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CONCLUSE LE TRATTATIVE GOVERNO • SINDACATI ORA LA PAROLA E AL PARLAMENTO 

PENSIONI: un importante risultato 

Unit a 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

t—r 

XII Congresso: continua intenso il dibattito 

nell'assemblea e nelle commissioni 

L' ALTERN ATIVA POLITICA 
e la f unzione del Partito 

Interventi del compagni Casetta, Caprara, Bellafiore, Gullo, Nilde Jotti, Marangoni, Trentin, Galetti e Galluzzi - 1 saluti dei 
partiti comunisti della Siria, della Svezia, della Svizzera e dell'llruguay - Al Congresso i rappresentanti delle popolazioni 
colpite dalla tragedia di Longarone e dal terremoto Sicilian o - Calda accoglienza ad una delegazione delP« Apollon» di 
Roma - Messaggi da lavoratori di fabbriche occupate • Incontri del compagno Luigi Longo con dirigenti di partiti fratelli 

BOLOGNA, 13 
II XI I Congresso del PCI ha 

proseguito oggi la discussione sul-
la relazione del compagno Longo. 
Nel corso della mattinata e stato 
ulteriormente esteso I'esame dei 
temi dell'alternativa politica al 
centro-sinistra, della funzione del 
partito e dell'internazionalismo 
proletario. Sono intervenuti i com

pagni Casetta, Caprara, Bellafiore, 
Gullo, Nilde Jotti, Marangoni, 
Trentin, Galetti e Galluzzi. 

Hanno recato il saluto al Con
gresso quattro rappresentanti di 
partiti stranieri: Maurice Salibi, 
del Comitato centrale del Partito 
comunista siriano; Ingalill An -
dersson, del CC del Partito comu
nista svedese; Armand Magnin, 
dell'Ufficio politico del Partito 

comunista svizzero; e Jose Luis 
Massera, dell'Ufficio politico del 
Partito comunista dell' l lruguay. 

Nel pomeriggio si sono riunite 
le commissioni politica, organiz-
zativa, verifica poteri ed eletto-
rale del Congresso. Alle 2 1 , in-
fine, i delegati sono tornati a riu-
nirsi in seduta plenaria per ascoU 
tare e discutere la relazione della 
commissicne elettorale. 

Dal Vajont e dal Belice 
testimonialize di un'Italia 
che e necessario cambiare 

Da nno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 13. 

Dal Vajont al Belice, dallo estremo Nord alio 
estremo Sud d'ltalia, sono giunte al congresso — oggi 
— le testimonianze delFinsensibilita, della incapacita, 
se non del cinismo della sorieta ilaliana; certo il congresso 
di un partito operaio e di per se stesso il eentro naturale nel 
quale confluiscono, le somme delle piu diverse esperienze di 

lotta e di sacriikno popo-
lari che hanno profili ab-
bastanza cornuni in tutto il 
mondo; ma qui — al con
gresso dei comunisti ita-
liani — c'e la costante eco. 
la tragica monotonia delle 
a catastrofi naturali» e delle 
loro conseguenze sul tessuto 
umano, sociale, economico del 
paese. E quests, appunto, e 
una caratteristica strettamen-
te italiana: la facilita con la 
quale un'incuria secolare tra-
muta in tragedia fatti che 
sarebbero, altrove, solo dei 
disagi e a questi aggiunge 
un'altra incuria, che rende 
permanenti le conseguenze. 

Certo. il terremoto di Sici-
lia. U disastro della Valle del 
Belice non possono essere ad-
debitate a negligenze, ma 
quando il compagno Bellafio-
re. sindaco di Santa Nmfa, ri-
corda nel suo intervento dalla 
tnbuna congressuale che dopo 
oltre un anno dal disastro lo 
unico legame delle popolazio
ni del Belice con lo Stato 6 
costituito dalle marche da bol-
lo che gli abitanti devono ap-
porre sugli annunci di morte; 
quando ricorda che i sinistrati 

Kino Marzullo 

1 

CASTELLACCIO 

La «Snia» 

costretta 

a capitolare 
# Annullati i licen-

ziamenti 

0 Quattrocento ope

ra i hanno ripreso 

il lavoro - Gli altri 

700 rientreranno 

al piu presto 

A PAG. 6 IL SERVIZIO BOLOGNA — II caloroso abbraccio tra H delegalo del Partito 
del Lavoro della Repubblica democratica del Vietnam e il 

(Segue in ultima pagina) rappresentante deli'FNL (Telefoto) 

II decreto legge approvato dal Consiglio dei ministri 

Aboliti gli esami di riparazione 
(Terza media abilitazione e maturita) 

II Consiglio dei Ministri, 
tu proposta del neo-ministro 
della PI. on. Sullo. ha appro
vato lo schema di un decreto-
legge (che dovra essere esa-
minaio entro due mesi dal Par-
Lamento), con cui vengono 
apportati c ammodomariienu » 
nspetto all'attuale sistema di 
esami nelle scuole medie. 

II prov\edimento si riferi-
sce ai cicli terminali — heen-
u di III media (scunla del-
lobbligo). maturita (classiea; 
•cientifica: artistica). abiliJn-
tione (tecnica; magistrate, 
aec.) — degli studi: in tali 

cjcli, com'e noto. la soppres 
sione totale dell'esame non 
pud avvenire senza una modi
fies della Costituzione. per la 
quale occorre, in sede parla-
mentare. una maggioranza 
quahficata. 

Cerch.amo di sintetizzare la 
proposta governativa: 1) gli 
esami di riparazione (settem-
breouobre) vengono soppres-
si per la Ucema media, le 
maturita e Vabilitazione; 2) 
le prove scritte saranoo due: 
una ditaliano (tre axgomenti 
verranno sottoposti ai candi-
dau) ; una a scelta, del Minisfce-

ro (variable ch anno in anno 
a seconda dei vari upi di scuo-
La: in pratica. per la maturita 
clas&ca (aboliia la versinoe 
daU'italiarto in latino), la pro 
va consistera in una vers>ooe 
dal Litmo o dal greco; per La 
matunta scienunca. sara soeJ-
ta fra una deile quattro mate-
rie che attualmeote sono og-
getto di eurne scritto); 3) gli 
esami orali (chiamati collo-
qui), verteranno su una mate
ria a scelta di ogni candidate 
e su una matena a scelta del 
Minister : entrambe, saranno 
ftoelte fra un gruppo di quat

tro materie stabilrte dal Mini-
stero entro il 15 apnle di ogni 
anno soolastico; A) gli esa
mi escluderanno ogni « carat-
tere nozionistioo» e propor-
ranno. invece, un accertan>en-
to del hvello culturale gene 
rale raggiunto dai candidate: 
5) le Commissioni (non po-
tranno essere formate sotto-
commissioni) saranno compo-
ste (per le maturita e le abi-
litazioni) da cinque membri 
esterni e da un membro in-
temo 8 debbereranno a mag-

(Segue in ultima pagina) 

CALCUTTA — Lavoratori e glovanl esullanll invadono le via della capitate del Bengala Inneg-
glando alia vl l torla del Fronte unilo delle sinistra (Telefoto) 

IL FRONTE DELLE SINISTRE AL POTERE 
IN UNO STATO DI 40 MILIONI DI ABITANTI 

I COMUNISTI HANNO VINTO 
LE ELEZIONI NEL BENGALA 

Hanno conquistato la maggioranza assoluta con 2 1 0 seggi sui 2 8 0 del l 'as-

semblea - I I part i to d i Indira Gandhi piu che dimezzato - La pol iz ia ha spa-

rato sulla fo l ia che manifestava il suo entusiasmo uccidendo tre persone 

NUOVA DELHI. 13 
Una valanga di voti ha ripor-

tato al go%erno dello Stato del 
Bengala occidentale- — uno 
dei piti importanti dell'Un.one 
Indiana — quel Fronte Unito 
che il govemo centrale aveva 
destituito. con un co'.po di for-
za accompagnato da repressio 
ni su larga seal a. sedici mesi 
fa. nel novernbre del 1967. Gli 
elettori si sono vendicati del 
govemo centrale, del Partito 
del Congresso che era alTori-
gine della manovra che portA 
alia destituzione del govemo 
di sinistra, del govematore 
Dharma Vira che aveva con-
cretizzato la manovra, e delle 
stesse interessate previsioni dei 
c sondagzi eleUoraH >. i quali 
davano per scontata la rittona 
del Parti'o del Congresso. e 
hanno restitmto al Fronte Uni
to una maggioranza astokita 
largamente accrescjuta. Restano 
ancora dei seggi da scrutmare. 
ma c:d che gia si cooosce e 
eloquente: S>J 2S0 seggi nella 
as*emb!ea dello Stato. jl Frcnte 
Unito ne ha gia ottenuti 210. 
mentre il Partito del Congres
so ne ha fxnora ottenuti sol-
tanto 55. uscendo co5l daK-e ur-
ne piu che dimezzato r'spetto 
al voti otten'Xi nel 1967 che 
gia ooittituivano una sconfitta. 

II Fronte Unito. una coalizio-
ne che oomprende il Partito 
com-jnlsta marzista-lenini^a 
(in posizone iargamente maK-
gioritaria). il Partito comiin:-
sta ind;ano. il Bangla Congress 
fche e una formazione costitui-
tasi in s t jx to a una scissione 
del Partito del Congresso) e 
nun.eros: a!tn partiti mLTon d: 
or-.entimento democratico e d; 
s;m4ra. e 5tato co*l riporuto 
al zcr.eTrO dfVo Stato cor. una 
t?'» •v>; 7 <v-(» <i' 'n-73 <~h<» n"^-
«:na manovra potra piu nu-c-
re a scalzarlo. Per qjanto la 
d vr.Si:/ or»? dei scjfiTi T*n s a 
ancora r*ya. sj sa gia che i 
d^e partiti comun-^ti. da srt.i. 
<-k*pon?orio probabilmente del-
la mazi;;oranza asv>'.uta. 

N'on apoena la straordina-a 
vittorja si ^ profilata. mamre-
staz;rrn di entusiasmo sono 
(^piase neile sLrade di Ca:-
cjtta. La polizia, che gia no!-
!a reprew'one di sedid me^i fa 
aveva dinratrato di ti«are i T*-
fyh p u b^utali (a'.cune dec r e 
di morti. centinaia di fer.ti, 
mieliaia di arre«tj preventiv.V 
e intervenuta aprendo ancora 
•ma volta il fuoco. ed ucciden 
do tre dimnttranti. 

Un altro d rrvntrante * stato 
ijcciso da wia bombs lanciata 
da ano sconosciuto. probahl 
mente uno del « gangster > c^e 
oel sottobosco deDa politica lo
cale appoggiano espooenti del 
Partito del Congresso. 

Prafulla Ghosh, il transfuia 
del Fronte Unico che nel 1957 
era .«tato Tuomo di punta dell* 
manovra per rovesciare B go
vemo locale, ed era stato pol 
(Segue in ultima pagina) 
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ISDIANO: 

I I Fronte Unito (coa-
lizione fra i due partiti 
comunisti Indian), II 
Bangla Congres • par
titi minor! di orienta-
menlo democratico e di 
sinistra) ha otlenuto 
la maggioranza assoluta 
nel Bengala Occidenta
le, nelle eleiioni sup-
plelive tenutesi nel glor-
ni scorsl. 

I I Partito del Con
gresso e stato rldotto 
ad una posizlone di ln-
flma minorania. Lo stes
so Partito del Congresso 
e In una difficile situa-
zionc nel Bihar, nell'Ut-
tar Pradesh e nel Pa-
n j .b . 

I I Bengala Occidenta
le e uno degli stati -
chiave dell'Unione In
diana con piu di 40 tril
lion! dl abitanti e la sua 
forte concentrazione in-
dustrlale, fra le mag-
giorl dell'lndla. II Bi
har, I'UHar Pradesh e 
il Punjab hanno rispet-
livamenfe S2, R e 11 
mlltonl di abitanti. 

OGGI 
deluso 

APPREXDIA.MO dai 
giornah che il demo-

cnstiano on. Scalfaro, ex 
minmtro dei Trasporti, 
' si dimostra deluso del-
l'attenzione che viene de-
dicata al congresso co-
muniita » (* Comere del
la Sera » di ieri), e noi 
non abbiamo difficoltd a 
confessarvi che nutren-
do per Von. Scal'aro la 
stima che si deve, co-
munque la penstno, alle 
persoie per bene, siamo 
smceramente addolorali 
del suo disinganno. 

Se ci avessero detto 
che Von. Scalfaro e tndt-
gnato o offeso o stoma-
cato per Vinteresse che 
suscita ovunque il con
gresso comunista, non ce 
ne saremmo sorpresi e 
neppure afflitti: sappia-
mo che il Nostro e un 
anticomunista inossidabi-
le, capace di violente, 
ancorchi controllate, pas-
sioni, aggressivo e pu-

gnace. Avremmo detto 
sempliccmentc: « Ecco 
Scalfaro». Ma da quan-
dn lesge le cronache del 
congresso e ne apprende 
le rea:ioni, I'uomo non 
e piii lui: e, appunto, 
deluso. Si aggira per Ro
ma sconfortato. Gli ami-
ci, osservandone I'mopi-
nalo languore, gli doman-
dano: « Che c'e, Scalfaro, 
sei innamorato? », ma 
non aspettano la sua n-
sposfa: si rede bene che 
la loro attenzione e ri-
votta altrove, ed e qui 
che Scalfaro si sente 
mancare: stanno tutu at-
tentt a Bologna, a pensa 
perfino Scelba, che non 
pensava piu dal '42, e 
dice alcune parole incom-
prenstbtli, per mancan-
za di traduzione stmulta-
nea. Ma che cos'ha, dun-
que, questo congresso di 
cui tutti, da giorni * 
giorni, si occupano? 

L'oru Scalfaro, al ri~ 

1 guardo, ha come al sohto 
delle idee chmrissime: 
« I democratic! dovrebbe-
ro sapere — egh dice — 
che 1'unico mutamento 
che puo avere valore e 
un mutamento di dot tn-
na e di sostanza... », pa
role nelle qnali e imp.'t-
cito Taospicio che i co
munisti, invertendo dcci-
sameme la rotta, elegga-
no segretario del partito 
il dottor Angelo Costa, 
presidente della Confm-
dustna, e vice segreta
rio un altro Angelo, JI 
dotfor Vicari, capo della 
polizia. I due verrebbe-
ro elettt per acclamazio-
ne e subito dopo, ordi-
natt i tre squilli, il nuo-
vo vice segretario fareb-
be trasfenre »l comitato 
centrale ;n questura, con 
grande gioia dell'on. Seal-
faro che ftnalmente tor' 
nerebbe a credere nella 
vita. 

Fortebracclo 

II DTCIIIVO della CGIL riu-
niio a Firenze approva lo 
accordo • Lama: il govemo 
ha accollo solo in parte le 
richiesle riguardanli sca'a 
mobile e umficazione dei 
minimi - L'A'leanza ir.vila 
i contadini a inlensificare 
la lotta perche il Parla-
mento approvi una rifor-

ma comp'e'a 

La trattativa gnvcrno-
sindatati sullo pension! si 
6 cunclusu Kiuvedi mat-
tina alle 3 con la messa 
a punto degli aspetti pnn-
cipali — non di tutti gli 
aspetti — della riforma 
pensionistica. I sindacati 
si sono riscrvati di sottopor-
re i risultati raggiunti al giu-
dizio dei propri orgam diret-
tivi e dei lavoratori; d'altra 
parte non erano rappresen-
tate nelle trattative le cate-
gorie degli artigiani, com-
mercianti e contadini. II go
vemo. sulla scorta di questi 
risultati. pensa di elaborare 
un testo legislativo che do-
vrebbe essere approvato dal 
Consiglio del ministri la set-
timana prossima in modo da 
coasentire il nspetto dell'im-
pegno preM) in Parlamento 
dopo la lunga ed energies 
pressione dei parlamentari 
del PCI e della sinistra: en-
trare nel merito della rifor
ma pensionistica alia riaper 
tura cioe il 18 febbraio. E' 
al Parlamento che spettera 
decidere sui moltrplici aspet
ti della riforma. che non sono 
solo economici ma anche 
giuridici. di giustizia distri 
butiva, e investono in misu-
ra notevole la struttura del 
bilancio dello Stato II PCI 
ha gia precisato che respin-
gera con energia ogni tenta-
tivo di far aumentare tasse 
e prezzi per pagare gli au-
mentj e che proporra invece 
modifiche al bilancio dello 
Stato. 

I risultati della trattativa 
sono stati esaminati dal Di 
rettivo della CGIL. riunito a 
Firenze. che al tormine della 
discussione ha approvato il 
segueute ordine del giorno: 

« II Comitato direttivo della 
CGIL. riunito a Firenze. ap
prova all'unanimita il com-
portamonto della propria de 
Iegazione alle trattative col 
governo per il miglioramento 
e la riforma delle pensioni. 
II Comitato direttivo valuta 
che su questioni essenziali. 
specie in materia di riforma. 
si sono acquisite fondamen-
tali conquiste di qualita. pur 
constatando che su alcuni 
punti importanti come l'uni 
ficazione dei minimi e Tag 
ganciamento della scala mo
bile alia variazinne dei sala 
ri. si sono ottenuti soltanto 
risultati parziali. Per questa 
ragione il Direttivo espnme 
un giudizio posirivo sull'in 
sieme dei risultati ottenuti 
sulle rivendicazioni contra*. 
tate e sottolinca il vakire dei 
grandi scioperj unitari effet-
tuati dai la\ora'ori e dai pen 
sionati il 14 novernbre e fl 5 
febbraio scorso no! determi-
nare successni spostamen'.i 
nelle posizioni d-?l!a contro-
parte fino a p tnen i r e aL'e 
proposte conclusive della not-
te scorsa- In pari tempo i! 
Direttivo confederals Lisis'e 
sulla neoesi.ta che le richie 
ste sindacali n n dLvrusse e 
o.2getto di ineoT.ri ne: pros-
simi pom: . ?;a->i esaminate 
per giungere ad ulter.ori sr» 
luzioni po^i:r. e Fra quesv 
problem: si miicano :1 ca! 
co!o dei per:odi fijrjrativi e 
il metodo d; calcolo del 
I'ultimo salar.o come que 
stioni di nlevante lmpor-
tanza che c-ind.ziona.^J gi 
effetti della r.forma e qai.ni: 
rapprezzair>ento per impor 
tanti categor.e di lavorator:. 

< II Diretti'.o decide di sta-
bihre un dareuo collegameri-
to con le Camere del Lavoro 
e con le cau-2orie p.u inc»-
ressate per nformare i lavo
ratori e reahzzare una valu 
tazione di massa sui nsultat. 
della vertenza ck^.le peos.on. 
e dell'mtimo rappor.o esi-
stente fra q^e-5-.i ns-Itatj e 
^ gT-aru-i' l*xto corh>!Mte da. 
Luora:ori per la r.forma e il 
m:zI:oramen:o delle perv-.oru 

< Per quar.to r.g-jarda : 
mezzadri e i colon:, i! D_~ec-
Gvo r.aiferma !a •• olonta d: 
tut*e le orgarczzazio^.i di ve 
derli reinsenti nel fondo g#-
nerale delie peoo:ooi pt-r i la 
voraton dzpende^ti a par.ta 
di contribuz-.or.e e di tratta-
mento coa gli altri !avora:o:;». 

I lavori del corrutato diret
tivo CGIL, sono s:au intro-
dotti da una relazione di Lu
ciano Lama — sesretano 
confederale — a nome della 
delegazione che ha partec:-
pato al negoriato 

Lama ha ncordato quan'o 
fossero in\ece dist3nu le pro
pose di questo stesso gover
no, anche soltanto qu:nd:ci 
giorni fa, per esemplo per 
il fatto che era esclusa ogrri 
ipotest di una riforma pens:o-
nistica che stava invece alia 
base delle richieste e della. 

(Segue a nnrinn 2) 
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La riforma previdenziale deve risolvere i problemi di fondo 

Contadini, esercenti, artigiani 
chiedono pensioni parificate 

Speculazioni padronali sul finanziamento degli aumenti: tutto il padronato deve pagare i con-
tributi mentre lo Stato ha l'obbligo di far fronte alia apesa assistenziale - Una dichiarazione di 
Macario (metalmeccanici) sottolinea la neces&ita che si faccia una riforma fiscale progressiva 

I PUNTI DELL'INTESA 
GOVERNO - SINDACATI 

Quesle le proposle del go
verno sulle quali si b conclusa 
alle 4 di ieri mattina la lunga 
riunione a Palazzo Chigi per il 
problema delle pensioni. 

Rendimento 

Minimi 

Agganclamento delle nuove 
pensioni, a partire dal 1° gen-
naio 1969, per 40 anni di attivita 
al 7 4 % dell 'ult imo salarlo anzi-
che al 65% come aftualmente. 

Agganclamento al l '80% rispet-

tutl i i non assicurati che abbiano 
superato I 65 anni. 

Fondo sociale 

Con decorrenza dal 1° gen-
naio 1969 aumento da 18.000 a 
23.000 per i pensionati da 60 
a 65 anni ; 

Aumento da 21.000 a 25.000 
per i pensionati con oltre 65 
anni. 

Aumento del 10% per le pen
sioni superiori ai minimi. 

Aumento da 13.200 a 18.000 
per i lavoratori autonomi (com-
mercianti, artigiani, coltivatori d i -
ret t i ) . 

Lo Stato si assume gradual-
mente, entro il 1976, I'onere del 
7,28% della pensione sociale, 

to all 'ult imo salario (sempre per oggi a carlco dei lavoratori del-
40 anni di attivita) per chi va I'industria, 
In pensione dal 1° gennaio 1976. 

Scala mobile 

Per tutte le pensioni vecchie e 
nuove e istituita la scala mobile 
(basata sulla contingenza calco-
lata dall'lstat) che rivaluta I'asse-
gno di pensione ogni anno se la 
variazione della contingenza e di 
due punti e ogni due anni se e 
di un punto. 

Cumuli 

Ripristino della pensione di an. 
zianita per chi non lavora. 

Ripristino dei cumuli pensione. 
salario: integrale f ino alle pen
sioni di 25.000 lire; con assorbi-
mento del 50% per le pensioni 
da 25.000 a 100.000 lire. 

Nessun cumulo per la parte di 
pensione eccedente le 100.000 
lire. Dopo i 65 anni cumulo com
p le te 

Pensione sociale 

A partire dal 1° gennaio 1969 
e istituita la pensione sociale di 
12.000 lire per 13 mensilita per 

Invalidity 

Aumento del 10% delle pen
sioni di invalidity ma nessun ag-
ganciamento alle nuove norme. 

Kiforma INPS 

II Consiglio dell'INPS sara 
composto di 17 rappresentanti 
dei lavoratori dipendenti, 1 pre-
sidente nominato dal presidente 
della Repubblica su proposte del 
minisfro del Lavoro, 1 dirigente 
d'azienda, 2 rappresentanti del 
personale, 4 per i contadini, ar
tigiani e commercianti, 9 per i 
datori di lavoro, 5 per \ mini-
steri; piu i presidentj del l ' lNAM 
e dell'INAIL. 

Dibattito a «Tribuna sindacale» 

La Confindustria 

sotto accusa per 

le zone salariali 
La discriminaiione e i bassi salari frenano 

lo sviluppo - Intervento di Forni 

L'intransigenza della Confin
dustria sulla vcrtenza per il su-
peramento delle « zone salaria
li > e stata sotto accusa ieri sera 
al dibattito svoitosi alia TV per 
la ruhrica « Tribuna sindacale ». 
al quale hanno partecipato il 
vicesegretano della CGIL. For
ni. Fantoni per la C1SL. Raven
na per la U1L. Robert! per la 
C1SNA.U Costa per la Confin
dustria, Gltsenti dcll'Intersind, 
Aldo Bonomi della Confagricol-
tura. Lo Vrcchio Musti della 
Confcommercio. 

II compagno Forni. dopo aver 
sottolineato la straordinana par-
teeipazione dei lavoratori alle 
lotte contra le t gabbie » ha COM 
prosegu.to: <Si c dctto che i 
bassi salari del Sud e delle zone 
depresse nchiamercbbero in lo
co nuovi capita!) e attivita pro-
duttive. In quasi un quarto di 
secolo ai bassi salari meridio
nal] ha cornsposto la emigrazio-
tve di tnihoni di unui lavorative. 
il permanere della disoccupaz;o-
r.e strutturale. la disgregazione 
economica e 5O0ia!c di interi 
ceTV.ru I fatti dimostrano cho le 
?one salariali sono un peso ini-
qjo e negativo. una sceita sha-
gltata. Bisogna abolirie ». 

A questo panto Forni ha sot-
tol.neato U significato della adc-
5;nrv^ alia ]oUa dei lavoratori 
del triangolo industrial affer-
mando quindi che la Cgil sostie-
ne una politica economica « che 
ha per uno dei suoi cardini 1'au-
men:o dei cor.sumi interni den-
vante ovviamente dall'aumento 
dei salan ?. Forni ha poi ironiz-
xato suM'atteggiamcnto vittimi-
•tico della Confindustria chie-
dendo a Costa se e o no d'ac-
cordo per I'abolitione delle zone 
In tempi brevi e predeterminati. 

Costa ha npetuto il punto di 
vista confindu:>trta;e aflermando 
fra J'altro che non e d'accordo 
per la soppress;one delle zone 
« r.eU'mteresse del Paese >. Co 
sta ha inoltre lamentato che l 
sindacati mentre vogliono abo-
lire le « gabbie > insislono nelle 
nvendicazioni aziendali. naffer-
mando che la Confindustria « cre-
de net contraUi collettivi ». 

Fantoni per la Cisl ha detto 
fra l'altro: « Si dice che ne va 
di mezzo ioccupazionc, ma i 
eonti It sapp.amo fare anche nol. 
L'abolizione degli strati salariali 
H a solo non e incompatibile ma 

e ftinzlonale rispetto alio svilup
po economico del Paese: la de-
pressione salariale non solo non 
aiuta ma frena lo sviluppo indu
striale >. 

Glisonti per l'lntcrsind ha 
spiegato l motivi che hanno >n-
dotto le Industrie di stato. sotto 
I'mcalzare della lotta, ad accet-
tare l'accordo per l'abolizione 
delle zone. sottolineanoo che il 
peso sopportato e minore di 
quanto si dice. 

Ravenna per la Uil ha rile
vato a sua volta la sopporta-
bilita da parte delle aziende del
le richieste sindacali. 

Gli altri rappresentanti padro
nali hanno sostenuto tcsi analo-
ghe a quelle di Costa. 

N'el suo intervento conclusivo 
il compagno Forni ha re^pinto 
ancora una volta la pretest 
confinritistnale npetuta da Co>ta 
di dare subito qualcova ma di 
lasciare le difTerenze zonali. af-
fermando con fermezxa che i 
lavoratori devono av.re un m;-
nirro di «..ilario iij;.ia!e in tutte 
le prov.nce. 

Concluso a Firenze il convegno della "Base» 

La sinistra d. c. 

per un rapporto 

nuovo col P. CI. 
Riaffermata I'opposizione alia maggioranza di Pic-
coli - Condanna alle «contese di potere» nella DC 

Dalit nostra redazione 
FIRENZE. 13. 

Dopo due giomi di dibattito 
<u sono condusj i lavori dvl 
convegno della sinistra di b&se 
DC. cui hanno parteopato cir
ca quananta dirigeotl del par-
Ulo pec discutere suU'atte^gia-
mento da tenere al congresso 
nauooaJe della DC e sui Ia\*ori 
dei congrttsso comunista. AJ 
tormine dei convegno. a] quale 
harmo pre^o parte fra gli altri 
GaUoni. Graneili, De MiU. Bas-
sciti, e stato diffuse un docu-
mento ne! quale si affecma: 

1) di riconfermare I'oppwi-
rone all'atUiale maggioranza di 
part: to; 

21 di denunciarc il grave n-
sdi:o di una baoa^l^a oongrui-
tu.V.e cho veda una ratiioa'c 
Ciwil.-appoi5iEi«'>e di fronti « m-
C.I;MC: <u espr-.mere t»ia dui;o:-
t.ca d:ver<* da q.K-'!a che so-
slancaxrw.e s: r.djce zd -J.TO 
Ct"»I:»»-ia si:o.-n-» th potere»: 

3) di mviure tjt:e :e compiv 

Sassari: 

2 slndacalisfl 
denunciati 

dal Provvedifore 

S\SSARI. 13. 
II p-ov\ed:tore aglj studi di 

Sassari ha dcnixiciato alia auto-
nta giudiziaria i s.nlaealisli 
prof. G'orgio Macciotia della 
CGIL e il prof. Antonio Tedesco 
della CISL. per il recente ?oio-
pero indetto dai sindacati CGIL 
so»ola e SIMS CISL. 

CGIL, CISL e UIL richiamsno 
lattenzione dei lavoratori sul-
l'ulteriorc tcntativo di coarta-
z.one dei diritti sndacali. dj di-
ipotismo e di prevancazione po-
sto in esscre dall'autoritA scola-
»i;Ld iTjme ccnscgucnza deiia 
lirnbo'.iea. pacifica e democra-
tica occupazione dell'Aula ma
gna dell'istituto magistral 

Scuola- anche 
il Snima 

non aderisce 
alio sciopero 

nmti dei partito ed in prLmo 
luogo quanta hanno a\-uto il me-
r.to di romnere la maggioran-
z.t di MLlano a misurarst e 
c«»ifrontarsi su lemi politiei: 

4) di mdividuare quattro temi 
fondanwn'-ali: quello di «jna 
djianuca snizLau\-a di poiitica 
extera italiana isnirata al va-
lore della pace ed al supera-
mento drila contrapposizione tra 
i Kocchi di potenza »; U tema 
di una nuova politica di ccntro 
sinistra che tenga conto dei 
nsultati del 19 nuggx>: d tema 
dd PCI e. piu :n generale dei 
rapoorti tra centro .vniitra e»1 
opposiiiooe ne-1 q.iadro di una 
poiitica di attsiaziooe della » • 
stiUirone repubb-licana: U tema 
6VJ partito e di un.i v.ia di-
versa arucoiazjone Interna che 
rompa «il vert:ealis,-no <>!Jgar-
ch.co e modifichi d nv»io :h 
evore de"a Dctnorraz.a Cr.-

I-T sinistra da base ha '.TO'-
• ~r-\ — * ,>' t ,-* * <rs 

* • . . ! l t l l l l \ I 

Il sindtcato nazlonale degli in-
segnanti di materie artistiche 
(Snima). in mento alio sciopero 
proc.'amato per il 19 febbraio 
dai smdacati autonomi della 
scuola media, rcn-le nota la non 
ade.iione al suddetto sciopero. 
cos) come gia harmo fatto i s*i-
dacatj scuola aderenti al.'a 
CGIL. CISL. UIL e lo SN'ASE. 

« Le rich-.eite formulate dagli 
altri sindacati — c icnt'.o m un 
Civnimeato in cui ti sptegano 1 
motivi della decisione — non ri-
spondono a'.le aspettaUve della 
nostra categoria ». 

di rN'j<»\e CmrLschc > e<l al-
l'a.'tra sinistra d: « Forze n » 
ve» neoche venfichavo !a pos-
.̂  bilita di realiziire t un reale 
.VV^amenJo a sinistra de'.I'as-
se 6» partito f.na'.izxato ad un 
niKr.-o corso della politica na-

i TJ-X1.—e ?. 

n convegno si e poi soffer-
mato stil congre^so ovnu.ni5ta. 
Un r.flesso de^'attegtiamento 
d»>»la « Sinistra di ba.«e > n me-
r;lo al rappo-to con U rK»a-o 
ptrtito. si coglie neired:tona 
le di « PoJ-.tioa > che uscirA n 
qjesti giomi. o\-e si manifesta-
no aprcezzafTxnti positm pe* ia 
lmea nbadita daJ PCI. che la 
snistra DC dichiara di acc\v 
gl.ere !ini>Uitanvn*^ alia « >pe-
r. men la z: one di njovie f»>rmole 
di go%emo negli ena looali e 
n^llo rvgwni». Pur neonfer-
rrv^ndo la valxtita del ceniro 
smisxra. J g.omaJe affes-ma 
che i negli enti kx-aii dove non 
esist«no re problemi di politica 
e»tera ne dj polilioa gonerale 
e piv^ibjc a\-Vi.ire un disoorso 
di eo^aboraziore coi com.rnsti 
st^cu pnetendere di identifica-
re ovunque per editto. qoah che 
siano le condjooni !oca!i. 'e 
w> !̂t» i/yx*i» cor* !e scelte pm-
zioruii >. 

Marcello Laxzerini 

(Dnlln prima pnginn) 

lotta condotta coi due ultinii 
scioperi generali unitari del 
14 novembre o del 15 dicem-
bro. Oj»gi invocc c'6 una ri
forma largamente corrispon-
(lente alle richieste. Trc sono 
i punti su cui il govcrno ha 
resistito. II primo c 1'aggan-
ciamento dello pensioni non 
all'indice dei salari. bensi at-
linditu sindacale de! costo 
della vita; tuttavia va rileva 
to the col mcccaiiismo pro-
ixjstoci lo « scatto > delle pen
sioni. oltre ad avvenlre per 
tutti e non soltanto per i trat-
lament! piu bassi. & in propor-
zione superiore a quello dei 
lavoratori dipendenti ( 1 * per 
punto, invece dello 0.48'"). 
Altro argomento arduo. Ia 
unificazione dei minimi. Ab-
biamo itisistito — ha dctto 
Lama — strappando almeno 
una netta riduzione delle dif-
ferenze (da 23 a 25 mila lire 
invece di 18 e 22 mSla lire); 
anche su questo punto. tutta
via. abbiamo sollcvato una 
riserva nell'ambito del giu-
dizlo complessivo. 

Un aspetto piu complesso, 
ma nella sostanza soddisfa,-
cente. b dato dalla quesUonc 
dei poteri di gestione effetti-
va da parte dei sindacati sul-
I'INPS. La maggioranza ai 
rappresentanti dei lavoratori 
dipendenti e comunque assi-
curatn. 

II segretario della CGIL ha 
poi rilevato che nelle propo-
ste conclusive del governo 
viene affermata la lmea di 
un fondo pensioni unico, cioe 
il principio della solidarieta 
in luogo delle tendenze cate-
goriali. una linea mutualislica 
invece di una tinea corpo 
rativa. Lama ha rilevato il 
valore decisivo dello sciope
ro generale del 5 scorso per 
gli spostamentj nettissimi im 
posti alia precedente linea del 
governo sulle pensioni. ed ha 
sottoline.ito il fatto che ra 
ramente. in una vertenza sin 
dacale. si e avuta una piu 
alta corrispondenza fra le ri 
vendicazioni ed i risultati. 

L'Alleanza dei contadini ha 
giudicato l'accordo che porta 
a 18 mila lire la pensione dei 
coltivatori diretti (ma a 65 
anni) come c una signlficati-
va conquista dell'azione uni-
taria della categoria svolta 
in tuito il paese per inizia-
tiva dell'Alleanza stessa. Ta
le risultato. conseguito men
tre la stessa organizzazione 
bonomiana aveva gia incon 
dizionatamente accettato l'au 
mento a s<ile 10 mila lire of-
ferto in un primo tempo dal 
governo. deve servire da 
sprone e da incoraggiamen 
to per il proseguimento del
l'azione tesa ad ottenere, in 
side parlamentare. altri so-
stanziali miglioramenti alle 
proposte go\ernative per in-
serire anche i coltivatori 
nella riforma del sistema pen-
sionistico >. Ancora una vol
ta. denuncia 1'AlIeanza, il go
verno non ha voluto tratta-
re con i rappresentanti di ar
tigiani. contadini e commer-
ciani ed 6 quindi neccssaria 
un'azione di ulteriore pres-
sione per interessarc tutti i 
gruppi parlamentari affinche 
sia accordata a queste ca-
tegone parita di trattamenti 
previdenziali. 

Non solo la parita fra ca-
tegorie (che implica modifi 
che nel sistema contributivo) 
ma molti altri aspetti della 
riforma dovranno interessare 
il Parlamentn. Si tratta. in 
particolare. di quegll aspetti 
che implicano disparita di 
trattamento dei cittadini ciu-
ndicamente inammissibile 
(discriminazione per eta; di-
scriminazioni per regime pen-
sioni*tico i>cl divicto di cu
mulo; disparita dei minimi; 
csenzioni da contributi sen-
za cornspettivo di integra-
zione statale e c c ) . 

Sempre a questo propoMto 
i da se^rirtirtre la speculazio-
nc dolla stampa padronale at-
tomo alia questione del fi
nanziamento. Non si vuol am-
mettere. da parte di questa 
stampa. che i contrihuti ver-
sati dai lavoratori sono sa-
larin difforito che deve ri-
tornare. in forma solidarizza-
ta. ai grandi raggruppamen-
ti professional! 

D'altra parte, spetta alio 
Stato prowedere alle pensio
ni sociali e alle categorie 
prive di assicurazione. L'o-
ncre che cio comporta per 
lo Stato d stato finora mini-
mo (inferior* al 5 per cento 
delle entrate statali). I 400 o 
t 500 miliardt che og^i il 
giivemo si impegna a spen-
dere (800900 nei prossimi 
anni per coprire tutte le 
uscite del Fondo sociale) pos 
ynno e devono essere ricava-
ti dal bilancio ordinario del
lo Stato. A questo proposito 
il segretario della Federazio 
ne metalmeccanici della CISL 
Luigi Macario ha g.'uslamcn-
le nlevato %.)K o»n ia rifor
ma delle pensioni 16 urgen-
tc una riforma fiscale di tipo 
progressists >. 

GENOVA — II corfeo degli studentl medl n«l centro delta cltla (Telefoto) 

Continua I'occupazione nell'Ateneo romano 

GLI STUDENT! RESPING0N0 
IL RICA TT0 DEL RETTORE 

Gli esami della sessions di febbraio potrebbero svolgersi anche nelle facoltd occupate - lnterroga-
zione comunista al ministro di Giustizia: magistrati o poliziotti? - Le lotte dei medi nelle altre citta 

Per bloccare le lotte rivendicative 

Ondata di denunce 
in Sardegna contro 
operai e studenti 

La polizia sottopone decine di giovani ad 
estenuanti interrogator! e va nelle case a 
«consigliare» i genitori ad allontanare i 

figli dall'attivita politica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 13. 

Una odiosa campagna ter-
roristica contro i giovani 
— operai. pastori. contadi
ni e studenti — che hanno 
partecipato alle manifesta-
zioni popolari avvenute negll 
ultimi tempi nelle scuole. 
nelle fabbriche e nelle zo
ne interne, viene portata 
avanti in Sardegna dalle 
Torze di polizia. 

A Baunei quattro giovani 
(un comunista. un sociali
sts autonomo. un democri-
stiano e un socialista de-
martiniano) sono stat) mi-
nacciati di denuncia per 
manifestazione e corteo non 
autorizzati; a Bosa undid 
giovani denunziati per bloc-
co stradale- a Galtelll ven-
totto giovani accusal! di 
aver organlzzato le mani-
festazioni di piazza nel cor-
so di due giornate di scio
pero generate che hanno pa-
ralizzato la Baronia. 

Dt eccezionale gravita ap-
paiono i fatti di Cagllari. 
Decine di esponenti del mo-
vimento studentesco vengo-
no chiamati in questura. 
Uno dei giovani maggior-
mente presi di mira e il 
compagno Lulgi Cogodi, di

rigente della Federazlone 
giovanile comunista e nolo 
esponente del movimento 
studentesco cagliaritano. Co
godi ha dovuto subire. nel-
l'ufficio del commissario De 
Nardis. un lungo interroga-
torio rtguardante non solo 
la sua attivita politica, ma 
perfino I'andamento dei 
suoi studi e la propria vita 
privata. Inline, gli inqui-
rent! lo hanno denunziato 
per «occupazione di edifi-
cio privato > e « istigazione 
alia diverslone >. Questo 
per aver egli. assleme a 
diecine di altri giovani. 
chiarito agll agent! di po
lizia (fatti penetrare nel lo-
cati di viale Diaz armati 
di mitra) le ragioni pacifi-
che del «sit-in» awenuto 
sabato scorso all'hotel Me-
diterraneo. 

L'azione persecutoria non 
t tuttavia limitata alle con-
vocazioni in questura; si 
estende alle sedi di studio 
ed anche all'ambiente fami-
liare dei < sospetti >. Fun-
zionari di polizia vengono 
sguinzagliati presso le abi-
tazioni dei giovani per c in-
vitare* i genitori a farli 
desistere da ogni attivita 
politica, pens 1'arresto. 

L'Union Carbide si ritira 

Montedison riscatta 
il 50% della Celene 
Qj.i'.co^a si mjove ne.'.a MITI-

ted.siTi. Sec«"«ido notizie d'a^en-
zn la societi ha nscattato la 
^srtec'^iiiione del!2 L'^i^" CST-
hide (50 per cento) neJo stabi-
linvnto chimco Celene di S;ra-
cusa. LL'nione Carbide, terzo 
gruppo chimico niondiale. sta 
concentrando le sue attivita m 
Europa presso Anversa dove so
no gia collocaU gli impianti di 
altri colossi della chimica: 
BASF. B3\er. Monsanto. Pe-
tnvh-m. La Montedison armincia 
snoitre I'apertura di due nuove 
consaciate all'estero: la lndu-
stna macch^e elettroniche 
(IME) ha creato negli USA. New 
Jersey, la IME Sales Corp per 
la co'.locazione di calcolatnci 
elC.trrniche da tavolo: la Far 
mitaha ha pure aperto un'azien-
da comnvrcia'.e m Giappone-
In ambed.ie i casi si persegue 
la ncerca di sbocchi allestero. 
seeonoo i'indirizzo tradizicmle 
deir^idastria ttaliana. anziche 
puntare su una modifica sostan-
ziale del mercato italmnn. 

Le difficolta della Montedison 
permansono serle specia'mmte 
nel scitore chimico. Si e saputo 
che per lo stabilimento di Smgo 

(Merano) la societa starebbe 
studiando la po^sibilita di tra-
sferire o chiudere dei reparti. In 
quests sitjsiicne gli azioaisli 
privati, manovrati abilnvnte da 
spregiudieati esponenti politici e 
fxunuari. si preoccupano uni-
camtnte del profitto e dell'esito 
dell'assemblea pre vista per mar-
zo: prescnte d liberale on. Ai-
pirxi si e nunito a Milano un 
sedicente Sxidacato p'.ecolt e me
di azsonisti Montedison che. dio-
tro una cortina fumogena d: 
belle parole sul «risparmio >. 
inteode combattere ogni velleita 
di direzione pubblica nel gruppo. 
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CALL! 
ESTIRPATI CON 
OUO DI RICINO 

Baeia con i tasMiosi imptechl ed 
I rjwi Mricoioati u ftuoxo wcaHJo 
NOXACORN dona touitvo com-
pieir. dis*«cca duroni • ram >^s 
ana ledlee Con Lira 900 A •»» 
rate de i«i ««ra tuponzio duetto 
nuovo caitituQO INGCESE t i *ov* 
neiie Farmacle. 

AU'interno dell'atenco roma
no. bloccato quasi del tutto da
gli studenti — oramai fra le 
maggiori facolta solo Ingegneria 
e Medicina non sono ancora 
occupate — per tutta la gior-
nata sono continuati i lavori di 
discussione e di studio sui pro
blemi generali dell'umversita 
e sulle iniziative che il nio-
mento di lotta particolarmente 
acuto richiede. Nel pomenggio 
si e svolta nella facolta di 
Lettere lassemblea generale 
dei comitati di base delle fa-
coita occui>ate per unificare su 
obiettivi comuni la lotta che si 
accentra contro le strutture 
selettive. contro I tentativi ri-
foi-mistici e le intimidazioni re
pressive con le quali si vor-
rebbe imporli. Intimidazioni re
pressive di cui e stato lampan-
te esempio il t vertice» fra 
magistratura. rettore e polizia 
tenuto all'inizio della settimana 
che ha provocato interrogazio-
ni a catena in Parlamento. ma 
sul quale nessun ministro ha 
ancora voluto dare alcuna spie-
gazione. 

Un altro problema immedia-
to e spinoso e quello degli esa
mi: molti universitari sono in-
teressati alia sessione di feb
braio e il Senato accademico 
ha minacciato di annullarla, 
riflutandosi di far tenere le 
prove nelle facolta occupate. 
II movimento studentesco ha 
denunciato gia dal primo gior-
no questa < posizione di ncat-
to>. Ieri sera i comitati di 
base di Lettere e Scienze Po-
litiche hanno ripetuto che la 
occupazione va intesa come 
t momento di lotta e di lavoro 
politico» ed hanno riaffermato 
la volonta di non danneggiare 
gli studenti e di permettere 
quindi lo svolgimento degli esa
mi. Sono le autorita aecademi-
che — e spiegato nei comuni-
cati che i comitati hanno e-
messo — che vogliono dividere 
gli studenti usando il ricatto 
deH'annulIamento della sessione 
jnvernale. 

Analoga posizione era stata 
Assunta dagli studenti che oc-
cupano Matematica e Fisica. I 
laureandi di Matematica che 
hanno inviato una lettera di 
protesta al Consiglio di Facol
ta di Scienze Matematiche e 
Fisiche in una riunione che si 
e tenuta ieri pomeriggio hanno 
deciso di incontrarsi stamane 
con il preside Montalenti per 
sapere quale risposta intende 
dare in proposito. e Noi — 
hanno dichiarato gli studenti 
— ci siamo presentati alia pro-
va scritta. abbiamo trovato i 
locah liberi e gli uffkri di se-
greteria sgombri. Mancavano 
iolo I professon...». O.-a. se 
il Consiglio di Faco'.ta si ^ 
pronunciato a magg.oranza per 
il rifiuto di fare gli csami. i 
docenti ttiio pero divisi. L:na 
parte di essi si e ivchierata ad-
dirittura per il « vo:o unico > 
che e una delle nvendicazioni 
dcg'.i occvipan'.i. 36 docenti e 
a>^i*tenti hanno elab-^rato S-J 
qiie?to problenia un lungo do-
cumento nel quale — fra l'al
tro — si sostiene che il voto 
unico c si presenta come uno 
strumento valido per molti a-
spetti perche con e>?o si riftu-
ta di accettare 1'UniveTMta co-
n->e fabbrica di voti e si tenta 
di usarla come sede per co-
stroire un discorso culturale 
che jncoraggi gli student: nella 
formaiione di njove idee». 

Un gruppo di studenti lavo
ratori che ieri era invece al'a 
Universita per sostenere gli 
esami, si e trovato dusonentato 
ed ha espresso il timore che 
rivendicazioni di questo tipo 
nschino di accentrare la di-
.vussione su nvendicazioni che 
ess! deflniscono «parziali» e 
< corpora'.ivi.s'.iehe >. 

Quel che rende tesa e grave 
la situazione ali'L'nivcrsita di 
Roma e la continua minaccia 
dellintervento di polizia, aiz 
zata da certa stampa filofasci-
sta. dai gruppi qualunquistici 
del cosiddetto «romit»tA /}; d: 
fesa > che l'altro giorno p!au-
diva all'iniziativa della magi
stratura. scrivendo in questo 
senso una lettera al ministro 
Sullo. Se da pii parti le au

torita accademiche continuano 
ad escludere un loro interven
to diretto per lo sgombero for-
zato degli istituti — pare che 
l'altra sera il Consiglio di Fa
colta di Matematica e Fisica si 
sarebbe pronunciato contro lo 
eventuale intervento della poli
zia — si guardano pero bene 
dal prendere una posizione pub
blica in proposito. mentre ne 
gli ambienti di Palaz/o di (iiu?ti 
zia si ribadisce la linea re 
pressiva iniziata con la tbom 
ba > del vertice di lunedi 
scorso. 

Sul grave atteggiamento dei 
magistrati un'interrogazione al 
ministro della Giustizia e stata 
presentata alia Camera dal 
compagm on. Guidi e dall'on. 
Giannantoni « per sanere come 
si spieghi il Tatto che il PG 
della Corte d'Appello e il Pra 
curatore della Repubblica di 
Roma si siano assunti il com 
pito di intervenire contro la 
lotta del movimento studente 
sco arrogando^i. fra l'altro. po 
teri di pubblica sicurezza e 
stranei alia loro funzione el 
esercitati comunque in modo 
inammissibile per qualunqup 
autorita dello Stato >. 

Una grande riDresa dell'ini 
ziativa studcnte5ca si segnala 
in molte citta d'ltalia. negli i 
stituti medi. A VENEZIA dove 
la repressions rasenta i limit! 
dell'assurdo sono oramai quat
tro giOTTii che ogni sera la po
lizia puntualmente inten*iene 
per sgomberare gli istituti oc-
cupati a Mestre e che o«ni 
mattina gli studenti in massa 
rioccu pa no. 

Ieri a GENOVA migliaia di 
studenti dei licei scientific!. 
dell'istituto artistico e di isti
tuti tecnici e professionali han
no manifcstato per le vie del 
centro recandosi al provvedi-
torato dove una delegazione ha 
iliustrato i motivi dell'astensio-
ne dalle lezioni: dimostrare 
con estrema chiarezza la piu 
recisa opp-jsizione al progetto 
di riforma che Sullo sta ela-
borando e che ha « i! solo eom-
pito — e detto in un documen-
to degli studenti — di TAZ.O 
nalizzare il vecchio sistema 
sco'.astico e le sue piu palesi 
contraddizioni senza cambiare 
le strutture >. In un'assemblea 
generale gli studenti nell'Aula 
Magna dell'L'n.versita hanno 
d;«cusfo la prospef.iva di giun-
gere ad uno sciopero in tutte 
le scuole genovesi. 

A TORINO Jo sciopero gene
rale di tJtti gli istituti e sta
to ar.r.jr.ciato per lunedi pros-
.-»;mo. 

Nomine 

alia 

«Innocenti» 
MILANO. 13. 

II Consiglio di ammjnistra-
zione dei]a «Innocent]» ha 
nominato il dr. Carlo Fuma-
galli vice p.-vsdent* e l'ing. 
Mario Fusaia amministratore 
delegato della societa N'ella 
stessa riuniorve il Consiglio ha 
nominato dirottori generali 
Ting. Bruno Parolari, il dot 
tor Gtovanrv Rodoca.Tachi, il 
dr. D;ego Scotti, rcsp«)nsabiii 
r«*p»Htivame!».t« della d : m ; o 
ne generale motori. della di 
rezione generale meccaru'oa 
e della direzione generale ti-
fan general!. 
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Il diritto familiare scricchiola 
_ ^ • - — ~ — * 

sotto il peso della contestazione 
- • — . _ 

* » 

La breccia 
dell'adulterio 

L'assurdo di oggi per le mogli: libere di incontrarsi con molti uomini, 
rischiano il carcere se ne amano uno solo - La Corte costituzio
nale, cancellando una parte dell'art. 559, ha implicitamente annul

lato anche il reato di relazione adulterina? 

Il massimo dell 'assurdo 
(dal punto di vista politico, 
giuridico, umano, sociale, 
morale, familiare, coniugale 
e chissà da quanti altri an
cora) è stato raggiunto: og
gi in Italia la legge prevede 
il carcere per la moglie che 
abbia una relazione adulte
r ina, cioè rapporti continua
ti con un solo uomo, e inve
ce non considera più reato 
l 'adulterio, cioè l 'incontro 
per una sola volta con un 
uomo, che in teoria può ri
petersi con un altro uomo, 
con un altro ancora, con cin
que, con dieci, senza che il 
codice penale abbia per que
sto niente a r idire né pene 
da comminare. 

Paradossalmente, in que
sto periodo la « dura lex > 
strizza l'occhio alla « signo
ra bene » in cerca di avven
tu re o alla poveraccia che di 
avventure campa, rassicu
randole: non hanno più a 
temere le imboscate, i ricat
t i , le sorprese del coniuge 
validamente appoggiato dai 
carabinieri o dagli agenti 
P.S. Stiano tranquille, non 
devono più fare i conti con 
le « forze dell 'ordine », ma 
soltanto con il marito tradi
to e con la propria coscien
za; si arrangino dunque in 
privato. Sarebbe una con
clusione sacrosanta, se non 
fosse cosi parziale. Al con
trar io , infatti, minaccioso e 
rigido resta l 'atteggiamento 
verso la donna sposata che 
si abbandoni a più di un 
« rapporto carnale » con un 
uomo che non sia il legitti
mo marito. 

Fuori del linguaggio mi
nuziosamente «carnale» del
le sentenze della Cassazione 
emesse nei decenni per de
finire l'essenza di adulterio, 
questo vuol dire che resta
no come bersaglio dei rigo
r i della legge soprat tut to 
quel le donne le quali regi
s t rano al passato un matri
monio distrutto e vivono al 
presente con un altro uomo, 
con un'al tra famiglia. Han-
••o 3more, spesso dopo anni 
di matrimonio senza amore, 
hanno un'intesa spirituale 
ol t re che fisica, hanno la 
volontà di continuare nella 
scelta affettiva compiuta 
cer tamente a prezzo di tor
ment i ; hanno una casa e 
hanno dei figli. Ma hanno 
anche appiccicata addosso 
l 'etichetta di adultera: un2 
etichetta per centinaia di mi
gliaia di mogli, e anche di 
più. 

Non è colpa della Corte 
costituzionale, cer tamente. 
Gli autorevoli giudici han
no esaminato quella par te 
degli articoli per i quali era 
s tato loro chiesto dai ma
gistrati in dubbio il definiti
vo giudizio e si sono pro
nunciati , diversamente che 
nel '61, per l'incostituziona
lità. Essi hanno detto cioè 
che il primo e il secondo 
comma dell 'art. 559 del codi
ce penale (« La moglie adul
tera è punita con la reclu
sione fino a un anno. Con la 
stessa pena è punito il cor
r eo dell 'adultera » ) sono 
contrari allo spirito della 
Costituzione e quindi li han
no aboliti. La cancellazio
ne dal codice, per lo stesso 
motivo e sempre su richiesta 
di un pretore, è avvenuta 
pe r l ' a r t 151 del codice ci
vile che considerava l'adul
terio della moglie causa di 
separazione legale, mentre 
pe r il marito occorreva il 
concubinato nella propria ca
sa o notoriamente altrove. 
Tut te norme contrarie alla 
pari tà , giustissimo. Ma non 
essendo stata la Corte solle
citata a dare un parere an
che sull 'ultimo comma del
l'art- 559. questo resta in vi
gore creando appunto il mas
simo dell 'assurdo nel già tan
to assurdo diritto familiare: 
« La pena è della reclusione 
fino a due anni nel caso di 
relazione adulterina. Il de
li t to è punibile a querela 
del marito ». 

Erano passati soltanto po
chi giorni dalla decisione 
della Corte costituzionale 
(19 dicembre 1968) e già 
iniziava la prevedibile rea
zione a catena dei ricorsi 
contro il comma superstite. 
Ha dato il via il pretore di 
Latina, accettando la tesi dei 
difensori di una coppia in 
« relazione adulterina » di 
sospendere il procedimento 
penale e di rinviare gli atti 
alla Corte costituzionale per 
il giudizio di sua competen
za. Nella relazione, oltre a 
far rilevare la disparità di 
t ra t tamento tuttora esisten
te, tra il marito e la moglie. 
si mette in luce che essendo 
decaduto il reato di adulte
rio, automaticamente deca
drebbe anche il reato di re

lazione adulterina che ne è 
soltanto l 'aggravante. A Ro
ma, a Messina, a Cagliari, a 
Sassari per lo stesso motivo 
da gennaio in poi sono stati 
sospesi altri processi in cor
so e altri atti — che sono 
poi la storia intima di uomi
ni e di donne — sono stati 
spediti ai massimi esperti in 
materia di Costituzione. 

Padre Lener, su « Civiltà 
Cattolica », afferma che * se 
la Corte non muterà ancora 
una volta indirizzo (garbata 
polemica con le decisioni 
del '61 - n.d.r.) non solo l'in
criminazione della relazione 
adulterina per la donna, ma 
pur quella del concubinato 
per il marito dovranno, per 
ineluttabile coerenza, venir 
poste nel nulla ». Egli se ne 
rammarica, anche perchè ri
tiene che in quel momento 
verrà a verificarsi addirittu
ra una discriminante di clas
se: t II r idurre le sanzioni 
dell 'adulterio alla sola con
seguenza civilistica della se
parazione per colpa (del co
niuge infedele) porta a in
s taurare un vero e proprio 
privilegio sociale per i ceti 
abbienti e, quindi, una fla
grante condizione di inferio
ri tà per quelli poveri ». Per
chè? Perchè la prova del
l 'adulterio è difficilissima, 
perchè tutto il procedimen
to è molto costoso ecc., e 
quindi solo i coniugi poveri 
dovranno e tenersi il danno 
e le beffe del t radimento ». 

Padre Lener chiede pole
micamente: « E ' giustizia 
questa? E ' davvero il pro
gresso sociale? ». Gli rispon
diamo di no, gli diciamo an
che che su questo punto 
ha ragione, ma per espri
mergli poi, a proposito delle 
sue conclusioni, lo stesso 
« rispettoso quanto sistema
tico dissenso » da lui mani
festato alla Corte costituzio
nale. Se l 'autorevole gesuita 
r i t iene infatti che la solu
zione sia quella proposta a 
suo tempo dall 'on. Gonella 
(carcere per mari to e mo

glie adulteri , cioè pari tà nel
la pena) , noi r i teniamo in
vece che lo Stato non debba 
intervenire nell ' intimità dei 
coniugi, lasciando a loro di 
decidere sul reciproco dove
re di fedeltà. E traiamo da 
questa premessa la conse
guenza che il concetto di 
colpa debba essere cancella
to anche dal codice civile, 
facendo sì che la separazio
ne avvenga quando sia im
possibile la convivenza. 

La decisione della Corte 
costituzionale ha aperto 
dunque una grossa breccia 
nel codice, soprattutto per
chè dall 'adulterio la conte
stazione si allarga ad inve
stire tutti gli articoli con
trari alla parità e al nuovo 
ruolo della donna nella fa
miglia e nella vita sociale. 
Il pretore di Roma, per 
esempio, ha fatto ricorso al
la Corte costituzionale per
chè sia cancellato l 'art. 316 
del codice civile che attri
buisce la patria potestà solo 
al padre. E due giorni fa 
è iniziata la discussione su 
una serie di ordinanze di 
magistrati sui rapporti pa
trimoniali t ra coniugi. 

« La moglie separata pa
gherà gli alimenti come il 
marito? » chiedeva ieri un 
titolo di giornale. Pe r prin
cipio la risposta è sì, an
che se polemicamente si 
può dire che prima è indi
spensabile liberare la don
na dall 'attuale stato di mi
norità giuridica e sociale 

Bastano per questo le de
cisioni della Corte costitu
zionale? Se verranno sulla 
stessa linea, serviranno a 
far crollare il polveroso ca
stello di carte del codice. 
Ma il vuoto va riempito su
bito dal legislatore, con una 
riforma vera delle leggi per 
la famiglia, divorzio com
preso, che lasci da parte 
una morale ipocrita e tante 
ingiustizie, a favore di libe
r e scelte per liberi cittadini. 

Luisa Melograni 
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SPAGNA 

Le lotte popolari 

scuotono il 

regime di Franto 
Conferenza stampa del segretario del PC spagno
lo Santiago Carrillo - Perchè Franco è ricorso allo 
« estado de excepcion » - L'alternativa al fran
chismo esiste - Stretto rapporto fra comunisti e 
cattolici e fra comunisti e movimento studente

sco - L'atteggiamento della Chiesa 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 13. 

P e r qua l i r ag ion i p r o f o n d e un gove rno che d a 
t r e u t ' a n n i e s e r c i t a u n a d i t t a t u r a a s so lu t a a t t r a v e r s o 
i t r i b u n a l i spec i a l i , l ' a r b i t r i o , il t e r r o r i s m o e la tor
tura, è stato costretto a proclamare lo stato di emeigen/a? A 
questo interrogativo, che ha portato la Spagna sulle prime pa 
gme «Vi quotidiani di tutto il mondo, ha risposto oggi il coni 
pagno Santiago Carrillo. segre-

I giovani della SDS di Francoforte ,J£££Z^£^%Z&£!£Z£. 
dentale, costringendola fra l'altro a Intervenire In forze per e proteggere » un concerto — direttore von Karajan — e per evitare 
guai ai personaggi politici che dovevano raggiungere la sala (il concerto infatti faceva parte d'una manifestazione politico-spor
tiva). I poliziotti non sono tuttavia riusciti a impedire che l'auto su cui viaggiava l'ex cancelliere Erhard venisse mezzo sfasciata: 
grazie agli agenti, ad ogni modo, Erhard è uscito Incolume dalla vettura. Nella telefoto: una riunione di giovani della SDS nella 
loro sede di Francoforte 

Cinque milioni di statali da aprile senza assistenza 

L'ENPAS dichiara fallimento 
La decisione comunicata al governo - L'ente ha accumulato 85 miliardi di deficit - Anche l'INAM (27 milioni di assistiti, 445 miliardi di deficit) 
dichiara di non farcela più e chiede urgenti misure di riforma - Ripamo nti d'accordo col PCI per un dibattito parlamentare immediato - La 

CGIL: «Superare il sistema mutualistico e avviare l'attuazione del servizio sanitario nazionale» 

Si dice che dopo II medico 
della mutua, al quale seguirà 
Gli infermieri della mutua di 
cui proprio in questi giorni è 
iniziata la lavorazione, avre
mo un terzo film della serie, 
dal titolo conclusivo: II falli
mento della mutua. Si dice an
che che l'ultimo prodotto di 
questa « trilogia mutualistica » 
abbandonerà il filone satirico-
spogliarellista dei primi due 
per affrontare la questione 
realisticamente. 

Una questione, evidentemen
te. che alla luce del più re
centi sviluppi non ha più nul
la di comico ma al contrario, 
si presenta con forti tinte 
drammatiche, di una dramma
ticità che tocca in modo im
mediato gli interessi più ele
mentari di decine di milio
ni di italiani. 

Spieghiamo subito perchè. A 
partire dal prossimo 1 aprile 

una delle mutue più Impor
tanti, 113NPAS. che assiste 5 
milioni di dipendenti e pen
sionati statali, chiuderà i bat
tenti. La decisione è ufficiale 
ed è stata comunicata al go
verno. Dice testualmente il co
municato approvato: a I com
ponenti del consiglio di am
ministrazione dell'ENPAS han
no esaminato il bilancio di 
previsione 1969 dal quale risul
ta che l'ente è in grado di 
proseguire le prestazioni assi
stenziali e previdenziali non 
oltre il primo trimestre di que
st'anno : 

Le cifre, del resto, parlano 
chiaro. Valutate le entrate e 
le uscite, è venuto fuori un 
deficit di B5 miliardi. Che fa
re? Chiedere i soldi allo Sta
to oppure un prestito alle ban
che? 

Già per l'esercizio 1968 l'en

te era stato costretto a ricor
rere ad un mutuo con le ban
che di 60 miliardi, col risulta
to di aggravare il già pesan
te deficit per altri 4 miliar
di da versare a titolo di inte
resse. Perciò il consiglio di am
ministrazione ha decisamente 
scartato l'idea di un nuovo 
mutuo per il '69. Neppure l'al
tra soluzione è stata ritenuta 
accettabile. Un anno fa le mu
tue. con l'acqua alla gola, in
vocarono l'aiuto dello Stato. 
Avevano centinaia di milioni 
di debiti con gli ospedali, con 
i medici, con i farmacisti. C'è 
stato un momento in cui, si 
ricorderà, la costosa, intrica
ta catena mutue - ospedali-
farmacie rimase bloccata fa
cendo mancare l'assistenza a 
milioni di mutuati, proprio 
perchè il primo anello, le mu
tue, si era inceppato, non pa
gavano i debiti, e ospedali, 

Nel 1100° anniversario della morte 

Si commemora Cirillo 
a Roma e in Bulgaria 
Il 1100° anniversano della morte del filosofo 

Costantino Cirillo, che ricorre oggi. su deci 
sione deH'Unesco e in accordo con il governo 
della Repubblica Popolare di Bulgaria sarà 
celebrato con una sene di manifestazioni che 
iniziano a Sofìa oggi con la cerimonia della 
posa della prima pietra al monumento a Ci
rillo. con la partecipazione di centomila per
sone e alla presenza del presidente del Con-
sigl.o Todor Jivkov. e culmineranno con la 
festa nazionale del 24 maggio. Una delega
zione della chiesa cattolica, aderendo ad un 
invito congiunto molto a Paolo VI dal go
verno e dal patriarca ortodosso bulgaro, si 
recherà il 24 maggio a Sofia. 

A Roma e giunta, innata dal governo di 
Sofia, una delegazione ufficiale che ieri ha rice
vuto. nella sede dell'ambasciata, i rappresen
tanti della stampa italiana a cui ha illustrato 
il calendario delle manifestazioni romane che 
iniziano oggi con la visita alla tomba di Cirillo 

nella basilica di S. Clemente, e successivamente 
si articoleranno in una sene di conferenze. 

Fanno parte della delegazione, che e pre 
sieduta dal ministro all'istruz.one pubblica. 
Vasilev, il prof. Balevski. presidente dell Ac
cademia delle scienze, il prof. Gheorghiev ed 
il prof. Anghelov (che nei prossimi giorni ter
ranno conferenze alla Università, al CNR e 
all'Accademia dei Lincei), il vescovo ortodosso 
Jossiph Znepolechi ed il vescovo cattolico 
Merodi StraUev. 

Dopo un saluto dell ambasciatore bulgaro a 
a Roma, Larabo Teolov, i membn della dele 
gazione hanno parlato ai giornalisti per trat 
teggiare l'opera di Cirillo creatore dell'alfabeto 
slavo e della lingua scritta slava: è stato sot
tolineato come egli abbia contribuito a ce
mentare la coscienza nazionale bulgara, ad 
unificare i popoli slavi e ad insenre la loro 
cultura in quella europe*. 

farmacisti, medici si misero 
in sciopero. 

La DC — ed anche II PSI 
fini per accettare quella scel
ta sbagliata — impose al go
verno di salvare le mutue, 
considerate da sempre non co
me enti erogatori di assisten
za ma propri feudi, enormi 
punti di potere economico e 
politico. Il governo, metten
do mano ai e soldi di tutti », 
tappò 1 buchi dei bilanci mu
tualistici usando a questo sco
po l'espediente del decreto leg
ge (ottobre 1967). In questo 
modo allo Stato, quindi alia 
collettività, venne accollata la 
bella cifra di 476 miliardi di 
lire, di cui ben 267 stanziati 
per il solo INAM, il resto da 
dividere per le altre mutue 
(ENPAS, Coltivatori diretti, ec
cetera). 

Ebbene, si è puntualmente 
verificato quanto l'opposizio
ne di sinistn», i sindacati dei 
lavoratori e una parte delle 
organizzazioni dei medici ave
vano denunciato: per salvare 
il sistema — e tutti gli inte
ressi che rappresenta — e rin
viando alle caiende greche la 
attesa nforma sanitaria è ac
caduto — paradossalmente — 
che ad una enorme crescita 
di spesa ha corrisposto, in 
poco più di un anno, una con
temporanea nduzione della 
proiezione sanitaria. E chi ha 
profittato maggiormente della 
accentuata cnsi del sistema 
sono stati 1 monopoli farma
ceutici che s: sono ingoiati 
la più grossa fetta dei miliar
di versati dallo Stato alle mu
tue. 

Ora le falle di un anno fa 
sono diventate una voragine 
senza fondo. « Con quale co
raggio possiamo ripresentarci 
al governo ed all'opinione pub
blica a chiedere nuovi soldi? 
Ci domanderanno cosa abbia
mo fatto dei milioni già avu
ti e non sapremo cosa n-
spondere ». Cosi ha ragionato 
11 presidente dell'ENPAS. 

E veniamo all'INAM. Anche 
qui il momento della verità 
è venuto con l'esame del bi
lancio di previsione 1969. E ' 
stata una riunione drammati
ca, di cui si ha solo una pal
lida eco nelle misurate ma 
egualmente pesanti afferma-
«ionl contenute nell'ordine del 

giorno conclusivo. Si tratta di 
un documento proposto dai 
rappresentanti delle tre conte 
derazioni dei lavoratori, ma 

fatto propno dallo stesso pre
sidente dell' ente, Turchetti. 
ed approvato all'unanimità dal 
consiglio di amministrazione 
(lo hanno votato anche i 
presidenti dell'INPS, Fanelli, e 
dell'INAIL. Andreis, che fan
no parte del consiglio INAM). 
unici voti contran — ed an
che questo e significativo — 
ì rappresentanti della Federa
zione degli Ordini dei Medici 
«FNOOM) e della Confagricol 
tura. 

Nel documento si nchiama 
l'attenzione del governo e sul
la gravità della situazione fi
nanziaria dell'istituto, caratte 
rizzata da uno squilibrio per
manente e di dimensioni cre
scenti. squilibrio che pone 
problemi non risolvibili nello 
ambito dello ordinamento 
i igenie ». Quindi si precisa 
che « nonostante l'intervento 
straordinario delio Stato » il 
deficit complessivo alia fine del 
1969 si prevede salirà a 445 
miliardi «previsione già supe 
rata dopo l'andamento delle 
spese nel p r . n o mese di que
st'anno). « In tale situazione 
la funzionalità dell'ISAM e lo 
adempimento dei suoi compi
ti istituzioialt sono seriamen
te pregiudicati ». Si invita per
tanto « parlamento e governo 
ad affrontare con urgenza ed 
in modo organico ; proble
mi della ritorma sanitaria, sta
bilendo tempi e modalità di 
a t tuatone ». 

E' la pnma volta che dal 
massimo ente mutualistico 
parte una richiesta di nforma 
anziché di finanziamenti; da n-
levare, inoltre, che nell'ordine 
del giorno, l'INAM e assicura 
tutto il contributo di espenen-
za e di conoscenza alla realiz
zazione dell'auspicata nfor
ma ». 

Il problema concreto e ur
gente che si pone ora è quin
di quello dei tempi e dei mo
di di attuare la riforma. Lo 
ha affermato, chiaramente, il 
gruppo dei deputati comunisti 
in una lettera inviata nei gior
ni scorsi al presidente della 
commissione Sanità della Ca
mbra e al ministro della Sa
nità, Ripamonti. Il PCI chie

de un diba"!to parlamentare 
che affronti la situazione mu
tualistica, dato che « i livelli di 
protezione sanitaria di 27 mi
lioni di assistiti dall'INAM e 
di 5 milioni di assistiti dal-
l'ENPAS sono già intaccati o 
compremessi ». Dal dibattito 
— aggiunge la lettera del PCI 
— dovranno uscire « iniziati
ve parlamentari e legislative 
che affrontino la situazione 
con la volontà politica occor-

I rente per l'attuazione di radi
cali ed organiche misure di 
nforma di tutto l'ordinamento 
samtano ». 

Il ministro Ripamonti ha 
fatto sapere di essere d'ac
cordo. Ora si attende una ri
sposta del presidente della 
commissione on. De Maria. In
tanto anche le tre confedera
zioni dei lavoratori premono. 
I.a CGIL, in particolare, in un 
recente documento approva
to dalla segreteria confedera
le, esprime la propria preoc
cupazione per le conseguenze 
che possono denvare per mi
lioni di lavoraton, per le lo
ro famiglie, per i pensionati 
ed i disoccupati. < La grave 
crisi degli enti mutualistici 
— dice il documento — damo-
— — - — v**- ta ' • ^m-* « J » » « M «j».~>« t * » • * « t i v t l 

e in grado di realizzare una 
moderna politica sanitaria, dal
la prevenzione al recupero. 
né di organizzarne e gestirne 
i necessan servizi ». Anche la 
CGIL, nel r.vendic3re la crea
zione urgente del servizio sa
mtano nazionale, pone l'accen
to sulle modalità e i tempi 
di attuazione. 

Una cosa, quindi, è ormai 
evidente e non più discono-
scibile da nessuno: il sistema 
mutualistico non è più in gra
do di andare avanti, divora 
somme enormi e in cambio 
restnnge sempre più le pre
stazioni sanitarie. Le mutue 
vanno superate e abolite. Il 
discorso, a questo punto, si 
apre sul come superare la mu
tualità, per quali tappe e con 
quali provvedimenti intermedi 
arrivare all'attuazione di un 
nuovo sistema capace di assi
curare a tutti i cittadini, sen
za più discriminazioni, un ser
vizio sanitario moderno, glo
bale, gratuito. 

Concetto Testar 

tario generale del Partito co 
munista spagnolo, nel corso di 
una conferenza stampa da lui 
tenuta nello splendido salone 
della biblioteca del circolo del
la stampa di Bologna. 

Presentato dal compagno 
Maurizi Ferrara, direttore 
dell'Unità, il compagno Gar-
nllo è entrato subito nel vivo 
della questione: ii regime fran
chista è giunto a un tale pun
to di esaurimento, sente cosi 
vicina la propria fine, avverte 
cosi violentemente l'estender
si della rivolta in tutto il pae
se e negli strati più diversi 
della società spagnola, da con
siderare come unica via di 
salvezza il ritorno al clima di 
repressione che segui imme
diatamente la fine della guer
ra civile. 

tLa Spagna — ha dotto San
tiago Carrillo — è un paese-
vivo con una classe operaia 
cosciente che si organizza nel
le commissioni operaie e clic 
conduce battaglie di carattere 
politico e sociale: con un mo
vimento studentesco e intellet
tuale attivo e impregnato di 
spirito moderno e progressista; 
con una massa contadina che 
soffre della duplice oppressio 
ne dei grandi proprietari feu
dali e dei monopoli. E sopra 
questo paese pieno di vitalità, 
in fase di crescita in tutti i set
tori. impera un regime morto. 
che rappresenta per la Spa
gna una palla di piombo e che 
si regge per inerzia e attra
verso il terrorismo. Un regime 
che ha contro di sé l'immensa 
maggioranza degli spagnoli. In
somma s'è ormai creato un di
vorzio. una opposizione insupe
rabile tra paese reale e paese 
legale ». 

Questa è la chiave per capi
re la situazione spagnola d'og
gi. Davanti a questo paese vi
vo. il regime in via di decom
posizione è impotente a frenare 
l'opposizione delle masse e 
non trova altra soluzione che 
il ricorso al terrore. E' in que
sto quadro che si collocano i 
suoi ultimi crimini come l'as
sassinio per defenestrazione 
dello studente Enrique Ruano 
o la morte, che si ritiene cer
ta. di uno dei sacerdoti impri
gionati. Si tratta di atti gra
tuiti e inutili che costituiscono 
una prova di debolezza estre
ma da parte del regime. 

Per contro, appare ogni gior
no con sempre più grande evi
denza la necessità e la possi
bilità di un nuovo regime po
litico. Da una parte infatti, af
ferma l'oratore, abbiamo il 
conservatorismo e la reazione 
della burocrazia del regime e 
delle classi previlegiate. dal
l'altra si sviluppa un ampio 
dialogo politico tra forze estre
mamente diverse nelle quali 
confluiscono anche elementi 
dell'esercito Si sbagliano cola 
ro che temono il vuoto politi
co nel caso di un rovesciamen
to di regime. Da questo dialo
go. in condizioni particolari. 
può nascere in 24 o 48 ore < un 
accordo concreto per una so
luzione politica basita sul ri
spetto della volontà popolare 
e sul ristabilimento delle li
bertà >. Per questo le misure 
repressive adottate dal gover
no stanno ottenendo l'effetto 
esattamente contrario: lo di
mostrano gii scioperi e le ma
nifestazioni di questi giorni, di 
queste ore. 

Il Partito comunista spagno
lo. ha cor.cluso Santiago Car
rillo. si sforza in questo mo
mento di sviluppare la lotta 
operaia, dei contadini, degli 
studenti, degli intellettuali e 
di tutte le altre forze anti-
franchete per provocare una 
rottura. Al tempo «tesso e fac
ciamo quanto è in nostro pote
re por realizzare la più am
pia convergenza di forze allo 
scopo di creare un accordo 
su una alternativa democrati
ca al regime franchista >. 

A questo punto abbiamo 
chiesto al compagno Carraio 
di illustrarci più amp.amonte 
i rapporti fra comunisti e 
forze cattoliche progressiste. 
fra comunisti e movimento 
studentesco. Ecco la risposta 
del segretario del P.C. spa-
gnolo: e I rapporti fra comu
nisti e forze cattoliche pro
gressiste sono eccellenti e 
vanno al di là della larga 
convergenza sulla necessità 
di un cambiamento democra
tico di regime per prendere 
in considerazione anche le 
vie di passaggio al socialismo 

in Spagna. Sottolineo che non 
si tratta dì accordi momen
tanei determinati dalla con 
giuntura ma di accordi che 
implicano certe concordanze 
ideologiche sul carattere e 
conomico e la natura che de
vo avere im regime sociali 
sta nel nostro paese. Per ciò 
che riguarda gli studenti, le 
nostre relazioni datano dalla 
nascita del movimento stu 
dentesco. cioè dal l'J3(ì. Noi 
consideriamo questo movi
mento tome una delle forze 
più importanti della lotta 
contro la dittatura e, in futu 
ro. della lotta per il socia 
listilo. 11 movimento studen 
testo spagnolo creste in con 
di/ionj di lotta estremamente 
difficili. Per questo esso ha 
accumulato una esperienza 
maggiore di quella dei movi 
menti analoghi degli altri 
paesi. Inoltre quello che ca
ratterizza il movimento stu 
dentesco spagnolo è una gran 
de unità al di sopra dei grup 
pi che lo compongono. Noi 
comunisti spagnoli mantenia 
ino le migliori relazioni col 
movimento universitario e 
studentesco e stimoliamo la 
tendenza al dialogo tra stu 
denti e movimento operaio ». 

A un altro giornalista, che 
domandava all'oratore cosa 
vi fosse di vero nelle voci 
corse in queste settimane su 
un probabile passaggio dal 
franchismo alla monarchia li
berale e ricordava il discorso 
di Salerno di Togliatti per 
conoscere la posizione dei co 
munisti spagnoli verso il 
problema monarchico, il se 
gretario del PC spagnolo ha 
detto che il problema ha due-
aspetti distinti. Da una par 
te v'è la dichiarazione di 
Juan Carlos di Borbone, di 
sposto a restaurare la monar 
chia assoluta, cioè ad assicu 
rare * la continuità della dit 
tatura franchista senza Fran 
co ». Dall'altra v i sono k 
forze monarchiche che hanno 
respinto l'intervento di Juan 
Carlos. « Noi — ha aggiun 
to Carrillo — siamo disposti 
a convergenze con tutte !• 
forze disposte a fare un pas 
so verso la democrazia e CO-Ì 
tro la dittatura e per questo 
noi comunisti spagnoli dialo 
ghiamo anche con elementi 
monarchici liberali. Ma qua! 
è la nostra po.-iziorv? No; 
siamo per la repubblica t 
lottiamo per essa Ma se i 
popolo spignolo. in una line 
ra elezione. s> pronunciasi 
per la monarchia, noi ci p-e 
gheremmo alla volontà pop»"1 

lare >. 

Canllo. rispondendo poi a 
numerose altre domande, hi 
trattato di due problemi d 
grande interesse nella Spagna 
di ozili: l'atteggiarne n'o de" 
l'esercito e quello delle ire 
rarchie ecclesiastiche. 

K2I1 ha detto che anch-
l'esercito m Spagna è pro
fondamente mutato e -nn f 
più la guardia armata. :'. 
gendarme de! regime. Accar. 
to agli ufficiali di sinistra 
agli ufficiali scmpaccrr.cn'.' 
liberali, vi sono ufficiali cr< 
vogliono che l'esercito < tor 
ni nelle caserme >. CITÒ rv>r. 
sia strumento della dittati. 
ra. Queste ter.oVnze >: ritro-
vano anche in alcuni ufficia 
li superiori sicché tra leeer 
ci'o e le forze d; oopos.zi-m-» 
v'è un dialogi a 1.velli delle 
commi>«:oni orxra.e. delle or 
sanizzazior,; -:.. i t i tesche e 
cattol.cho propri s;;«;e che «. 
sforzano d: s p i a r e eli «co 
pi della ]->ro tota e la re
censita eie! miitarrent'-» di rr 
Cime ai quadri militari Oe2i 
m riefin.tiva, potrebbe crear
ci ura situazione < nella qua
le U-,.-Ì pane dell'escreto *• 
vrebbe un ruoli) importa r**e 
rei mutamento di redime n 
Spagna ». 

Circa lo alte sfere de!!* 
Cht sa di Soagr.a. il com
pagno Carnllo ha ricoriata 
che se l'Episcopato, con qual
che eccezione, è reazionario. 
anche qui qualcosa si rr.jave. 
I-T lotta dii sacerdoti, por 
evmpio. ron è «altar.ro con
tro il r egme franchista ma 
anche centro le gerarchie 
conservatrici Inoltre è -.r.te 
ressar.te notare che il Vati 
cano, nominando primate di 
Spagna monsignor Tarareor. 
ha posto alla testa della 
Chiosa spagnola un rappre 
sentante della corrente più li
berale della gerarchia spa
gnola. 

Augusto Pancaldi 

http://pr.no
http://scmpaccrr.cn'.'
http://�altar.ro
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IL DIBATTITO AL XII CONGRESSO DEL P. C. I. 
CASETTA 

segretario Federazio
ne di Aosta 

H dibattito è finora passa 
to sopra, senza affrontarli, ai 
problemi delle Regioni a sta 
luto speciale benché esso Siri
no una realtà operante da ol
tre venti anni e comprenda
no quasi 10 milioni di abi
tanti. Hanno risposto queste 
regioni alle aspettative delle 
masse? La risposta non è sem 
pre positiva, sia perchè le 
popolazioni si aspettavano di 
più, sia perchè la DC e il cen
tro sinistra hanno fatto di tut
to per svuotare di ogni so
stanziale contenuto autonomi
stico le iniziative prese. I ri
tardi. il sistematico rinvio dei 
problemi di fondo nei rap 
porti fra Stato e Regioni so
no la prova delle posizioni 
accentratrici dei partiti di 
maggioranza e del continuo 
svuotamento delle prerogati
ve delle Regioni a statuto spe 
ciale. Trasferire il clienteli
smo. la corruzione, il potere 
da Roma a Palermo, da Ro
ma a Cagliari o ad Aosta — 
come hanno fatto la DC e il 
centro sinistra — non può 
non creare delusione e insod 
disfazione fra le popolazioni 
ed i lavoratori che si attende
vano dalla autonomia nuovi 
strumenti di autogoverno, di 
maggiore democrazia per la 
soluzione di concreti proble
mi di natura economica e so
ciale. 
Anche se non sono mancate. 

da parte nostra, le iniziative 
parlamentari e politiche, l'a
zione complessiva ha sovente 
sottovalutato il prezioso con
tributo che l'istituto regiona
le già in atto poteva dare al
le lotte e all'iniziativa delle 
masse. E' quindi necessario 
che nella prospettiva di una 
intensifica7Ìone delle lotte, si 
prendano gli opportuni prov
vedimenti correttivi. Anche la 
nostra federazione ha proce
duto ad una verifica del pro
prio lavoro ed ha identificato 
l'origine delle debolezze nel 
modo stesso con cui sono state 
portata avanti la convergenza 
e la collaborazione con le al
tre forze popolari ed autono
mistiche durante la gestione 
del potere in comune e alla 
regione. 

E ciò perchè l'unità non è 
stata verificata nell'azione po
litica delle masse sui proble
mi reali ed il partito non ha 
saputo affermare la funzione 
egemonica della classe operaia 
prima di tutto nella società 
valdostana e quindi nello schie
ramento. Ciò ha lasciato lar
go spazio all'azione clientela
re della DC ed anche del PSI. 
Ma già il voto del 19 maggio 
ha segnato una positiva inver
sione di tendenza. 

La situazione politica in Val 
D'Aosta è caratterizzata dal 
fallimento del centro sinistra. 
nel senso della sua incapaci
tà politica ad utilizzare l'isti
tuto regionale per incidere nel
le strutture di una società clas
sista e autoritaria. Tale falli
mento è messo in luce dalle 
lotte operaie, dai risultati del
le elezioni per il rinnovo del
la commissione interna della 
società nazionale Cogne, dallo 
sviluppo impetuoso delle lotte 
studentesche. Noi siamo oggi 
coscienti che queste lotte so
no la condizione essenziale 
non solo per battere il centro
sinistra, ma per creare le con
dizioni, anche nella nostra re
gione. per rendere possibile 
una nuova più estesa unità 
a sinistra. Mentre riaffermia
mo che l'alleanza delle forze 
di sinistra (con il PSIUP e le 
forze progressive valdostane) 
è valida e giusta, guardiamo 
a n c h e con attenzione ai 
processi di revisione all'inter
no de» partiti di centro-sini
stra. concordando con quanti 
hanno qui affermato che la 
politica unitaria non è illuso
ria. ma è quella che ci ha 
consentito importanti successi 
negli enti locali e deve per
mettere una svolta nel paese. 

Proprio per questo abbia
mo chiaro che l'autonomia va 
concepita come uno strumen
to di appoggio ai lavoratori, 
agli studenti p-*r le loro n-
\end>caz oni Ed è per questo 
che mentre affermiamo che 
l'autonomia deve essere dife 
sa e valorizzata esaltiamo an 
che la funzione di classe del 
partito. Crediamo nell'autono
mia come strumento di pro

gresso economico e sociale, co
me un momento importante di 
una vera ed efficace democra 
zia che può positivamente con
tribuire ad avviare più rapi
damente le classi lavoratrici 
verso quel mondo migliore. 
pacifico e libero, senza più 
sfruttati ne sfruttatori, che si 
realizzerà con la trasformazio 
ne della società capitalistica 
in quella socialista. 

CAPRARA 
de! CC 

H tema p ù importante sul 
quale ci siamo divisi è quel
lo della alternativa da propor
re al Pae«e, dello sbocco po
litico generale che, a un certo 
punto, la cnsi dovrà necessa
riamente trovare Siamo tutu 
d'accordo che una alternativa 
si costruisce attraverso un pro
cesso. aggregando fasi diver
se, su lotte concrete. FI punto 
è un altro Quale sbocco dob 
biamo prevedere oggi, nella 
fase presente, per questo pro-
eesso che tende ad accelerar
c i Lo shocco di una nuova 

maggioranza, obbligata da noi 
a un pur coraggioso program
ma di riforme che non pone 
però esplicitamente in discus
sione la natura del sistema; 
oppure lo sbocco di una alter
nativa di sistema, cioè la as 
sunzione del potere politico da 
parte di un blocco che si im 
pegna in un'opera di transi
zione al socialismo7 Io sono 
per dare una risposta affer
mativa a questa seconda ipo 
tesi politica. Che ad un pun
to di svolta siamo giunti, lo 
dimostra l'atteggiamento del 
nostro avversano il quale sta 
maturando la consapevolezza 
di un vuoto di potere e di 
una incapacità politico operati
va rispetto alle sue stesse esi
genze, rispetto alla riforma di 
cui esso ha bisogno. 

La verità è che le forze bor
ghesi in Italia non fanno nul 
la di seno per compiere alcu 
ni passi in comune Ciò che 
deve preoccupare i non è il ti 
more di una nostra cattura \ 
nell'area del sistema, cui si 
oppongono hi nostra storia e 
la nostra realtà Ci deve preoc
cupare l'eventualità, non re
mota. di perder tempo e cre
dito annodando le fila di un 
discorso impossibile, lasciando 
marcire la crisi nella condi
zione e nell'incertezza, scorag
giando le forze motrici r iva 
luzionarie La politica che pos
siamo definire della nuova 
maggioranza non mi persua
de perché velleitaria, non rea 
Ustica, in ultima analisi av
venturosa Appunto come vel
leitaria e perdente è apparsa, 
nel maggio scorso, la politi
ca del cartello di sinistra in 
Francia. 

E' dunque necessaria una 
alternativa di sistema come 
ha sostenuto il compagno Pin-
tor col quale concordo. Ciò che 
importa oggi è avviare in con
creto un lavoro di elaborazio
ne e di iniziative adeguate su 
due terreni: quello delle al
leanze politiche, quello del mo
vimento e del nostro rapporto 
con esso. 

La DC e anche il PSI. 
sono oggi divenuti parte de] 
potere sociale esistente. Dob
biamo allora favorire, con no
stro stesso disegno, la rico
struzione di reali forze popo
lari di massa, come interlo
cutori di un impegno comune 
per la trasformazione della so
cietà Ad un certo punto que
sto processo investirà diretta
mente DC e PSI: oggi esso 
passa, prevalentemente, fuori 
e contro di essi. 

L'edificazione e costruzione 
di un nuovo sistema di forze 
sociali comporta una scelta cri
tica al modo d'essere dei par
titi tradizionali, alle strutture 
burocratiche, all'uso strumen
tale delle lotte. Lavorare per 
questo diverso e nuovo siste
ma di forze significa fare in 
modo che il movimento di mas
sa si dia le istituzioni per di
ventare esso stesso momento 
politico unificato e unificante 
che superi lo sbocco della pu
ra mediazione politico parla
mentare. Significa far coagu
lare una alternativa affrontan
do la crisi delle istituzioni tra
dizionali, ponendo i problemi 
di una riforma istituzionale 
che vada ben oltre i limiti del
la semplice attuazione costitu
zionale. Penso ad una rifor
ma dal basso, alla costruzio
ne di una rete di organismi 
operai autogestiti, ad un tes
suto di democrazia di base che 
del sindacato e del partito sia, 
insieme, la base e l'interlocu
tore e funzioni come contropo 
tere permanente nella fabbri
ca e nella società. Fra l'altro 
è il canale di una possibile 
e neeessana saldatura col mo
vimento studentesco, sollecita
to a riproporsi in modo fun
zionale il problema di far fun
zionare la scuola per un nuo
vo committente. 

Questo mi pare un compito 
immediato e concreto: muover
si presto e bene su tutto l'ar
co della situazione in vista 
delle lotte contrattuali, metten
do in movimento la classe ope
raia sul terreno politico, co
struendo grandi esperienze di 
scontn sonali, creando le isti 
tuzioni capaci di una lotta, con 
equilibrio e responsabilità, che 
giunga alla insubordinazione 
di massa contro strutture e si 
tuazioni insostenibili. Qui dav
vero sarà necessario un nuo
vo modo di far politica, un 
nuovo modo di lottare, dentro 
e fuori le istituzioni, perché 
nuova è la strategia di lotta 
per il socialismo. E ciò biso
gna fare, mettendo a frutto. 
non disperdendo, ma valoriz

zando criticamente tutta l'espe
rienza raccolta dal nostro par
tito Di un partito che deve 
essere una realà aperta e ric
ca di dialettica che rifiuti di 
arroccarsi, che si intrecci e 
si riconosca col niov imento. Di 
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collettivo cui non basta ade
guarsi al processo e al ven
to delle cose, ma che vuo
le prenderne la testa, aiutar
lo a crescere, anticiparlo, col
legando le lotte di ogni gior
no alla visione d'insieme ed 
agli sbocchi rivoluzionari. 

BELLAfiORE 
sindaco di Santa Nin
fa (Trapani) 

Il 1968 — ha ricordato il 
compagno Bellafiore. sindaco 
di Santa Ninfa, in provincia 
di Trapani — è iniziato, per 
la Sicilia occidentale, con la 
tragica espenenza dei terre
moti che hanno cancellato in
teri comuni. La solidarietà 
dei lavoratori di tutta Italia, l 

del paesi socialisti, dei gio- | 
vani volontari ha colmato i 
vuoti governativi. Sono venuti 
anche illustri esponenti del 
governo e dello Stato: dal 
Presidente della Repubblica a 
Moro. Nenni. Mancini. Le pre
messe — come quella di ap
prontare in 45 giorni le pri
me baracche e di assicurare 
in pochi mesi il ricovero a 
tutti — non sono state mante
nute. Perciò è nato il movi
mento Delegazioni sono anda
te a Roma, si sono attenda
te in piazza Montecitorio. La 
richiesta di un finanziamento 
pan almeno a 700 miliardi è 
stata fatta propria dai parla
mentari comunisti. Il gover
no poi ridusse il contributo a 
300 miliardi. Perciò oggi mi-
gliaia di famiglie sono costret
te a passare il secondo inver
no in ricoveri di fortuna. An
che il governo regionale non 
ha risposto alle attese dei ter
remotati. Il 0 luglio 15 mila 
cittadini con alla testa diri
genti sindacali e sindaci di 
ogni tendenza hanno raggiun
to Palermo per chiedere una 
sene di provvedimpnti. L'uni
co disegno di legge presenta
to era quello del gruppo co
munista e su quello si ò di
scusso. Esso venne poi appro
vato, con qualche modifica. 
Questa esperienza ci insegna 
che quando la lotta è unitaria 
e costante è possibile darle 
uno sbocco parlamentare. 

I terremotati del '68 hanno 
posto sotto gli occhi di tutti 
gli italiani la misera realtà 
di tanta parte del mendione 
sempre utilizzato dai vari go
verni come un serbatoio di 
mano d'opera a basso costo. 
600 mila siciliani, dall'ultima 
guerra ad oggi, sono stati co
stretti a emigrare nel mon
do in cerca di lavoro. Que
sto si è un attacco a quella 
< unità familiare > che la DC 
dice di voler difendere! La 
emigrazione ha anche un costo 
sociale complessivo enorme. 
Infatti la Sicilia povera ha 
speso 3.000 miliardi per alle
vare 600 mila giovani. Que
sti. poi. non hanno potuto ap
plicare le loro braccia e la lo
ro intelligenza per trasforma
re le strutture economiche 
della Sicilia stessa Sono sta
ti costretti ad andare a pro
durre ricchezza altrove. Nello 
stesso tempo il governo ha ot
tenuto miliardi e miliardi, at
traverso le rimesse degli emi
grati. E' lo stesso governo che 
poi nega i finanziamenti per 
ricostruire — nella patria de
gli emigrati — le case di
strutte dai terremoti, per ri-
.strutturare l'agricoltura, per 
dare case e lavoro. La Sici
lia ha bisogno di un Ente di 
sviluppo agricolo con poteri 
di esproprio dei terreni mal 
coltivati o abbandonati. 

Oggi mezzadri e coloni ven
gono cacciati dalla terra, do
po che il proprietario ha tra
sformato l'azienda con i con
tributi dello Stato e degli En
ti di riforma. E ' da questa 
situazione che si è sviluppa
ta la lotta di coloni e mezza
dri scesi in sciopero nei gior
ni scorsi per ottenere la sta

bilità sul fondo, un migliore 
riparto, la codirezione della 
azienda. Occorrono investi
menti nelle campagne, dighe, 
rimboschimenti, elettrificazio
ne, acquedotti, strade, case, at
trezzature agricole, industrie 
per la lavorazione, trasforma
zione e commercializzazione 
dei prodotti agricoli 

Un piano per le zone ter
remotate doveva essere appro 
vato, entrò il 19C8, secondo lo 
articolo 59 del « decretone » 
economico governativo Sem 
bra che questo piano sia sta
to presentato dal governo re
gionale dimissionano. I suoi 
contenuti sono però ignorati 
da sindaci e sindacati, dalla 
Assemblea regionale. 

Nel prossimi giorni i sin
daci si recheranno nuovamen 
te a Roma per una sene di 
incontri sostenuti da una vi
vace ripresa delle lotte già in 
atto Tra l'altro essi ripropor
ranno che una commissione 
parlamentare vada a visitare 
i centri distrutti Solo lo de
legazioni dei parlamentari co
munisti. lo stesso compagno 
Longo, hanno visitato questi 
centri. 

La nostra lotta — ha detto 
ancora il compagno Bellafio 
re — si unisce a quella degli 
alluvionati piemontesi, unisce 
i contadini del sud con gli 
operai del nord. E' una lot
ta per sconfiggere il centrosi
nistra incapace di darsi una 
politica rispondente alle esi
genze del Paese. In Sicilia a 
novembre, tra l'altro affronte
remo una importante scaden
za. quella delle elezioni am
ministrative Chiediamo, a 
questo proposito, un impegno 
del partito. Esso ò un impe
gno per la battaglia meridio
nalista Il compagno Rellafio-
re. concludendo, ha letto un or
dine del giorno in appoggio 
alla lotta di mezzadri e colo
ni trapanesi, approvato dal 
Congresso. 

GULL0 
del CC 

Si dice da varie parti che 
il partito non sente nel mo
do dovuto la necessità urgen
te di abbandonare vecchi 
schemi e logori dogmatismi e 
stenta ad adeguare la sua 
azione ad una società profon
damente mutata. Certo la so
cietà di ora è molto diversa 
da quella di oltre 100 anni 
fa quando veniva pubblicato 
il Manifesto dei comunisti. 
tuttavia bisogna intendersi be
ne sugli aspetti nuovi della 
società e sulle implicazioni 
che possono determinare nel
la strategia e tattica del no
stro partito. Dal punto di vi
sta strategico, cioè ideologico 
non mi pare — afferma Gul-
Io — siano da constatare 
possibilità di mutamenti di 
eccezionale entità. Le mete 
essenziali del movimento co 
mtinistn restano le stesse e 
non possiamo che riaffer
mare la msoppnmibile vita
lità del nostro patrimonio 
ideologico senza il quale non 

Messaggio al congresso 
del Presidente del FNL 

del Sud Vietnam 
Fero il nie^nijnio elio il 

Presidente del FNL del bud 
Vietnam ha inviato tramite i 
rappresentanti dei partigiani 
sudv ìetnamiti al XII Con 
grosso del PCI: 

e In occasione del X I I Con
gresso del Partilo Comunista 
Italiano, a nome del popolo e 
del Fronte nailonale di libe
razione del Sud Vietnam. In 
dirizziamo al vostro Congres
so e, attraverso esso, a tulli 
I comunisti italiani e al po
polo italiano l'espressione 
della nostra solidarietà, del
ia nostra amlcixla dei nostri 
auguri più calorosi. 

e II popolo e il Fronte na
zionale di liberazione del 
Sud Vietnam seguono sem
pre con profonda simpatia 
la lotta coraggiosa che II 
popolo Italiano conduce e 
gioiscono vivamente d| ogni 
sua vittoria. I grandi suc
cessi che II PCI ha riporta
to nelle elezioni politiche del 
maggio 1968, ancora una 
volta dimostrano l'influenza 
e II prestigio crescenti del 
PCI fra II popolo italiano, 
sottolineando lo sviluppo co
stante del PCI e delle forze 
progressiste raccolte attorno 
al vostro partilo. Siamo per
suasi che con la sua lunga 
esperienza, fruito di decine 
d'anni di lotta, il PCI ripor
terà successi ancora più 
grandi nella battaglia contro 
l'imperialismo per la de
mocrazia e il progresso so
ciale In Italia, contribuendo 
In modo Importante al mo
vimento di liberazione del 
popoli e alla causa della 
pace, della sicurezza In Eu
ropa e nel mondo. 

e In questa occasione per
metteteci di esprimere la 
nostra profonda riconoscenza 
al PCI che ha dato un so
stegno caloroso e prezioso 
al popolo vietnamita duran
te la sua guerra di resi
stenza contro I colonialisti 
francesi cosi come nella sua 
sacrosanta lotta contro gli 
Imperialisti americani per 
l'Indipendenza nazionale. 

« Avendo subito nel Viet
nam del Nord • del Sud ri
petute a pesanti scontili* 
nella tua guerra di aggres
sione sodo la forte pressio
ne dei popoli di tutto II 

mondo, compreso quello pro
gressista degli Slati Uniti, 
l'imperialismo americano è 
stalo costretto a cessare in
condizionatamente I bombar
damenti contro la Repub
blica Democratica del Viet
nam e ad accettare una con
ferenza alla quale parteci
pano la RDV, il FNL del 
Sud Vietnam, gli USA e il 
governo fantoccio di Saigon 
allo scopo di trovare una so
luzione politica al problemi 
sudvielnamiti. Malgrado ciò, 
l'imperialismo resta ostina
to, bellicista e crudele Nel 
Sud Vietnam esso si impe
gna a consolidare l'ammini
strazione e l'esercito fantoc
ci , a intensificare la guer
ra d'aggressione accumular) 
do nuovi crimini contro il 
popolo del Sud Vietnam Al
la conferenza di Parigi l'im-
perlallsmo continua a soste
nere una posizione ostinala 
ed aggressiva, a non ricono
scere il ruolo del FNL del 
Sud Vietnam rappresentan
te autentico del popolo sud-
vietnamita, nella trattazione 
di tutti 1 problemi concer
nenti Il Sud Vietnam. Il po
polo sud-vietnamita è mollo 
legato alla pace ma questa 
deve essere una pace nel
l'indipendenza ed una effet
tiva libertà. Fino a quando 
gli ame-icsr.! persisteranno 
nella loro aggressione con
tro il Surf Vietnam, Il po
polo sudvletnamila conti
nuerà a combattere fino al
la realizzazione del suol sa
crosanti obiettivi: liberare 
completamente II Sud Viet
nam, difendere il Nord Viet
nam, Incamminarsi verso la 
rlunificazlone pacifica della 
patria contribuendo attiva
mente alla difesa della pace 
In Asia e nel mondo. 

e Non cessino di consoli
darsi e svilupparsi la so
lidarietà e l'amicizia fra il 
popolo del Sud Vietnam • 
il popolo italiano, fra il 
FNL del Sud Vietnam e II 
PCI . Formuliamo l'augurio 
che I lavori del vostro X I I 
Congresso siano coronali da 
grande successo >. 

NGUYEN HUU THO 
Presidente 

del Comitato Centrale 
del FNL del Sud Vietnam 

potremmo marciare avanti e 
andare lontano. Per quanto 
riguarda la tattica, l'azione 
pratica, il discorso deve par
tire da un esame dell'attività 
di quest'ultimi anni riferendosi 
all'indirizzo generale che ha 
caratterizzato la linea del par
tito Punto di riferimento ri
tiene l'oratore possa essere 
il centro sinistra il cui sorge
re fece nascere anche tra al
cuni nostri dirigenti qualche 
speranza e illusione sulla pos
sibilità di una svolta nella vi
ta politica italiana 

Tale atteggiamento a pare
re di Gullo. determinò il pe
ncolo di un'attenuazione del
l'atteggiamento di risoluto 
contrasto di fronte al sistema 
sociale in cui viviamo Nelle 
stesse tesi mentre si rappre
senta molto bene la crisi the 
investe il mondo di oggi, non 
altrettanto convincente è la 
rappresentazione dello slancio 
rinnovatore e contestatore 
che non dovrebbe mai man
care alla attività del partito 
se si vuole il totale rinnova
mento della società Questa 
considerazione è dimostrata 
da alcune argomentazioni nel
le tesi, a proposito del movi
mento studentesco Dopo ave
re rilevato che il partito non 
si è trovato pienamente pre
parato di fronte all'esplodere 
del movimento studentesco, il 
che ha portato come conse
guenza più vistosa il fatto che 
esso non si sia potuto ricono
scere nel PCI. Cullo ha prò 
seguito affermando che tutta
via il movimento stesso è sta
to un potente incentivo a in
tensificare lo slancio e le 
iniziative dei compagni e dei 
giovani comunisti in partico 
lare. 

Due sono i punti che emer
gono e qualificano l'azione del 
partito, nell'attuale momento: 
1) la via italiana a! sociali
smo; 2) la libertà e la demo 
crazia, elementi essenziali da 
considerare sia nella lotta per 
la conquista del potere, sia 
nell'eserczio del potere con
quistato La via italiana al 
socialismo, afferma Gullo. non 
dice molto di nuovo se con 
essa ci si intende riferire (ed 
è questa l'interpretazione cor
retta) al fatto evidente che 
essa deve rispecchiare i ca
ratteri, la tradizione, la sto
na italiana, indipendentemen
te da ogni modello e guida 
esterni. Se invece, con inter
pretazione speciosa al qualifi
cativo « italian ì * si v uole fare 
assumere un carattere di ne
gazione pregiudiziale verso ciò 
che, non italiano, è però so
vietico, o comunque apparte
nente a paese già socialista. 
allora questa interpretazione 
va respinta energicamente. E 
va affermato che se le vie al 
socialismo sono diverse se
condo i paesi in cui si svol
gono. esse tuttavia hanno ca
ratteri comuni essenziali, si 
rifanno a premesse program
matiche senza le quali non è 
concepibile un partito comuni
sta. Questo, dice Gullo. è il 
senso che occorre dare alla 
via italiana al socialismo 

Quanto al secondo punto, 
relativo alla liberta e alla de
mocrazia, va esaminato sen
za remore se nella vita e nel
le attività del partito, centra
li e penferiche. quei principi 
siano sempre e pienamente 
operanti. Perchè « principi di 
libertà e democrazia, se con
sapevolmente esercitati e ri
spettati. sono la più valida 
garanzia di forte e reale uni
tà. Il pericolo maggiore da 
evitare per garantire il pie
no svolgimento di una attivi
tà di pirtito — ha detto con
cludendo — è che il centrali
smo di mocratico degeneri in 
centralismo burocratico Dob 
biamo proclamare e provare 
sempre e di fronte a ehiun 
que clie 1T libertà e la demo 
crazia sono elementi fonda
mentali e imprescindibili del
la nostra ideologia. 

NILDE J0TTI 
della Direzione 

Non so — esordisce la com
pagna lotti — se il partito 
abbia valutato pienamente la 
gravità del colpo mferto alle 
classi dominanti con la scon
fitta del centro sinistra. Se ne 
ha una prova indiretta anche 
guardando a come ì giorna
li della borghesia seguono in 
questi giorni il nostro con
gresso. Anche quando mani
festano preoccupazione e per
fino astio, non riescono a na
scondere il loro vivo interes
so" quasi arterie e^si avvertis
sero che il contro-si nostra non 
serve e non sa dare nsooste 
adeguate al paese e che quel 
le risposte bisogna cercarle 
e trovarle qui. in questo par
tito che da venticinque anni 
costituisce il pungolo confit
to nel fianco della borghesia 
italiani 

La compagna lotti individua 
i tre punti cardine che la DC 
aveva posto alla base della co 
stnizione e della strategia del 
centro sinistra: 1) nsolvere 
i problemi reali del paese: 2) 
creare un nuovo e saldo siste
ma di potere attraverso l'al
leanza con il partito sociali
sta: 3) isolare ì comunisti 
Tutti e tre gli obiettivi non 
sono stati raggiunti. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, i problemi del pae
se appaiono più irnsolti che 
mai e anzi alla coscienza di 
masse sempre più grandi, ve
ramente della maggioranza 
della popolazione, il paese ap
pare sempre più vecchio e ar
retrato. 

Sul secondo punto — dice 

Messaggi 
da tutto il 

mondo 
alle Assise 
di Bologna 

La vasta eco e l'ampio 
Interesse suscitati nel movi
mento operaio e democrati
co Internazionale dal X I I 
congresso dei comunisti ita
liani sono testimoniali an
che dal numerosi messaggi 
giunti a Bologna da parte 
del partiti e movimenti pro
gressisti che non hanno In
vialo delegali. In lati mes
saggi si esalta l'unità del 
movimento operalo democra 
tlco e rivoluzionarlo di tul
io il mondo, si alferma 
l'Impegno di una lotta sem
pre più tenace per la pace, 
la libertà e l'Indipendenza 
del popoli e si solidarizza 
con la lotta della classe 
operaia e del popolo Italiano. 

Hanno Inviato messaggi II 
Parlilo comunista di Au
stralia, Il Fronte di libera
zione eritreo, Il Partito co
munista giordano, Il Partito 
comunista dell'India, Il Par
tito comunista Irakeno, il 
Partilo Tudeth dell'Iran, Il 
Partito comunista del Lus
semburgo, Il Parlilo comu
nista della Martinica, Il 
Partilo comunista messica
no, Il Partito comunista nor
vegese, Il Parlilo comunista 
olandese, Il Fronte patriot
tico di liberazione naziona
le del Portogallo, Il Partilo 
comunista della Reunion, Il 
Partilo comunista degli Sta
ti Uniti, Il Partito comuni
sta del Sud Africa, Il Par
tilo comunista della Turchia. 

Nilde Totti — il sistema di 
potere immaginato dalla DC 
è stato sconvolto. Il PSI ha 
subito la rottura della for
mazione del PSIUP. una umi
liante unificazione, una emor
ragia di voti che lo ha dissan
guato e si ritrova oggi con 
una maggioranza incerta e 
una imponente, anche se com
posita, minoranza. La DC ha 
conosciuto per la prima voi 
la il fenomeno del dissenso. 
Un fenomeno rilevante non 
solo per l'affermazione della 
libertà dei cattolici a essere 
in politica dei laici liberi di 
scegliere le dottrine politiche 
più aderenti alle aspirazioni di 
ciascuno, ma soprattutto per
chè la crepa che si è forma
ta nella massiccia costruzio
ne democristiana, anche se 
può apparire quantitativamen
te sottile, è però tale da de
nunciare un profondo som
movimento nelle fondamenta 
e la compromissione dell'equi
librio tradizionale. Danno or
mai segni di insofferenza an
che assai visibili organizzazio 
ni come la CISL e le ACLI 
Sono quindi d'accordo con 
Ingrao. dice la compagna lot
ti. quando afferma che forse 
per la prima volta è stato 
messo in crisi l'intercLissismo 
della DC. La crisi nella DC. 
ilei resto è tanto acuta che 
essa In investito la stes
sa maggioranza interna, i ver
tici del partito. 

Infine per quanto riguarda 
il terzo obiettivo del centro
sinistra. cioè l'isolamento dei 
comunisti, la compagna lot
ti sottolinea che mai come 
oggi le lotte sono state a tut 
ti i livelli più unitarie e com
patte. anche su obiettivi di n-
forma, mentre il discorso sul
l'unita organica dei sindacati 
ha fatto passi da gigante. 

La compagna lotti ncorda 
che Ria notili anni intorno al 
l'JGO si delineo una grave cri
si volta a colpire il monopo
lio DC Allora si prete-e di 
n^pondere alla spinta che ve
niva dal pae^e con il centro 
sinistra, e cioè con una al
leanza che se era diversa nel
le forze politiche, era di se
gno uguale alle precedenti nei 
contenuti, cioè nel segno del
le classi dominanti. Il centro
sinistra ha agito come una 
eanvcia di forza nei confron 
ti dell'agit-ito corpo sociale 
italiano e. attraverso successi 
ve crisi e contraddizioni, è 
giunto infine alla salutare la 
cerazione del 1968 

La compagna lotti sottolt 
nea il salto qualitativo, oltre
ché qaintitativo delle lotte re 
centi e ncorda un giudizio 
espresso dal compagno Ber-
hnguer nelle conclusioni de! 
precongresso di Bologna- cioè 
che la lotta per le riforme è 
diventata qualco-a di molto 
p ù amp.o che non sorge dal
la immediata condizione ope
raia. ma d'ili nsieme della or
ganizzazione sociale, dal d i 
minio dei grandi monopoli 
eserotat"» cu!'a grande rnìC 
gioranzi d^ìli popoli 7 ione 
ital'ana. 

Si parla nn'to. agg.ur.ge 
Nilde lotti, del folco aperto
ci fra le forze s'ciali e poli-
t che. Si afferma che queito 
solco non n-parmierebbe nes 
suno, nemmeno noi Certo d ì l 
movimento in atto sorgono 
anche per noi comunisti pro
blemi complessi di rispet
to delle autonomie e insie
me di egemonia, ciò però co
stituisce un problema nostro 
di partecipazione p.ù tesa e 
militante alle lotte: ma sia 
ben chiaro che noi nel movi 
mento delle masse siamo di 
casa, mentre il solco vero è 
quel'o che div ide maggioranza 

| e paese. Del resto come po
trebbe essere diversamente 
dato che questo movimen
to trae le sue radici proprio 

l da noi, dalla carica di nbel-

lione e di giustizia che con 
le nostre idee abbiamo por
tate nel paese? 

Siamo nel movimento e pro
prio per questo ne sentiamo la 
responsabilità, una responsa
bilità cui ci ha qui sollecita
to P a m dicendoci che il pae
se guarda a noi e si aspet
ta qualcosa da noi. Risponde
re a queste responsabilità, di
ce Nilde lotti, non significa 
certamente chiuderci in 
astruse formule ma piuttosto 
nuscire a esprimere a li
vello politico i contenuti del
l'attuale profondo movimento 
sociale Questo movimento na
sce su due spinte essenziali: 
la prima alla libertà, e alla 
indipendenza dei popoli, e 
quuidi anche del nostro, la se-
tonda dalla esigenza profonda 
di colpire il potere delle clas 
si dominanti per far avanzare 
il potere dei lavoratori, dei 
giovani E' qui il grande va 
lore politico delle proposte 
avanzate dal compagno Lon 
go nel suo rapporto: la neu 
tralità per il nostro paese e 
una politica di riforme sociali 
che cambi segno, che si svi
luppi cioè nel segno dei la 
voratori e non in quello delle 
classi dominanti. 

Oggi come ieri — ha detto 
la compagna lotti avviandosi 
alla conclusione — noi non 
sfuggiamo alle alleanze Lo di 
mostra il modo con cui ci 
siamo mossi nei confronti 
del PSIUP. del MSA. del dis
senso cattolico tenendo fermo 
il punto centrale della fedel
tà ai contenuti delle lotte del 
le masse. Non rifuggiamo 
nemmeno da alleanze meno or
ganiche al nostro partito di 
classe: ma sapranno forze 
interne alla maggioranza as 
sumere oggi le loro responsa
bilità. compiere le scelte ne
cessarie? Noi ce lo auguria
mo perchè allora soltanto si 
potrà colmare il solco fra for
ze sociali e forze politiche. A 
questo noi lavoriamo. 

MARANGONI 
segretario regionale 
del Veneto, membro 
del CC 

Occorre contestare ogni im
postazione che. rivolta a in
taccare i capisaldi fondamen
tali della nostra strategia, re-
stnnga l'arco delle forze di
sponibili per una battaglia an-
timonopolistiea. democratica e 
socialista; battaglia affidata 
non tanto a combinazioni par
lamentari di vertice, quanto 
alla conquista con la lotta del
le masse di una svolta poli
tica che permetta l'avvento 
delle classi lavoratrici alla di 
rezione dello Stato. E' questo 
un nodo politico da sciogliere 
con chiarezza se vogliamo mo
bilitare tutto il partito e con
quistare nuovi consensi evi
tando contrapposizioni sul 
contenuto degli obiettivi e sul
le forze disponibili per il loro 
raggiungimento. 

Certo, ci troviamo di fronte 
a problemi nuovi e ad una 
canea contestativa che vede 
l'entrata in lotta contro l'at
tuale regime sociale e politi
co di forze nuove a fianco 
della classe operaia. E" quel 
che è accaduto nel Veneto 
(Marzotto, Eridarua. Montedi-
son): ed è appunto lo spn-
gionarsi di questo potenziale 
di lotta, preparato e sostenu
to dal nostro partito, che ha 
messo in moto nuove tensio
ni politiche, posto in crisi pro
fonda il centro sinistra, e con
testando il monopolio del po
tere DC ha aperto la strada 
ad una mi iva alternativa Po 
nendoci Io sviluppo di queste 
grandi lotte come compito 
fondamentale, non possiamo 
sottovalutare le altre forze che 
sono già impegnate e quelle 
che possono ancora essere 
mobilitate in una grande lotta 
antimnnopolistica, per la pa
ce e per una svolta politica. 
La classe operaia e d suo par
tito rivoluzionano devono 
quindi sapere esprimere una 
strategia politica che non re
stringa il fronte di lotta ma 
che permetta piuttosto l'en
trata in campo di nuove for 
ze sociali e politiche. Da qui 
1 urgente necessità di impegna 
re il partito, particolarmente 
nella reg.one veneta, per lo 
sviluppo di un grande movi
mento di lotta anche nelle 
campagne: e di rilanciare va-
s'e iniziative politiche di mas
sa per garantire la sicurezza 
d::\c pop^l azioni, colp.te d i 
tragedie delle proporzioni di 
quella del VajonL 

Nessuno mette in discussio
ne il valore della conquista 
di nuove posponi di potere 
alla base, cornspondenti alla 
spinta reale predente nel pae
se Mi non credo che si pos
t ino accogliere le posiz.oni di 
coloro che concepì-e n o que 
ste conquiste in funzione au
tonomi o contestativa delle 
centrali «indicali e del parti
to. e della creazione ai una 
vasta unità d'azione politica 
che partendo dai posti di la
voro. investa tutte le forze po
litiche 

Certo, nei confronti del sin
dacato e del partito sono pre
senti delle cntiche- i lavora-
ton vogliono contare di più 
nella eìaboraz onc dello piat
taforme mendicat ivi e nella 
fissazione delle forme di lot
ta. Ma il problema non è quel
lo di distruggere i vecchi stru
menti di lavoro e di lotta. 
bensì di rafforzarli perchè so
lo in questo modo si potran
no costruire nuovi strumenti 
di democrazia diretta. Le espe

rienze maturate nel difficile 
clima veneto — la unità sin
dacale, l'articolarsi del movi
mento cattolico, la forza Jel 
movimento studentesco, ecc. 
— dimostrano che è possibile 
e giusto lavorare per allarga 
re il campo delle forze politi
che impegnate nella lotta per 
una alternativa democratica 

Cedere a qualsiasi chiusura 
politica in questa situazione 
sarebbe errore gravissimo. 
Spetta dunque al partito — 
superando deficienze serie an
cora presenti nell'opera di 
rinnovamento, sviluppando la 
democrazia interna ma rifug
gendo da ogni spirito di grup
po — cogliere pienamente il 
valore di questo potenziale di 
lotta unitaria e costruire una 
nuova unita con tutte le forze 
di opposizione al centro-sini 
stra e in particolare con ìm 
portanti forze cattoliche di si
nistra che possono e debbo 
no diventare protagoniste del 
la grande battaglia per lo svi
luppo della democrazia e la 
conquista del socialismo. 

TRENTIN 
segretario nazionale 
della FIOM membro 
del CC 

Dietro la crisi che oggi in
veste gli stessi schieramenti 
di vertice delle forze governa 
tive — ha detto Trentm — 
non c'è soltanto la generica 
percezione che sono ormai in 
via di liquidazione, nelle clas 
si lavoratrici, le illusioni tee 
nocratiche di una parte della 
socialdemocrazia, o le diver
se versioni dell'interclassismo. 
Dietro questa cnsi c'è già la 
pressione diretta che proviene 
da una nuova dislocazione e 
dai nuovi fermenti che con
traddistinguono vane forze or
ganizzate anche al di fuori 
dei partiti e che costituivano 
fino a qualche anno fa dei 
puntelli ritenuti sicuri della 
operazione di centro sinistra. 
Certo le forze che ancora si 
muovono nella logica e nella 
filosofia del centrosinistra cer
cheranno di ripiegare su al
tre trincee, di alzare altn sbar
ramenti all'affermazione di 
una alternativa progressiva al
la cnsi in atto. Certo l'ambi
guità organica di certe posi
zioni presenti nelle forze di 
centro sinistra, la loro inca
pacità di definire un rappor
to con le forze popolari, di 
cui siamo tanta parte, fonda
to su precise scelte politiche. 
esprime la vana speranza di 
coinvolgere una parte delle 
forze popolari in un dialogo 
che salvaguardi la sostanza 
del centro sinistra, espnme la 
illusione di gestire in qual 
che modo la crisi in atto e 
di protrarla nel modo più in
dolore. senza la reale volontà 
di portare questa crisi a una 
prima soluzione avviando co
si un processo di rinnova
mento della società italiana. 
Una soluzione reale passa at
traverso grandi scelte di po
litica internazionale, economi
ca e di rinnovamento dello 
Stato, definite e gestite con 
l'apporto diretto delle stesse 
forze organizzate che. anche 
al di fuori dei partiti, han
no saputo affermarle, con una 
lotta aspra contro le attuali 
strutture di potere. 

Su queste scelte è possibi
le incalzare, andare oltre ai 
primi rilevanti segni di diffi
coltà presenti nei gruppi di-
ngenti governativi, con la for
mazione. su questi contenuti 
e con l'apporto delle forze di 
sinistra presenti anche in tut-

J ti j grandi partiti, di una nuo
va maggioranza, avviare la cri
si a uno sbocco di sinistra. 

Le lotte del '68. anche 
se hanno ricevuto uno stimo
lo dalle esperienze di mas
sa del movimento studente
sco. sono state frutta di una 
lunga preparazione, di una 
battaglia politica interna ed 
estema al movimento operaio. 
sono state il mul ta to di una 
grande e svolta unitaria >. Non 
solo cosa nostra, ma frutto 
di un impegno e di un ap
porto reale anche di altre 
forze sindacali. Queste lotte 
hanno investito obiettivi gè 
nerah (abbattimento delle 
gabbie salan3li. riforma del
le pensioni, nuova politica del
l'occupazione) e l'obiettivo es
senziale di una contestazio
ne. fabbrica per fabbnea. del
le condizioni di lavoro, della 
politica salanale. dell'autonta-
nsmo padronale Nello stesso 
tempo queste lotte hanno li
berato una ootenzialità crea
tiva e una canea di rinnova 
mento che erano presenti e 
compresso fra le masse. E' 
scattata la molla della demo
crazia di base, della parteci
pazione dal basso, una spin-

! ta per un nuovo rapporto fra 
1 lavoratori e direzione dei mo

vimenti che abbiamo ali
mentato e voluto proprio per 
che investe le organizzazioni 
tradizionali della classe ope
raia, nega la via dello spon
taneismo Resistenze e ntar-
di nel recepire questa spinta. 
nel tradurla in rinnovamen
to e rafforzamento delle or
ganizzazioni di classe, costi
tuiscono un freno al movi 
mento. Questa è l'indicazione 
scatunta dalle esperienze esal 
tanti del '68. dalle assemblee 
unitane, dalle nuove forme 
di controllo e di organizza
zione conquistate (comitati e 
delegati di reparto e di li
nea, comitati intersindacali 
unitari di fabbrica). 

La volontà di partecipazio
ne alle decisioni si è espres

sa come volontà di misura 
re di volta in volta, con la di
rezione delle organizzazioni 
operaie, i rapporti di forza 
che la lotta e gli stessi ob et-
tivi posti in campo sono riu
sciti a determinare di affer 
mare nuovi contenuti rivendi 
calivi, nuove e più incisive 
forme di lotta La democrazia 
di base si salda cosi con que 
gli obiettivi di potere in fab 
bnca di cui parlava il com 
pagno Longo nella sua rela 
zione Queste esperienze han 
no dato un impulso nuovo al 
processo unitario e allo svi 
luppo dell'autonomia del mo 
vimento sindacale componen 
te inscindibile della sua < uni
tà » E' stata confermata la 
validità di una scelta strate
gica che la CGIL ha saputo 
compiere non senza incontra
re, anche al suo interno, in 
comprensioni e timori La au 
tonomia sindacale che va af 
fermandosi non ha significa
to e non potrà mai significa 
re ripiegamento nel corpora 
tivismo o disimpegno politi
co dei militanti del sindacato 
L'autonomia sindacale si 
esprime invece sempre più 
con le lotte unitane di que 
sti anni — e non solo per la 
CGIL, ma per tutto il movi 
mento sindacale — come au
tonomia di classe. 

Oggi più di ieri — ha det
to ancora Trentin — la lotta 
per le riforme e la costruzio
ne nel suo corso, di una rea 
le e dinamica alternativa al 
l'attuale sistema di governo 
può tradursi in movimenti di 
massa e in prime conquiste 
proprio perchè essa non si 
pone più. come è successo 
nel passato, come una sovrap 
posizione rispetto alle lotte 
per obiettivi più immediati. 
ma come il loro necessario 
prolungamento, necessario an
che per la salvaguardia e il 
consolidamento dei risultati 
parziali strappati. Alcuni pos 
sibili primi risultati raggiun
ti. come quelli rilevanti otte 
nuti con le grandi lotte di 
questi mesi per la riforma pen
sionistica. aprono la strada a 
nuovi obiettivi di potere reale 
per i lavoratori 
Trentin ha concluso sotto 

lineando il problema affronta 
to dalla relazione del compa
gno Longo: quello della ricer
ca di una nuova unità, fra le 
diverse forze del mondo del 
lavoro e il movimento stu
dentesco. esprimendo 1* esi
genza di una espenenza di 
massa basata sul confronto 
critico su obiettivi concreti 
e sui temi strategici genera
li. C'è il pencolo indicato an 
che da Borghini. di un iso
lamento del movimento della 
apertura di un varco fra stu
denti e lavoratori: passerebbe. 
allora, l'avversario di classe. 
La repressione contro un set 
tore dello .schieramento po
polare porterebbe a contrac 
colpi siili' insieme del movi
mento. Superare con l'inizia
tiva unitaria le velleità di 
scavalcare le organizzazioni di 
base, superare ogni posizione 
di autosufficienza è un im
pegno per garantire alla 
nostra battaglia politica il 

grande apporto di massa e i 
diversi autonomi contributi di 
cui essa ha bisogno 

GAIETTI 
segretario della Fede
razione di Bologna 

Anche in questi giorni molti 
commentatori politici hanno 
scritto che il congresso del 
PCI si svolge nella capitale 
dell'» isola rossa >. E' una de
finizione impropria perchè 
non siamo e non vogliamo es
sere un'isola slegata dal pae
se. Il nostro congresso provin
ciale ha infatti riproposto con 
forza l'esigenza di un contri
buto più incisivo del movi
mento operaio bolognese ed 
emiliano alla battaglia genera
le per il rinnovamento demo
cratico e socialista della so 
cietà nazionale. In Emilia co
me nel resto del Paese, le 
lotte operaie contadine stu 
dentesche e dei etti medi prò 
duttivn hanno assunto una am 
p.ezza senza procedenti. Nel 
vivo dello scontro si precisa
no gli obbiettivi immediati e 
si chiarisce il loro rapporto 
con le riforme di struttura. 
con piattaforme < non assorbi
bili » che metteranno in crisi 
e investiranno direttamente lo 
assetto e ì valori della socie 
tà capitalista. Ciò non può 
non coinvolgere le forze poli
tiche. aggravarne le conirad 
dizioni, metterne in crisi i 
gruppi dingenti. Dall'ampiez
za e dalla complessità delle 
lotte di questi ultimi mesi 
emerge l'importanza del par
tito politico della classe ope
raia. La espenenza dimo
stra che la lotta sindacale di 
per sé non è in grado di 

assicurare i necessan sbocchi 
poetici. Il ruolo del Parato a 
partire dai posti di lavoro. 
è insostituibile: è nel corso 
delle lotte che si definisce que 
sto ruolo autonomo, se il Par 
tito è capace di affermare 
una sua iniziativa politica So 
lo così le lotte nvendicati 
ve possono diventare momen 
to di una strategia nvoluzio 
nana che si realizza come prò 
cesso stonco di trasforma
zione democratica e sociali 
sta del Paese. 
A tale strategia. la sola ade 

rente alla realtà della lotta di 
classe, in un paese a capitali
smo avanzato come il nostro, 

{Segue a pagina $) 
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è es t r anea l ' a t tesa impotente 
del l 'ora X che a l t ro non è se 
non la velleitaria illusione di 
supe ra re , in un solo decisivo 
momento. tut te le contraddi
zioni della nostra società. 

Non sempre le lotte sono 
s ta te sor re t te dal la necessa
r ia prospet t iva politica. Uno 
stimolo è venuto anche dal 
movimento s tudentesco, m a la 
ondata di lotte non ci ha col 
to di sorpresa pe rchè di esse 
s iamo s ta t i susci tatori e pro
tagonist i . La relazione di Lon-
go è la risposta ai problemi 
a p e r t i : l ' indicazione di una li
nea che ha già d imos t ra to la 
sua validità provocando l 'esau
r imento del cen t ro - s inis t ra 
e c reando le condizioni per 
un movimento imponente e 
p e r una a l te rna t iva politica 
posit iva. 
A Bologna si è ins taura to 

un rappor to f ranco e ch ia ro 
con i compagni studenti e do
centi che pensiamo ci aiu
ti a sconfiggere tutti i tenta
tivi dirett i a con t rappor re il 
movimento s tudentesco al mo
vimento operaio che tendano 
ad esaur i re la lotta degli stu
denti in una a s t r a t t a «rivolu 
zione cu l tura le >. Il compito 
pr incipale è quello di costitui
r e un blocco di forze sociali 

come premessa de l l ' a l t e rna t iva 
al centro s in is t ra . A ques to 
livello si pone l 'obiettivo di 
u n a nuova maggio ranza , di 
una nuova unità della sini
s t r a . E ' una prospet t iva che 
t rova condizioni par t icolar
men te favorevoli in Emilia 
negli enti locali. Come ha det
to Longo, con le elezioni che 
si t e r r anno ques t ' anno , abbia
m o un 'occasione p e r de termi
n a r e nuove convergenze a si
n i s t r a — nella Regione, nel la 

Provinc ia e nei Comuni — 
sorre t te da un tessuto unita
rio di m a s s a . 

Pe r quanto r igua rda il Co
mune di Bologna, ret to, do
po la unificazione socialde
mocra t ica , da una giunta for
m a t a solo da comunisti e da 
indipendenti di s inis t ra , è 
auspicabi le il ritorno ad una 
coalizione uni tar ia espress i» 
ne di tutto l ' a rco delle forze 
socialiste (PCI. PSI. P S I U P ) 
non per ragioni di schiera
mento ma per meglio corri
spondere agli interessi dei la
voratori e più in genera le 
della c i t tà . 

Le fonne assemblear i di de
mocrazia di baso che st iamo 
conquistando e sper imentan
do con dure lotte in ce r t e 
fabbriche, nelle aziende pub
bliche e municip.(lizzate, nel
le cooperat ive, nelle universi
tà e nelle scuole medie , i con
sigli di qua r t i e re non verran
no a contrappors i ai tradizio
nali istituti democra t ic i , m a 
sa ranno una condizione per 
r ida re .loro maggiore vi tal i tà . 
Non si t r a t t a di una sor ta di 
r isorgente frontismo e dell 'ul
t ima manifestazione di una 
polìtica non più riproponibile, 
bensì di forme nuove e più 
avanza te a t t r ave r so le quali si 
potrà cos t ru i re la nuova uni
tà a s in is t ra cogliendo nella 
sua complessi tà le spinte che 
vengono dal P a e s e . 

I fatti di Cecoslovacchia, le 
posizioni responsabil i che ab
biamo assunto, la collocazio
ne di piena autonomia nel 
movimento comunis ta interna
zionale — logico sbocco di tut
ta la nost ra politica — pon
gono in modo più ravvicina
to l 'esigenza di nuove forme 
di col laborazione t r a tu t te 
le forze della s in is t ra ita

l iana. 

Gli echi del congresso di Bologna 

Il dibattito 
internazionale 

nelle valutazioni 
della stampa 

italiana 
« Il Popolo »: « sottolineature immediate e signi
ficative » - « La Stampa ».- « un mondo sostanzial
mente unitario e solidale » - Commento tji Anderlini 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 13. 

I giornalist i che seguono il 
Congresso e r a n o molto colpi
t i . ieri s e r a , dal la s t raord ina
ria manifestazione di uni tà 
internazional is ta che ha ac
compagna to i saiut i dei par t i t i 
fratelli e dei movimenti di li
beraz ione . I giornali ne d a n n o 
ques ta ma t t ina amp ia testi
monianza e ne fanno anzi il 
da to sal iente della ses ta gior
n a t a congressua le . 

« Una specie di prova gene
r a l e del ver t i ce di Mosca », 
ha scri t to il Popolo in un edi
tor ia le di Marcel lo Gilmozzi. 
Vi è cer to una esageraz ione 
nei toni, m a il quotidiano del
la DC finisce p e r me t t e r e in 
p r imo piano uno dei più pro
fondi significati di questo no
s t ro g rande congresso. 

Nell 'ar t icolo del Popolo vi 
è anche un riconoscimento 
che va a onore dell ' intell igen
za politica dei delegat i , emer 
sa cos tan temente nel confron
to congressuale e confermata 
davant i ai discorsi dei dele
ga t i dei par t i t i fratel l i . Il 
congresso è divenuto — dice 
Il Popolo a proposito dei di
scorsi dei delegati es ter i — 
« il t ea t ro di un confronto che 
ha t rovato nell 'emotività dei 
delegati sot tol ineature imme
d ia te e signif icat i .e ; . Il ri
chiamo al l '* emotività > vuol 
forse d iminuire il va lore del 
riconoscimento, m a finisce per 
individuare , inconsapevolmen
t e . la forte tensione un i ta r ia 
del congresso, che si accom
p a g n a a una acu ta sensibi-
Ltà di giudizio politico. 

Anche la Stampa, un am
plissimo < servizio » di Gorre-
sio, giudica l e due p o m a t e 
di saluti dei delegati es te r i 
una < an tepr ima della pre
conferenza mondiale comuni
s ta > e annota , con una cer ta 
efficacia: « I l comunismo in
ternazionale è tut to qui pre
sen te e configura un mondo 
s te rmina to , \ a r i o pe r lingua 
e pe r colore, ma rostanzial-
men te uni tar io e solidale, n m 
fosse che por l ' identità dei 
bersagl i contro i quali si ap
p u n t a : imperial ismo, colonia
l ismo e capi ta l ismo ». 

Queste citazioni sono suffi
cienti a d a r e il senso delle 
corr ispondenze giornal is t iche. 
anche se non sempre . come 
avviene per alcuni aspet t i del 
dibat t i to sulla politica nazio
na le . vi è uno sforzo di ricer
ca obiett iva. Anche la s tam
pa di des t ra è scossa e im
press ionata . ma ripara sulla 
vecchia , s tant ia spiegazione 
della « sapiente regia > con
gressuale , come fa II Tempo 
di ques ta mat t ina . 

T r a gli echi del mondo po

litico nazionale che continua 
a segu i re gli sviluppi del di
bat t i to con immuta to interes
se . è da reg i s t r a r e oggi una 
dichiarazione del sena tore An
der l in i . f a t t a a nome del 
gruppo della « Sinis tra indi
penden te >. Anderlini ha giu
dicato « positive > le rispo
s te d a t e al le richieste che 
e r a n o s ta te fa t te alla vigilia 
del congresso comunis ta . Po
sitiva — ha det to il pa r lamen
t a r e della s inis t ra — la fran
chezza del dibat t i to. Alla qua
le egli si augu ra corr isponda
no conclusioni uni ta r ie nella 
formazione degli organi diri
genti . Posit ivo il fatto che si 
sia t enu ta fe rma e la condan
na del l ' in tervento a P r a g a ». 
Le reazioni dei delegat i — ha 
aggiunto Anderlini — sono sta
te una T ul ter iore conferma » 
della misura di autonomia del 
PCI. Posit ivo, infine, l 'appro
fondimento che si è avuto sui 
temi dell 'unità della s in is t ra . 
« che resta uno degli e lemen
ti fondamentali della politica 
comunista ». Un « limite ». a 
giudizio di Anderlini è s ta ta 
la « mancanza di un discorso 
impegna t ivo» sulia politica e-
conomica. che rìe'ir.ea^e con 
più chiarezza « alcuni degli 
obiettivi i n t e r m e d i » . Ma que
sto — ha cor.e 'u-o — è un di
scorso che bisognerà ripren
de re dopo il congresso, e in
s ieme a tut te le a l t re forze 
della s in is t ra i ta l iana »-

r. v. 

GALLIMI 
d e l l a D i r e z i o n o 

Il 19C8 è stato considerato 
da molti compagni l 'anno nel 
quale i problemi del sociali
smo sono appars i al l 'ordine 
del giorno in Europa . Nel cor
so del dibat t i to ci si è posti 
il problema del punto di ma
turazione a cui è giunta l'al
t e rna t iva socialista nel no
stro continente e come deve 
essere por ta ta avan t i . Fo r se è 
m a n c a t a in questa r icerca la 
individuazione delle dimen
sioni reali del problema, non 
si è visto con sufficienza cioè, 
che pe r i processi di inte
grazione economica e per i 
collegamenti che ques ta inte
grazione compor ta sul piano 
politico, l ' avve r sa r io di c lasse 
ha assunto o rmai una dime-n 
sione europea e internaziona
le. Cosi che la lotta per la 
rot tura del l 'egemonia borghe
se può svi luppars i con succes 
so solo in un quad ro più 
ampio. Il problema pregiudi
ziale che ci sta di fronte quin
di è quello di de l incare le 
linee general i del l 'a l ternat i 
va che vogliamo cos t ru i re ma 
anche sopra t tu t to di stabili
re se una a l t e rna t iva sociali
s ta è possibile senza tener 
conto di ques to contesto inter
nazionale. 

L 'e lemento chiar i f ica tore di 
questi processi è s t a to e r ima
ne l 'a l leanza a t lan t ica . Quando 
quindi si par la di un sal
to di qual i tà nella situazione 
politica europea non si può 
ignorare la esistenza della 
NATO che non è sol tanto una 
al leanza mil i tare , m a una com
penetrazione delle s t ru t tu re 
mil i tar i e poliziesche che con
diziona d i r e t t amen te lo svi-
lupjK) di quals ias i processo 
r innovatore . La bat tag l ia con
tro la NATO, è un punto di 
fondo della azione antimono
polistica ed è quindi una di
scr iminante della volontà rin-
novatr ice delle forze politi 
che. L ' a t t egg iamento verso la 
NATO non può esse re posto 
— come ha fatto Secchia — 
rome pregiudiziale ma come 
base pe r uno sforzo uni tar io 
non ignorando che la consa
pevolezza dei condizionamenti 
che l ' a l leanza a t l an t ica eserci
ta sullo svi luppo democra t i co 
del nost ro paese è cresc iu ta 
e cont inuerà a c r e s c e r e t r a le 
forze democra t i che e le m a s 
se popolar i . 

In ques to quad ro noi col
lochiamo l a nos t ra cr i t ica al
la politica e s t e r a del cen t ro 
s in is t ra , c r i t i ca non aprior is t i 
ca . che non sot tovaluta pass i 
parzia l i c o m e i proposit i di 
s tabi l i re relazioni diplomati
che con la Cina e Hano i ; m a 
una cr i t ica di fondo che in
veste l ' asse della nos t ra politi
ca e s t e ra tu t tora anco ra t a ai 
vecchi schemi de l l ' a t lan t i smo 
che impediscono u n a autono
ma iniziat iva della politica 
es te ra i ta l iana fondata su una 
visione democra t i ca della real
tà europea . 

La lotta contro la NATO è 
inseparabi le dal la lotta con
t ro la logica dei blocchi. Que
sta logica finisce p e r diveni
re un fa t tore di obiet t ivo con
sol idamento della NATO poi
ché rafforza le spinte oltran
ziste e ostacola la creazione 
di uno sch ie ramento uni tar io 
che s ia in g r a d o non solo di 
chiedere m a di o t tenere l 'usci
ta del l ' I ta l ia dal la NATO. Que
sto non significa sottovaluta
re le esigenze di difesa del 
campo socialista che consi
de r iamo la pnnc ipa l e forza 
antagonis ta del l ' imperial ismo. 
ma comprendere che la sicu 
rezza dei paesi socialisti sa
rà m e d i o ga ran t i t a proprio 
dal supe ramen to dei blocchi. 
Da qui nasce l 'esigenza di 
una s t r a t eg ia del movimento 
comunis ta e rivoluzionario "he 
pur non sot tovalu tando i pe
ricoli dell 'offensiva imperiali
s ta sia una s t r a t eg ia che non 
si limiti alla difesa di ciò che 
è s ta to conquis ta to m a sap
pia a t t a c c a r e l ' imper ia l ismo 
su tutti i terreni mobil i tando 
tut te le energie , spingendo 
in avan t i , in definitiva, la li
nea della coesistenza pacif ica. 

Sapp iamo che la linea del
la coesistenza fu lanc ia ta dal 
XX congresso per ev i t a re la 
C ' e r r a nuc leare che minac
c iava la distruzione del mon
do : abb iamo fatto nos t ra que
s ta l inea p e r c h è e r a n o in 
gioco le sor t i de l l ' umani tà , 
l 'esistenza del c a m p o sociali
sta e quindi le possibilità di 
sviluppo dei popoli per la 

loro emancipazione. La com
pagna Rossanda ha ricono

sciuto gius ta questa linea ma 
ha par la to di deformazione 
nella pra t ica . Ci possono es
sere s t a t e ce r tamente incer
tezze e limiti ma noi consi
de r iamo la coesistenza pacifi
ca non come status quo, né 
come accordo di vertice .Va 
le grandi potenze. L ' imperia 
lismo ha inteso però ques ta 
politica in modo diverso, cer
cando di espor ta re la con
trorivoluzione ma dove i po
poli hanno reagito con la lot
ta (Vietnam. Cuba. Medio 
Oriente. Algeria) l 'URSS e i 
paesi socialisti hanno da to 
tutto il loro appoggio. 

Noi abbiamo preso a t to del
le dichiarazioni di Ponoma-
riov secondo cui non esisto
no più par t i t i o stelli mudo , 
il che significa riconoscimento 
della legittimità della ricer
ca della via autonoma al so 
cialismo por ogni paese , del
l 'autonomia di ogni par t i to 
nelle .scelte del tipo di socie
tà socialista e dei modi nei 
quali deve esprimersi la de
mocrazia socialista. Riaffer
miamo ques ta posizione co
me t ra t to fondamentale dello 
internazionalismo proletar io . 
Propr io per queste ragioni ri
teniamo improponibili a l t r i 
s tat i -guida. Guard iamo con 
molta attenzione a quello che 
succede in Cina e non voglia

mo a v a n z a r e giudizi su un fe
nomeno cosi complesso e lon
tano dal le nostre esperienze 
come la « rivoluzione cultu
rale ». Respingiamo però ogni 
tendenza a presentai«• questa 
esper ienza corno un model
lo valido in assoluto Dubbia
mo ev i t a re di cadere noi stes
si nella pretesa di elabora
re in modo as t ra t to una stra
tegia del movimento rivolu
zionario che sia valida per 
tutti i momenti e por tutte 
le situazioni. Siamo contro 
ogni agnost icismo specie quan
do si t r a t t a di questioni di 
principio come quella del ri
spetto rigoroso dell 'autono
mia di ogni parti to comuni
sta e della sovranità di ogni 
paese socialista. In questo 
quadro consideriamo con 
preoccupazione la tosi che, 
muovendo ila una constata 
zione da noi condivida secon
do cui l 'unità del campo -o 
cialista è fondamentale per 
la difesa della pace, afferma 
il pr incipio di una sovrani
tà nazionale dei paesi s i c u l i 
sti subord ina ta alle esigenze 
di s tabi l i tà e .sicure/za del 
c a m p o social is ta . 
Non possiamo accet tare la 

teoria del la « sovranità limi
t a t a » la contrapposi/ ione fra 
la sicurezza del mondo socia
lista e il r ispet to della sovra
nità nazionale dei singoli pae
si socialisti . Riteniamo al con

t r a r io che il rispetto della so
vrani tà dei paesi socialisti sia 
una ga ranz ia essenziale della 
unità e della forza del campo 
socialista che non si può ba
sare solo sulla forza milita 
re . che pa re è necessar ia . 
ma che cred iamo debba so 
pra tu t to poggiare sul consen
so popolare e quindi sullo 
sviluppo della democrazia so 
cial is ta . 

Qui s t a la ragione del no
stro dissenso sull ' intervento 
mil i tare in Cecoslovacchia e 
della nost ra richiesta che il 
popolo cecoslovacco e il suo 
par t i to comunista possano svi
luppare . in piena sovrani tà . 
la loro società socialista. Gli 
avveniment i cecoslovacchi pri
ma e dopo l 'agosto, conferma
no che la g rande maggioran
za del par t i to e del popolo 
cecoslovacchi non hanno mai 
messo in dubbio nò l 'avveni
re social is ta del loro paese , 
nò la loro fedeltà al campo 
socialista, garanzia essenziale 
contro i pericoli del revan
scismo tedesco. 

Riaf fermiamo con forza — 
ha concluso Galluzzi — il no
stro impegno internazionalista 
che ci ha sempre cara t ter izza
ti convinti del legame pro
fondo che esiste t r a la lotta 
contro l ' imperial ismo e la lot
ta per il r innovamento de
mocrat ico e socialista del no
stro paese . 
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BOLOGNA — La delegazione dei lavoratori de l l 'Apo l l on d i Roma reca il pro
p r io saluto al congresso. Sullo s fondo il grande striscione con la parola d 'ord ine 
che ha caratterizzato g l i o t to mesi del la lot ta: « Resisteremo un m inu to in più 
de l padrone ». I lavoratori de l l 'Apo l l on , nella g iornata d i ier i , sono stati ospit i 
del la coop. t ipograf ica STEB, d i cui hanno vis i tato g l i impiant i 

I SALUTI DEI PARTITI FRATELLI 
SANTIAGO 
CARRILLO 

segretario 
spagnolo 

del PCI 

Dal rappor to del compagno 
Longo e dallo sviluppo della di
scussione si ricava l ' impressio
ne che il congresso, il qua le si 
svolge du ran te la seria crisi po
litica e sociale che scuote l 'Ita
lia av rà , in un futuro immedia
to. grandi r ipercussioni negli 
or ientament i del vostro paese . 
Si sente c h e non si t r a t t a di 
una discussione a s t r a t t a , che le 
idee esposte e r ipetute av ran 
no una funzione impor tan te nei 
futuri avveniment i i ta l iani . 

Car i compagni , con soddisfa
zione verifico la simigl ianza. 
l ' analogia t r a lo spirito a p e r t o 
con cui affrontate i problemi 
a t tua l i e quello che ispira i pro
getti di lavoro e le elaborazio
ni del nostro par t i to . 

D u e se t t imane fa . la dit ta
tu ra del genera le F r a n c o ha 
proc lamato lo e s ta to di emer
genza ». In un paese dominato 
dal regno del l 'arbi t r io , p r ivo 
di guarent ig ie civili, da t r en t a 
anni senza l ibertà, questo prov
vedimento denuncia la debo
lezza del potere franchista e 
— pe r contras to — il vigore e 
l 'ampiezza conquistat i dal mo
vimento democrat ico e di mas 
s a . La polizia politica, la po
litica a r m a t a , le tor ture , i tr i
bunal i special i , la mostruosa 
rubr icazione degli scioperi e 
delle manifestazioni quali rea t i 
di t e r ror i smo e bandi t ismo, il 
monopolio t i rannico del potere 
da p a r t e di un par t i to unico 
di c a r a t t e r e fascista , non so
no stati sufficienti in defini
t iva a f renare la lotta. Ta
li metodi di potere non so
no nemmeno valsi a impedi
r e il lungo processo di disgre
gazione delle forze dominanti e 
de l l ' appara to dello Stato, pro
cesso volto a un punto culmi
nan te in cui la debolezza e la 
impotenza della d i t ta tura co
minciano ad a p p a r i r e evidenti 
al le masse popolari e avvici
nano l 'ora di uno svolgimento 
democra t ico . 

Lo « s t a to di emergenza » 
m i r a v a a para l izzare sciope
ri e manifestazioni opera ie 
e s tudentesche. La risposta 
non si è fa t ta a t t ende re : de
cine di migliaia di lavorator i 
sono entra t i in sciopero, a Ma
drid . in Biscaglia, nella regio
ne basca , e in Catalogna. 

Que c to è solo un inizio. Nono
s tan te le minacce de l l ' ammira
glio C a r r e r o Bianco di una 
escalation della repressione fa
scis ta . il popolo spagnolo ri
sponde con la « controscala ta » 
della Ie>tta rivoluzionaria e de
mocrat ica di massa , con la più 
la rga unità, con il grido che 
esp r ime oggi Li p ro tes ta : 
e F r a n c o , no! . bber iad . s i ! * . 

In Spagna si sovrappongono 

325 milioni di abbonamenti all'Unità 
L'Associazione N'azionale 

Amici de l 'Unità ha comunica
to ieri al congre s s i del PCI 
che La somma raccol ta pe r ab
bonament i a l l 'Uni tà ha rag
giunto. alla da ta del 7 feb
bra io . la somma di 325 milioni 
e 712 R30 Lre . superando di 33 
milioni la quota raggiunta lo 
scorso anno al la s tessa d a t a . 
P e r abbonament i a Rinasci ta 
sono s ta t i raccolti 46 milioni 
212.124 l i re (4 milioni in più 
rispet to a l l ' anno scorso) . P e r 
abbonamenti a Vie Suore so
no stat i raccolt i 109 milioni 
243 Rfifi lire (4 milioni in più 
rispetto a l l 'anno scorso) . L'As
sociazione Amici de l'Unità. 
nel r ingraz ia re tutti i compa
gni che hanno contribuito a 
questo successo, ha comunica
to che domenica 16 febbraio, 
av rà luogo una g rande diffu
sione s t raord inar ia in onore 
del congresso. Le Federazioni 

siciliane ripeteranno la diffu
sione di domenica 9. 

Nel corso de : lavori Cóngres 
su a li sono giur.te comunica
zioni re la t ive ad al tr i abbona
menti soste-nitori a l'Unità. 
Sona stati sottoscritti da l gior
nalista Gino Pal lo t ta . da Re 
m.gio Paone , dal compagno 
Renzo Trivelli , segre ta r io del
la federazione di Roma e dal 
compagno I talo Bernardinet t i 
di Rieti . Due abbonament i a 
favore di sezioni s a r d e sono 
stati sottoscritt i dai compa 
gni Armando e Guido Pilati 
Altri qua t t ro abbonament i per 
sezioni del Meridione sono sta
ti sottoscrit t i , in onore del Con
gresso, dal Comitato Amici de 
l 'Unità di Savona e d u e abbo
nament i sostenitori dai com
pagni Aldo Parodi e Amleto 
Simonini p u r e di Savona. 

Alla sottoscrizione a favore 
delle sezioni della Sardegna 

impegnate nella c ampagna 
elet torale per le prossime ele
zioni rccior.^h. si ^ono aggiun
ti ieri ì versament i dei dele 
g.iti ed invitati del Lazio (70 
mila òfiO l i r e ) : deile federa
zioni pugliesi ffiflOOO l i re) , del
la compagna Nadia Spano (10 
mila lire) e dei compagni della 
cellula del l 'acciaier ia I ta ls ider 
di Piombino (16 000 l i re) . 

Come contributo alle spese 
congressuali , gli operai e 
gli impiegati nelle officine 
SABIEM di Bologna, impegna
ti nei picchetti davant i ai can
celli della fabbrica nel corso 
dello sciopero di mercoledì . 
hanno sottoscritto la somma di 
56.000 l ire « consapevoli della 
importanza politica che il con
gresso a v r à per l 'unità della 
c lasse operaia e per più avan
zate conquiste politiche e di 
classe per tutti i lavorator i >. 

due moment i unitari . Da una 
pa r t e l 'a l leanza delle forze- del 
lavoro e della cul tura, cioè do
gli opera i , contadini, studi nti 
e intellettuali ed altri s t ia t i so
ciali antimonopolistici che va 
forgiandosi già oggi e aldilà 
de l l ' abbat t imento elei franchi
smo ha come prospettiva un si
stema di transizione verso il so
cial ismo. Dall 'a l t ra la convir-
genza t r a questa alleanza delle 
forze più dinamiche e avan
za te . con larghi s t t 'or i della 
borghesia «evoluzionistica » che 
combat tono le forze dittatoriali 
e si or ientano verso forme de
mocra t i che . 

Noi comunist i sappiamo che 
nel l ' ambi to del regime fran
chis ta non esiste la via pe r 
modificazioni in senso demo
cra t ico . P e r a v e r e in Spagna 
una democraz ia si deve por re 
t e rmine alla d i t ta tura . Pot re
mo a b b a t t e r e la di t ta tura solo 
con la lotta rivoluzionaria di 
m a s s a che ci sforziamo di con
d u r r e evi tando una nuova 
g u e r r a civile. 

In ques ta lotta, ass ieme a 
noi, sono impegnati i cattolici 
progressis t i i quali costituisco
no in Spagna un movimento 
nuovo, molto importante e com
bat t ivo . or ientato verso il so
cia l i smo: ass ieme a noi si 
muovono pure vari gruppi de
mocrat ic i , socialisti e naziona
listi . 

Gli avvenimenti del 1968 di
mos t rano — come diceva il 
compagno Longo — che La lot
ta per il socialismo è oggi al
l 'ordine del giorno nel l 'Europa 
capi ta l is t ica . Pa r t endo da que
s ta rea l tà il nostro par t i to è 
impegnato a svi luppare il suo 
c a r a t t e r e di massa anche nel
la si tuazione di illegalità. Un 
par t i to non potrà — infatti — 
fare la rivoluzione fintanto che 
non riesca ad esse re un gran
de par t i to nazionale. 

P e r ques to il nostro par t i to . 
edu ra to nel l ' internazional ismo 
proletario, fedele al leninismo. 
assolvendo la sua funzione di 
avanguard ia rivoluzionaria pro
clama la sua piena autonomia 
e indipendenza e. in questo . 
coincide con lo idee esposte 
da Longo a l congresso. 

P e r questo il nostro par t i to . 
convinto di essere fedele al le
ninismo ha disapprovato l'in
tervento in Cecoslovacchia e 
ritiene indispensabile che ab
bia termine l ' ingerenza nei 
problemi interni di quel paese . 

Vogliamo contribuire a rico
s t ru i re l 'unità del nostro mo-
vimer»*o. di tutto il nostro mo
vimento. Questa unità sarà 
possibile a condizione che si 
riconosca ia diversi tà, si rispet
ti la personali tà di ceni parti
to. che si affrontino i proble
mi senza dogmatismi. 

At t raverso i fenomeni e i 
movimenti che osserv iamo nel 
mondo odierno e . in par t icolar 
modo dal le grandi vittorie del
l 'eroico popolo vie tnamita con
t ro l ' imperial ismo amer icano . 
fa spicco e si af ferma la po
tenza conquis ta t r ice delle idee 
del comunismo. 

Gli avvenimenti verificatici 
nel 1968 in vari paesi capita
listi d imostrano che la crisi 
deH'imper.al ismo si aggrava e 
si approfor.disce: la sua ideo
logia indietreggia e uno dei 
dat i più significativi di tale 
a r r e t r a m e n t o è l'affluenza rifi
la gioventù nello schieramento 
della rivoluzione e del socia
lismo. anche s e avviene tra 
confusioni anarchiche e utopi
st iche. proprie di un proces
so all 'inizio. 

Le nostre idee sono all'offen
siva. Con questo sp in to mar
c iamo ver.-o le nuove bat ta
glie in Spagna, convinti che 
la vittoria sa rà nostra . 

M0HAMED 
SABRI 

del CC dell'Unione 
socialista araba 

Vi ringrazio por il vostro 
invnto anche a nome del CC 
della nost ra organizzazione e 

del suo presidente Gamal Ab-
del Nasscr . Il popolo della 
RAU seguo con grande atten
zione questo congresso per due 
motivi principali : pr imo. 
porche è il congrv.sso di un 
par t i to mili tante, che segue 
con noi il cammino della lot
ta contro l ' imperialismo e per 
la costituzione del socialismo. 
Secondo, perchè c-,^i ha lui» 
go in un momento estri ma 
mente critico per i paesi Me 
di terranei e carico di rischi 
di una esplosione che se av
venisse assumerebbe dimen
sioni. effetti e ripercussioni 
imprevedibil i . 

Queste possibilità sono ag
g r a v a t e da spinte imperial is te 
in questo punto delicato del 
mondo come dimostra l 'ag
gress ione « sionista > a t r e 
Stati membr i dell 'organizza
zione delle Nazioni Unite. Que
sto è un aspet to del proble
m a . Un ni t ro aspet to è quel
lo del l 'a t t iv i tà sempre più in
tensa del P a t t o Atlantico, sot
to la guida degli Stati Uniti 
per r innovare questo accordo 
che s ta giungendo al suo ter
mine . Sono cer to che la lotta 
del vostro par t i to è volta a 
d i s t ruggere questo proposito 
imper ia l i s ta . 

Compagni , il nostro popolo 
ricorda con grat i tudine ed 
apprezzamento il grande ap
poggio da to da l vostro par t i to 
alla nos t ra giusta risposta ver
so l ' aggress ione imperialisti
ca « sionista » contro i nostri 
paesi , aggress ione che è an
cora in at to , nonostante le 
molte risoluzioni delle Nazio
ni Unite e del Consiglio di si
curezza e nonostante l'insi
stenza quasi unanime dei po
poli del mondo. Questo ap
poggio, che il nostro popolo 
r icorda con grat i tudine, deno
ta una comprensione obiettiva 
ila p a r t e del vostro part i to. 
delle cause di questa Situa
zione. Voghamo tut tavia re-
cNire- alcuni aspetti che 
sono: 

l ì Gli arabi non sono anti
som.' i coir.'1 sostiene la pro
paganda - .oni- ta : la s t o n a 
riegii a rab i . passata e presen
te . testimoni T qu'--to fatto. 
Oggi noi r ipet iamo ancora 
che- non siamo nemici degli 
ebre i , non vogliamo cacciar l i . 
ma vogliamo proprio la loro 
l.be-raziorv dal fanatismo raz
ziale. in modo che possano vi
vere con i loro fratelli a rab i . 
musulmani e c n s ' i a n i ; 

2) Noi rron s iamo guerra
fondai, s iamo amant i della 
pace , vogliamo cos t ru ' re u^a 
eocu-tà prospera , libera da 
tut te le forme di sfmttarne-n 
to. ma quando la nostra I.ber 
tà è m i n a c c n t a da inva=.o-;i 
e aggressioni , è dovere di 
tutti i mili tanti , di tutti i li
beri , di sostene-rn contro que
sta invasione e-d aggressioni ; 

3) Le affermazioni di Israe
le che dice di volere la pace. 
sono smenti te dal fatto cr».-
esso o c c j p i pa r t e ek-gli S*at: 
a r ab i e rifiuta t u f e !e SOIJ-
z.oni p r o p o n e dalla organiz
za z.o ne delie Naz.i^ni L'n.te e 
dal Consiglio di «icure-zza. 
Is raele non ha ri.mostrato n -
spe-'.:o rx-r l ' op in ion pubblica 
mondiale come r.vt!ar*o mol
te gravi d chlamr-yr.ì dei 
suoi « l e a i e r s *. C.or>ir.o=tan-
*e Israele in-i^te rn-U'ir.ganna-
re 1 opinione pubblica mondia
le sostenendo che vuole la 
p^cc. Ciò cne Israele vuole 
rea lmente r.on è a'.'ro che la 
resa da par te degli a r a b i ; 

4) La questione riti com-
marxlos pale— t.rh_-si è quella di 
un popolo che è stato caccia
to col t e r ro re d i l l a «uà patr ia 
e la cui t e r ra è s ta ta usurpa ta 
senza a l e n a logica o chr.tto. 
F.ssi s tanno eserc i tando il lo
ro d.ri t to di np.-endere ciò 
che è stato loro usurpato Es 
si non s tanno corcando dì 
t rovare soluzione cacciando 
gli ebroi che vivono in terra 
pales t inese . Ciò che essi cor
cano è un obiettivo umano, e 
cioè la fondazione in ter ra 
pales t inese di uno stato dove 
ebre i , cr is t iani e musulmani 
possano vivere insieme sotto 

l 'egida della f raterni tà e del
la coopcrazione. 

Cari compagni, vogliamo la 
coopcrazione con voi nella 
lotta contro il colonialismo e 
per il raggiungimento del so
cialismo e della pace . 

MAURICE 
S ALIBI 

membro de! CC del 
Partito comunista st
riano 

Sabbi ha espresso i r ingra
ziati i t i «lei Par t i to comuni
sta siriano e la grat i tudine per 
l ' a t teggiamento del PCI dopo 
l 'aggressione is rael iana contro 
i paesi a rab i . 

Voi avete contribuito con 
tutt i i par t i t i marx is t i — h a 
detto Salibi — a fare cap i re 
ad una p a r t e dell 'opinione 
pubblica dell 'occidente la giu
s ta causa p e r la quale si bat
tono le forze progressis te pa
triott iche dei paesi a rab i . 

La Siria — ha proseguito 
Salibi — è anda ta avant i in 
questi ultimi anni sulla via 
del progresso economico e 
sociale; la s t ru t tu ra politica 
ed economica del nostro pae
se ha subito un cambiamen to 
profondo. Questo sviluppo 
progressis ta realizzato in Si
r ia come pure l 'uguale svilup
po realizzato nella RAU è sta
to la causa di una forte rea
zione degli imperialisti ameri 
can i , inglesi e tedeschi. Essi 
si sono impegnati e si impe
gnano sempre di più per ro
vesc ia re ì regimi progressist i 
in questi due paesi e per col
pire- il movimento di libera
zione a r a b a e per prolungare 
lo s f ru t tamento delle ricchez
ze del lavoro dei popoli, pe r 
rompere 1 legami di an i .oz ia 

e di a.uto e!u -i sviluppano 
noi paesi >.« i I J - ' . 

Soltanto in q i - ' - t i e intest i 
di obiettivi imper ia i :^ , n »'. 
possiamo t r o v i r e le cause del
l'. tggres- ri'.»- :-r,f li.tr.a <u I 7, 
giugo'» 1^.7. soltanto in q :e-
-t'i quvlr '» p-r—.amo sp ega
re il rifiuto di Israele di ap
pi. car-"1 > rit e l i o n i del Consi
glio d: S .c i r -zza dell 'ONU e i 
:! r :fr : ' i fi-gli SfJti l 'n i t i . d--l-
1 Irghilt» rra <• di Israele s i l -
l 'ultima proposta sovietica p e r 
e o ('",-• (o ixerr .e la forma d: 
.»pp':c.izi'C.e d. questa r.sola 
z.one. PmposM che è s ta t a 
.uve ' ' 1 aece-ttata dal la RAU e 
d i Tio'tf" forze progressiste-

Tv . f i c.ò dimi- ' . ra pe rchè 
gli imper.al -ti e i loro agenti 
fip--rar.t: a Tel Av.v rif.utino 
r>gni p r o - p - ' t i v a d: p i c e . ri: 
stabil . tà <* di g. js tezza nella 
rec.one. C.ò sp . v ga anche per
ché i co.Tiuri'.s-i a r a b : eom-
prérc 'u io a appoggiano tutv-
le fonr.-^ d: lotta condotte da'. 
popolo a r abo , palest inese pe r 
r e c u p e r a r e i ? " Ì Ì dir i t t i neìla 
propria t e r r a . 

Si l ib i ha C'includo esprrr!-:-n 
d i : nr.g.'.ìziarr.env. p- r l 'ap-
pogg.o fom.to a! popolo sir.a-
no d i : C'Vnijnjc* e ^ ì l l e forze 
p r o g r e d i s t e e in par : .colare 
dal l 'URSS. 

ING ALILI 
ANDERSS0N 

rr .emò'o de! Com. 'a 'o 
c ì .T ' a ' e del Pa-:.:o 
cel ia s n stra (cemu-
nis'a) d i Svez.a 

A r.urr.e degli organismi di
rigenti del nostro part i to sa
lato tutti ì com.irusti italiani 
con la v iv i cx ruzza che i l a - , 
vori di questo congresso con
t r ibuiranno a fare a v a n z a r e 
il vostro par t i to e la causa 
del popolo italiano. In Sve
zia. ha avuto luogo una cor
ta politica di r iforme sociali . 
il s is tema della istruzione 
pubblica è migliorato (anche 
se non è aumenta to il potere , 

decisionale degli s tudent i ) . 
Ma questo sviluppo ha per le 
m a s s e lavoratr ic i un signifi
ca to prec iso: si è accentua
ta la concentrazione del po
te re nella vita economica a 
reg ime capital ist ico. La gran 
de finanza ha posizioni più 
solide che non dieci anni fa. 
e maggiori sono anche i di
vari nella distribuzione delle 
r icchezze e dei reddit i . I grup
pi sociali a sottosalario han
no peggiorato la loro situa
zioni': la disoccupazione mi
naccia s t ra t i important i di 
operai e persino di impiegati 
e tecnici. Sono questi i più 
important i problemi insieme 
a quello del Vietnam con cui 
ha da fare 1 conti la socialde
mocraz ia svetle.se. 

Il nostro è stato l 'unico par
tito svedese che ha da to il 
suo incondizionato appoggio 
al popolo vie tnamita e al le 
proposte del FLN per la pa
c e . Un lavoro di s t raord ina
r ia importanza e vast i tà è 
s ta to svolto dai gruppi F L N 
costituitisi in tutta la Svezia 
impegnando dapper tu t to le 
giovani generazioni come mai 
nel passa to . A seguito delie-
insistenti r ichieste dell 'opinio
ne pubblica, il governo sve
dese ha annuncia to recente
men te la decisione di ricono
sce re la RDV. impegnandosi 
ad a i u t a r e il Vietnam. 

Solidale con tutti coloro che 
operano pe r la pace , la de
mocrazia e il socialismo, il 
Par t i to della s inis t ra svedese 
è in teressa to a col laborare su 
vari problemi sopra t tu t to con 
tutti i part i t i comunisti e con 
ì m o v i n n a t i di l iberazione na
zionale. Siamo anche favorc-
\o l i alla collaborazione con i 
par t i t i socialisti di s in is t ra . 
anche con la socialdemocra
zia ovunque sia possibile. Lo 
scopo rli questa collaborazio 
ne deve e s se re s e m p r e quel 

scambi di vedute t ra i nostri 
due par t i t i , sono s ta te e ra 
t rovate con i compagni ita
liani che lavorano nel no-,*ro 
paese forme valide di b t t a 
nelle condizioni a t tual i . Lr-
prospet t ive di unità d'azione 
dell ' insieme delle forze pro
gressive e infine de l l ' ins igne 
dei lavorator i occupati in 
Svizzera ne vengono sensibil
mente rafforzate . Il nostro 
par t i to fa rà di tutto — ancne 
[>er un dovere ìnternaziun di
sta — per garan t i re a i lavo
ratori i taliani in Svizzera, i 
loro inetressi e favor i re cosi 
la possibilità di una azione 
comune sempre più vas ta 
contro l ' intenso s f ru t t amento 
dei t rus t s e dei monopoli, 
potentissimi anche nel nostro 
paese . 

JOSE' LUIS 
MASSER0 

m e m b r o de l l 'U f f i c io 
pol i t ico de l 
PC u ruguayano 

Ilo ascol ta to con molta atten
zione l ' in teressant iss imo rap
porto del compagno Longo e 
gli interventi nel dibat t i to. An
che se non s iamo d ' accordo 
su a lcune questioni, in part i 
colare su quella cecoslovacca. 
noi apprezziamo molto il vo
stro sforzo intelligente e au
dace , per svi luppare con spi
n t o c rea t ivo il marxismo-le
ninismo. per rispondere con 
sensibilità a tut te le nuove e 
pressant i domande della socie
tà d'r>ggi_ a tut te Io inquietu
dini dei più diversi ceti , par
t ico larmente dei g o v a n i . Cre 
do che sono appunto ques te 
le qual i tà che hanno fatto del 

di n . r w d i d a r e l 'unità nella vostro p a r t r o u i a forza co«i 
lotta e n t r o l ' imperial ismo. E 
e o i rju« iM sp in to r h e vi r r i -
ntKi,;iiio il nostro caloroso sa
luto ass icurandovi che è con 
grande intores.se che seguia 
ino :1 vostro dibatti to, ^ o p n t 
t , / ' o per ciò che r iguarda l'u
nita di tu ' t e 1" forze cìe-lh si
nis t ra i ta l iana. 

ARMAND 
MAGNIN 

impor tan te r m S,,.T ;n Ita'..a 
ni i ne! n'ivi.-.» ce! wt ; '..) m<> 
virr.ento d--i >\r>»li cr.» - e ! 
mondo lotta-") per l i pace , per 
la l ibera/ one n iz ^aale e so-
e i a le 
c-rr . 
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r>cii; co 
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G.i str- : : . cor.ta'-j che rr>-
b.a.mo c.>n il u - t D p i r . - . ì 
far.r.o -i e r e . b j » i n d i c i 51. 
pr .nc .p : generali che g j . i i ' - . » 
la no- t ra az.trie e sul l 'ana
lisi delle nostre co.-ij.z.on, ri. 
l o t t i , s.amo p-:r.e.-ì_i:. ad una 
l'ior.t.ta ,i. ve i^ t e s- l le p.-.n 
e.pai . q . 'è-: .oi . che s: ->-..-i-
g >.*io al mmrr . - r . : •> opera .o 
ir.'err. aziona le e sulle cor.d:-
zii.ii :ni.<rx-n*ib.l! ?.'.]\ «-ja 
' . .n.t.i. 

A q :•_--• 1 pr.po>.'.-> la r . -> 
Ijz.or.-? a d i . t t s t i rial n~>^::t 

d.r . t to all'irai.pende-nza. il d.-
n ; t o a disporre eh se s tess . 
e- d. a u t x i e c . ; or.e d-
i: e .ì-.c:. s tat i . la p..ss.b 1 
per ; p a n . t i comunisti e o; 
ra : d: de t e rmina re 
1 : .ea tenendo cor 

PODO-

v t W ) p ò liei Isro d i . -
r: e . internazional ismo s o c a -
l.sta e della s.:uaz.:»-.e c-el 
'oro paese , delle loro cxid . -

ri'A-r.enca •>. Questo r o n è mai 
-•-»•-> -.e-.-s. r r ì r» gì: ul::m: 
:"•--:. •-•".•• le ill-is.on: =:i que
sto rr :•) e sulla s j p p . j ; ^ ^ - . 
<> z.or.nlita de l l 'Uruguay r>el-
I" AT> .-".« a I-it-na s.-,-»} CT*~>].* 
te LMrr.pletame-.:«.•. 

Soro t rascors i q:»s ; . ntto 
rr.es. d i qu.ir.d-» re i rr.^ pae
se e - :a : > posto !~> stato d: 
* r"«.rger.za. IJO lih-rtA d: nu-
r..">r-e. ri: op:n:">-e ed al t re 
s*)',o s \ i to ET* »- so'3 -< arr-er.v-
s:>pprt sse. alci'.: giornali tra 
1 quali quo 11; d-el -»istm r>ar-
t.:o. sono sta*.: p.ù volte cer. 
s j r a t i e Ì O > > ••;; il governo 
ha fatto a r r e s t a r e rr..gl:a:a d: 
5.--iacal.->:. e stu-it.-t. 

N"<>r«.sta"'.e ciò l i fu - :* re-
p r e s s ; 1 a ^ e l go*. • r 
r a g g . ' u - : o 
p r e f i g g e v i 
i i c a . e r. ì 
c o n t r o 1 
cvr. r-Tve 
Ove:'».' e ; . 

:! cnrr.D 

r»s 

t o 
- Il "n-T.irrx-

r . 5 p r ò t o 
S a l a r : e 
^ ' • p - T 

s~.c>rx-— p 

a . . 
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h a 
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c c o 

. : > ? r t a 
" e r a l 
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garuzzatu in corjc-.z:">n. di qua
si il.Vgal.tà. Gli studenti r.^n-
rv) part«-capato con ammirevo
le coraggio a "-contri quavl 
quotidiani con la r>sj:r.a. 

Il r.os;ro partii'"», con ; ro
stri al lea:: rivi f ror .v d: §.-
n.stra per la l . K r a r . x v . è 
al cent ro stesso d: ques te lot
to e. mas sa , alle quali parte-
e p a . - » nx>ì:e f o n o Dolmche e 

zior.i. ekllo nect.S5.ta cella Io- ' corrent i ideologiche d iverse 
ro .otta, senza interferenza d. 
a l : n par t . t i . 

Il vostro part i to , ia c lasse 
opera ia i tal iana, conducono 
in questo momento form.da-
bi'.i lotto nvend .ca t .ve che rvn 
seguiamo con tanto più inte
resse per le ripercussioni che 
hanno nel nostro paese dove 
lavorano mezzo rrul.one di va
s t a compatriot i . Noi sìamu-
felici d ' a l t r a par te d: poter 
sot tol .neare che. ma lg rado le 
difficoltà che conoscete e che 
sono s ia te oggetto di molti 

ca l ì e nostre . No: discut iamo 
con loro, talvolta con vivaci
t à . le questioni ta t t iche e s t ra
tegiche che vengono sollevate 
nel corso della lotta: m a 1! 
fatto impor tante è che lottia
mo iris .ente. 

L"unità cVI movimento co
munis ta mondiale e di tut te 
le forze ant .mpe.nal :s t :cne. il 
cui rafforz-tmerkò deve esse
r e uno dei nostri maggior i im
pegni . è una conduzione es
senziale pe" facaLtare \« vit
to r ia comune. 
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Contra il metro 

anche i lecci 

della via Appia 

: Accusati senza prove dai carabinieri del delitto di piazza Bologna 

\ Innocenti in galeraper una settimana 
• 

I Soltanto ieri e stato f atto il conf ronto con i testi che avevano visto gli assassini - II giudice ha ordinato l'immediata scarcerazione di 
• uno dei due - L'altro e rimasto in cella per un vecchio furto -1 militari li avevano tratti in arresto perche somigliavano alP« identi-kit » 

Jn galera per una .settimana. 
innocenti. sotto I'accusa di aver 
ncciso I.uigi Miliatil, il pcn:li) 
nato assassinate per rapma in 
\ ia Giovanni da Procida. Un'ac-
cusa. quella dei carabinieri, sen 
za il iiiinimo fotidarnento. la 
mimmn prowi: o infatti durante 
il confronto tra i giovani e 1 

testi t he avevano \ is to gli as
sassini scappare, e stato faul-
mente accertato ''(!<• 1 due non 
c'enlravuno col delitto. Uno del 
due e stato cosi rilasciato. men-
tre l'altro e rimasto in carcere 
per una vecehia storia di furti. 
K davvero c'e da restare stupe 
fatti |>er 1'irrcspon.sabilHa. Ja 

Un'altra gaffe della polizia 

Non era il t erzo 
uomo della droga 

Non era il terzo uo.no della droga. Dopo aver strombazzato Z 
ai i|iialtro vent) il feimo di Gianfranco F. 1 pobziotti hanno — 
dovuto rilasciailo ien inattina, ammettendo a niezza bocca Z 
che si erano sbaghati. t h e 1'uoino non c 'ui trava per niente ; 
con i tralllci di dioga. vcniiti alia luce dopo l'omieidio-suicidio -
di Villa Horghese. Insomnia ancora una vulta i questurini si ~ 
sono com|)ortati eon I'abituale faciloneria: sono piombati in -
casa dell'uomo. gli hanno dato la patente di spacciatore di Z 
stu-*efacenti. Iiamio i>erfino fornito le fotografie ai giornah. -
prima ancora di intcrrogarlo Quando si sono decisi a sentirlo. Z 
vale a dire 2A ore dopo. si .sono invece accorti che Gian- 3 
franco F. non c'entiava affatto, d i e non conosceva neppure Z 
Vinmizo Acitmo. K. a malincuore. sono stati costretti a rila- -
sciarlo: natur.ilnifnte senza neanche una parola di scuse. - • 

faciloneria. dimostr.td dai ini-
litan che hanno mandato 111 
carccre 1 due giovani Miltanto 
in base a una vaga somiglian 
za con lidenti kit degli assassini 
ricostruito subito dopo il delitto. 

(ill arrt'sti vino stati compiuti 
una settimana fa. ma 1 carabi 
men hanno prefento in un pri-
mo tempo tenerh segreti! Ennio 
Proietti. 20 anni. e stato preso 
neH'appartamento di un aimco 
per un ordine di cattura spic-
cato da I giudito sotto l'accusa 
di furto II giovaiie. prima di 
essere catturato si e taghato 1 
polsi con una lametta ed e n-
coverato nell'inferniena del car-
cere. Forse e stato a questo 
punto che i militari hanno co 
tmnciato a sospettare del Proict 
ti come di uno dei due assassini 
del pensionato di piazza Bolo
gna. Comunque hanno compiuto 
una perquisizione senza esito nel-
la casa del giovane. 

Mancava pero il complice: i 
carabinieri hanno subito nme-
diato. Hanno s a p u t o che il 
Proietti era inolto ainico di V'in-
cenzo Mantini. 22 anni. e hanno 
dec iso che ciucst'ultimo era 
l'altro rapinatore. Cosi hanno 
preso il Mantini all'uscita di 
un night, sotto gli occhi della 
fldanzata. Contro i due pero non 
e'era alcuna prova. In ogm 
caso non ci voleva molto per 

accertare se erano o mono gli 
assassini: bas ta \a fare il con 
fronto tra 1 due e i mold U->ti 
nioni che avevano visto in \olto 
i rapmatori di Luigi Miliani. 

Invece i militari hanno aspet-
tato una settimana. per sette 
giorni hanno tenuto in galera 1 
due sotto la pesantissima accu 
sa. Poi tutto si e risolto in una 
lx)lla di sapone: ieri inattina. in 
carcere. 1 due sono stati rncssi 
a confronto con 4 dei testimom 
del delitto. Giuliana Pichler. 
Carla Fidati. Laura Tosini c 
Giuliano Calmanti. K i quattro 
hanno escluso che i due fossero 
gli assassini del pensionato, 
quelli che avevano visto fug-
gire doiw il delitto. II magi-
strato ha cosi ordinato che Vin 
cenzo Mantini fosse scarcerato: 
il giovane ha lasciato in serata 
Regina Coeli e. naturalmente, 
nessuno gli ha chiesto scusa. 
Ennio Proietti invece e rimasto 
in cella. per il furto. 

C'e ancora da rilevare come. 
fin dal momento dell 'arresto. 1 
due avessero urlato di essere 
innocenti. Non soltanto non gli 
hanno creduto. ma non si sono 
neanche troppo preoccupati di 
accertare in fretta se erano col 
pevoli o mono. Tanto i due 
erano in galera. mica scappa-

vano... 

Sulla 
pelle 
altrui 

Soltanto ora in Comune si sono resi conto 
che la costruzione della stazione in piazza Re 
di Roma avrebbe provocato I'abbattimento de-
gli alberi • Un'altra modifica alio studio - An
cora non presentato il progetto per i platani 

di Villa Borghese 

i lecci di piazza He di Roma. II 
lo solo pochi giorni or: 
presentazione dei progetti 

9 

CONTRO il metro, a n d ' o 
Comune si e n s o conto solo pochi giorni or sono. dopo 

mesi e mesi ormai dalla presentazione dei progetti. che la 
costruzione della stazione in piazza Re di Roma, avrebbe 
provocato il taglio dei maestosi lecci. Ed ha ordinato alia 
impnsa appaltatrice di rivedere i piani. di presentanie uno 
nuovo. che e stato discusso ieri. Un provvedimento giusto ma 
che avreblk* dovuto essere preso mesi e mesi orsono. in 
modo da evitare che i gia lentissimi progreasi p-'r la costru
zione della rote di trasporto sotterraneo non divenissero ancor 
piu lenti. 

A piazza Re di Roma e accaduto. insomnia. come a viale 
Wasliington. all 'mgresso di villa Borghese. dalla parte di 
piazzale Flainmio. Ministero dei Tra sport i e Campuloglio 
avevano strotnltaz/^ito linizio onnai prossimo dei lavori. poi 
si sono resi conto (non e inai t ropi» tardi...) che la costru
zione della stazione in quella zona avrebbe provocato. eo-
inunque. il taglio dei bellissiini platani. Marcia in<l:ttro, convo 
cazione della societa appaltatrice. richiesta. anch'essa giusta. 
di un nuovo progetto j>er salvare quel poco verde d i e e stato 
risparnnato dall 'assalto degli speculatori pnvat i . Risultato? 
Naturalmente. la pertlita di altri mesi. < L'awessore Sapio 
sta aspettando il nuovo elaborato della societa ». spiega una 
agenzia di stani|)a: speriamo arnvi presto. 

Per piazza Re di Roma il Comune e colpevole due volte. 
L'anno pass<ito. ed anche prima, c 'e stata tutta la discussione 
sul modo di eondunv i lavori. e cioe se a cielo aperto o a 
foro cieco. II primo sistenw. scelto in un primo tempo, avrebln; 
signilicato il caos e il taglio dei pini e dei lecci. che sono 
lungo la via Appia Nuova; il secondo avrebbe evitato e 1'uno 
e l'altro. alrrteno in gran parU\ Scelto il secondo sistema, il 
Comune ha pero approvato il progetto d i e prevccleva la 
stazione in piazza Re di Roma 111 posto <lei 63 lecci. Per 
fortuna (meglio tardi che mai) ora se ne e accorto: stop 
dunque all'inizio dei lavori. convocazione aiK4ie qui della 
societa appaltatr ice. richiesta di un nuovo progetto d i e e 
stato discusso ieri mattma. Dovrebbe essere p;>ssato. a quel 
d i e sembra. questo nuovo progetto, che sa lvenbbe la gran 
parte dei lecci e dei pini. Intanto per il metro c 'e setnpre 

tempo. 
NELLA F"OTO: gti alberi in pericolo all'i.wresso dt 

villa Borfjhesc. 

Con la lotta unitaria respinti i gravi provvedimenti antisindacali 

La SNIA capitola a Casf ellaccio 
Sono stati ritirati i quattro licenziamenti — Quattrocento overai rientreranno subito a! lavoro 
e gli altri settecento saranno riassorbiti mano a mano che il ciclo produttivo tornera normale 

Un momento della manifestazlone dell 'altro giorno davanti alio stabilimenlo del Castellacclo 

OSCURE MANOVRE PER LfASSE ATTREZZATO 

Anche il ministro dei lavori pubblici 
contrario alVappalto totale all'IRI 

Dura replica c una nota dell'agenzia socialdemocratica - Interpellanza del P.C.I, e del P.S.I.U.P. 

Andio :! m nwtro doi L:ivori 
PabV.ic; Man^n. h i p-«*^> ',» 
s'-Z-iHio oxitro !a ;>-o>>-~t.i do". 
la (',: mt-T cap. 'o ' 11a &. affH.i"^ 
a!'.TRI e .\\YIi I.<M t.r.ta ia 
operazone <k'.. a>.-t- attn-7-t.it'* 
La p-esa d: rxis 7 •o*ie e z.'jit-i 
in so-,? J/-n ai;a rsot.7..a d.ra-iia 
ta dail'ageriz-a d: >t.invvi HV.J ' . -
democrat-ca luil M>CI«I !<-> la 
q .a'.e :1 ^ n i . i o * <- ,»ia .-.irrv<' 
•entanM <"Ie't̂  g I*:',T cvrir«ia> 

.«; r ^ i e r e M x T o <k>nvini dal pre 
sjrKxrte de! C^n.s:^io. on. Rumor. 
jK»r lilustrnre € 1 progetti. 1 
Temp, e 1 :rj<x1: <1. C^OCMZ'̂ VTO 
de!!e OJXTO d i e dovranno e<-ere 
.-valizzate di ' I ' IRI e. per conto 
d\^n<t.ttito. d.»'.'a soc'.ita I;a'.-
-tat » Ivi noiiz-.-i non ha m.in 
cato d*. destarr >or",»r«* .n q wn 
to !a ri-opi>sta del>a C:unt-i e 
aTtuaimonV all'fVKjme de; Com.-
c'.o c i n r i u l o Anche 1! mn_->tro 

Per 1'apertura pomcridiana 

dei mercati generali 

Lunedi i mercatini 
chiusi per protesta 
V( r ^ t T a rk-^crti l^r.trii pros-

l irro per !o <̂ sojx ro dei n u n 
diton l-o hanno ric-ci-o UII.I.I 

" riamf-r.tf tiute !<• orgarn//a/ .oni 
di catfgona cor.tro I a|iertura 
pomendiaiia d< 1 mtrc.iti gene 
rah . per 1 a!tua/ior.e di ••t-rio. 
vrr<- n fonne . Alia lotta parte 
cipt-ranno a m he 1 facchirn del 
m«rrato gene rale c cli ai.totra 
?rxirt>.tori Domam. sabato. 1 n 
vfndiiori lion •>! rechrranno ai 
rrerc^ti di v .a O-tiense j>er 1 
co'iSUfti arqui^ti. 

I sin'i.icati d n rnenii.tori ' chr 
w)no 1 APRKF. I'APV VD. I t 'P 
\ \D f il sindacato oitofrutta 
t en ncj:o7ioi Ivanno messo sotto 
accusa. in i.n volantino. la (*.(• 
Ci«ione della diunta che 151 e 
•*m. i -<- h* n £?uArri^!A d a ! risr>'-
V«r» conrrctamente 1 problem. 

dt!!a ia'.«,f.'i>na id in primo Inn 
co fj .olio dei bant hi tipo. del 
1 Ki.te tomiuvale di consumo e 
di'll'ampliameiito dclle M M mcr 
tx-olo^.tho » e i-rk'- inveve < h i 
nitJo il Mio immohihsmo dis|x> 
wndo I 'aptrtura f.icoltativa ix> 
nwrid.an.t oV-l mercato generalc 
ortofnittKolo i. 

€ Qd(-vto prowe<i.m« n'.o rlu 
d<- le e^.pt-nze d; fo->io <:el mer 
cato — prn^« guc il volantino — 
pt rtanto. nientre c-spnmono la 
loro deci<a opposizione a tale 
iniziativa. !e associazioni di ia-
tfgoria ritengono indispensabile 
una M-ria a/ione rn r il potcn 
7iamento del mercato all'ingros-
v» rd a tal fine pri^annunnano 
la < n M i t i i / i n n e di n n a p p o s i t n 
comitato mtcrsiridacale >. 

o\»: LI..PP. — attraverso ix\ co 
i ixmcato de-:ruff:c:o st.imr«a — 
f-i>tto!fKM la >ingo'anta d e ^ i 
nota di agtnzui che canticipa 
la so!u7ione di un rurob'ema che 
e tuttora :n d^c.isstotw >. I-i 
iHTCa del ni.ii.-tro soc;a!:sta po 
!emizz.i durarr.onte con !'agcnz:a 
s< vwJikti'hXTOt :«i dWinendo:.i 
< velaie p.u o meiio xiterrssate > 
vhe d.feniVmo < r»i^:z;mi »K!.-
v-d'.riii. prive d. q.nSiasi ver: 
fxM pvVitoa c opemtiva ». 

I.i o.»"te doi convm-ctito de! 
m.nj^ero lie-, l-avon pubblici 
che rtrwido p>vqz.one contro •] 
p-ojretto della d;.wit.i afTerm.i: 
« Ci s: li^rixuxti anche c«*ne 1̂ 
rv*5sa sttr.ixiTC a! r.-,-,viif A. 
Rom.1 I'xite-.iz'-oiie di affAiire a>i 
t»w aztoiitli. s a ;»i-v a e a ^ t a 
!e p-e%Y»:er»te>-nrnte stat.ile. la 
rei i izoiw «k»l " pa i ioq wdro " 
<W sT.'-ttxna d-.roz-.orvi'e. c v >V1 
lo stnimiiito fi^vkimentale della 
po! t XM irrw n s.- :c a t onr a ia: e. 
q Lintit '.o <c^o conr no ha ;-•'. -
t.i to ,»i '..fT c-o spov.M'e ,vr :'. 
P..i«n> r\-;olato~e che ha .V'-o 
l.V) tevti.'i > I-a Tot.i ^> to. nea 
."•ivtx1 :1 1 ri*+i o d i e « d w 
."•fT tlir. Jo. a coti*-1 doc > <<i \'.i 
a r oi.dali. o-inY»t. ri>e -.>%ttat:.i 
t~ad 7 (itu'tixti ' i ' alio S'ato ovi 
:1 c\i. svo'^.ni^ito r.di.eclo 1.11 
oont.mo e l attviito e\ni'ro"o rv> 
J.t,n-> da ,-»irte dej ' i o-jam e'et 
t.vi ». I. d»x\irn(TVo tk'l m^n^'ero 
><"»>t.<>nit i-he * e Tuio- t tab . .e » 
I aver < nn . inoa to alia form-i 
z <TIO rt>-l p a n o q i . u l r o c d "1 
P'o^ranvnva ccnerale deili inter-
venti». Spetta al C«iniiine — e 
.< î'o ad e .̂vo — « la res*"»i<abi 
l.ta &. givtire il ooTv»'e>iM> d.ro 
7.«xvi'o. c . itancV> vend/.e di are* 
«^ie n trwiu-rvbbero la .sfjxNti 
Jacone f»»»d_ir:a che <;i v.io'.e 
e./t.ine attravi^rsii l 'e.or0,1-0 » 

l>.i no'.i affe-ma oho q w-te 
os«erv*a/.oni S»TII.-» g a s'ate fat'e 
a. <'(ni.»ie no"a d-scits> ^ I C 

tcra xiv.ata dal mjvistero • ! 

Canvi.doLil.o. T. oVxxrnenio del 
ministero O»IC-1IKK? ji.-a^nx-tt.in 
o\> l.i pos^b bra di ishttrire 
< azjondo motropo! tatio o e:iti. 

j fiaiz:ona!:. nell'auib.to oonv.ma:o 
1 eapaci d; >'.olgi'rt' il r.h>lo die 

nel pa.««ato hatino -»v»»lto le .1?. m 
de munieipalizzate. le az.ende 
IRI :rit<-r-»vrrv>r>rx>ro a! h \o"o 
esocutivo. di real1zz.17.nK*. no.li-
petvk* anche 1 prfativi ^ ro 'e t t i » 

II consi«i.ere Salzano. del 
tfa»,'»?>> co-nun Lst.T. da no; -.nte-
nollato su>la notizla d»J.raiien-
z:a soaiai-fcirKV-iatico. ci ba r.-
!a<eia'.o la .vg\'ente d ' d i i a n -
7.tme: » Due <o*:o i r<7'>'i O .'a 
nn'.a dt ciQi-n:\a £ un bl ifT. c 
r.'iV- 101 frnfof:iy> do j\irle di 
amb-cnU Icoatt alia niaavinriTi-
r<7 cap-.UHina di prcco<titu:r? 
una iitiuzone di fatto. c'.v cr~ 
••tnnoa anchr our: co*j.*i<7,':er! 
dsV.a slessa rnfioQT>ran?a per-
;>«(•*»•«: di frottr all? propii^te 
drilo (runxn ad acrcltarl?. r u! 
'or<7 -J tirdocn dri\- imrr.cd'a'a 
T.c.tc <n«-nfir,' :7 co:tciu!n del-
/.T r.o'a Oi'p-jrr In vnta c?rri-
*»ir <7.'i ffrtir'i in'cndi^irnti del 
.<r,daro. r aUnra <* nr:^ <7rni-i;-
.f:»7M r:o';.iz-oic dcV,'au'onor:\i 

;K)Iifinj c della funzionc i.̂ ri-
tuzio'ialc del Consifilio comu-
r:ah\ <- it <;indaco deve ritraf-
tnrla. \trbinmo presentato una 
tnterpcllama urgcntis'ima pro
pria jvr offrrjere dal sindacv 
un chjarirnrn'o in proposito>. 

In se.-ara. rufTieio .^impi.1 d d 
Coni.no ha diramato nel -uio b»»l 
let: no n.i precisaz ;one che «o-
i»tai7:.r-iien:e .=^nmtLsce la nota 
deii'.UiTi/-a .»*-vJa,.rUinocrat:i.'a. 

I/.i ;>roc:.<iz.<me Jascia perri 
alcnm :>nti o^^iri. Î a rhV.:/'a 
e -^tati infa'.t'. drramaUi da una 
asreti7-a ni>to--arr*efite v icna a 
q.Hirli e*,\»ienti .sotr.aMtTnixrr.i-
f e . one p ii ca ' K\r«!iano l'oiperi-
z««iea,T'«.il:o IRI per 1'a^se at 
t-vz-zato o oho comunque TanrK) 
t u r t e d q.i-.-ll.i -yes*,! :iiajiT.."> 
ran/a oho smontisoe !e lo-o af 
fern>i7-iTi' G'.; -nteressj :n ir<> 
co »tv* a''o-,i vvranKTitc a.-^sa; 
fo^ti. <*-• sj rcfita d: forzn-e 'a 
i '"W a «;.\ ^..s^ta z ?. re.-i 
r 'tvn d •*»-•.! > e r»rv«;a a ria'x* 
:ti a.>xi'-i> :i i i i r , n o i : Ro-na 
a".i v v f . i 1'al^'at. E del re 
s*o 'o ^*e-.-v) rti :i -t~o Moron i 
'o oiKifo.-n t .Ji li .< ia d ira 
n.->*i d r . u v n a'la > ' ,n ip i . 

Trova la moglie morta da due giorni 
Tragno opi^xi'o a Contoiollo. in \ ia I'as-ermi 31. Un diMX--

ii.pato di 3-1 anni. Ciu-cppe Floren/i. tornando a cas,i daH'o^pe 
dale rio\e era Mato ruoverato tro giorni fa. ha trovato la moclie 
Klule I^ittan/i di 31 anni .--on/a vita l a donna era morta d.i 
due giorni. \xr ui i i 'o nattirali I .a ooppia viveva a Centooelle 
da quando aveva dovuto la-ciare Prima Porta per l'aliuviono. 

Investita e uccisa da un'auto 
V.' mona all'o--rKdale S Giovanni Amelia l.eiirina vedova Ceo-

coni. di fiO anni. ahitante in via Carlo Di Rocoa. mveMita dinanzi 
oa<a da una fliO condotta da Gianiarlo CasiuM. l.a donna era 
V I H ! ^ r i r m p r i l a t r o <}rr* T l M i « *^cr I 
guaribile in 8 giorni. 

La normnlita e ritomata ieri 
mattma nello stabilimento 
« Castellaccio > dopo l'accor-
do raggiunto nella nottata a 
Frosinone fra i rappresontanti 
dei lavoratori e della Snia-
Viscosa. L'accordo. stipulato 
dopo quattro giorni di tratta-
tive. rappresenta una sconfitta 
del monopolio chimico il quale 
e costretto a rimangiarsi i 
gravissimi provvedimenti anti
sindacali. 

I quattro licenziamenti sono 
stati annullati. Un operaio, 
Giacomi. membro della com-
missione interna rientrera su
bito al lavoro: per gli altri t re 
il licenziamento viene trasfor-
mato in sospensione in attesa 
che una commissione pante i i-
ca. presieduta da un magistra
te, si pronunci sulla loro posi-
zione rispetto agli incidenti 
avvenuti davanti alia fabbrica 
il 23 dieembre scorso. Quattro
cento. dei 1.100 operai sospesi, 
potranno rientrare subito in 
fabbrica. Gli altri 700 ripren-
deranno il lavoro man mano 
che il ciclo produttivo del Ca
stellaccio si normalizzera. II 
controllo sul riassorbimento 
dei sospesi. che non potra an-
dare oltre il quarantcsimo gior
no. sara esercitato dalla Com
missione interna. 

Infine l'accordo prevede l'an-
nullamento di altri provvedi
menti che la Snia aveva in 
mente di attuare in relazione 
agli incidenti del 23 dieembre. 

L'accordo stipulato nella not
tata e stato convalidato ieri 
mattina dai lavoratori nel cor-
so di una affollata assemblea 
tenuta a Colloferro. Oltre quat
trocento operai hanno ripneso 
ieri stes50 il lavoro. 

In serata si e riunito in se-
duta straordinaria il Consiglio 
comunale di Colleferro. II sin-
daco e gli amministratori (la 
giunta come si sa e formata 
dai rappresontant i del PCI . 
PSI . PR I e P S I U P ) hanno sot-
tolineato l ' impor tanza del l 'ac-
cordo raggiunto che ha per-
messo di po r t a r e la t ranqui l -
lita m tutti i eomuni della Val-
le del Sacco. L'unita reahzza 
ta in quest! giorni — e s ta to 
aggiunto — dove e s s e r e m a n 
tenuta e consolidata affinchc 
la < Snia •* r ispett i gh accord: 
e la ver tenza venga chiusa al 
piu pres to con il r iassorb imen 
to di tutti i Iz ' .oratori sospe*i 

Socondo proposte avanzat t 
da piu part i il Comitato unita 
n o di sokdar ie ta . co^tituitos: 
domenica scorsa e che ha trii 
vato fedo press -* il circolo 
cu l tu ra ' e gio\ anile c Mondo di 
tutti >. dovra nnvanere in ca-
r;ca firni alia totale ri>olu 
7hine della ver teaza sor .a al 
* Ca?tellaccio ». 

Nuova provocazione 
fascista al Mamiani 

Taffenigli. provocati come al 
sohto da Sfmallidi dementi neo-
fascisti sono scoppiati ieri mat
tma al liceo Mamiani. Gia l'altro 
ien 1 rascistelli avevano tenta-
tato di impedire. ricorrendo alia 
violenza, ai ragazzi del movi-
mento studentesco di distribuire 
volantim all 'mterno della scuo 
la. in cui chiedevano tra l'al
tro rabohzionc del \oto di con 
dotta. Ieri mattina i teppisti 
hanno di nuovo inscenato una 
squallida provocazione facendo 
degenerare in una zuffa una 
discussione pohtica. I giovani 
fascisti. per lo piu aderenti alia 
« Giovane Italia > o all'organiz-

zazione neo nazista c Ordine 
Nuovo 1. hanno aggredito gli 
studenti del movimento studen
tesco. A corto di argomenti. 
hanno creduto di poter essere 
convincenti usando i pugni. co-
m'e nelle piu antiche e radica
te tradizioni di questi individui. 
Ad un certo punto sono anche 
volati dei sassi. Un bidello. Gior
gio Vagliazzi. e stato colpito. 
ma fortunatamente solo di stri-
scio. II responsabile atteggia-
mento degli studenti e dei gio
vani compagni ha pero impedi-
to che 1 teppisti continuassero 
la loro provocazione e si abban-
donassero a piu gravi atti 

Pensioni: 
assemblee 

del PCI 
Sul tcma delle pensioni. la 

Federazionc provinciale del PCI 
ha promosso una sene di as 
semblee e manifestazioni. Ec-
co il calendario. OGGI: Casal 
Bertone. 19. Cesaroni: Porta 
Maggiore. 18. Mammucan: Por-
tuense. 19. Ovidio Mancmi. DO 
MANI: Cretarossa. 19. Cesaro 
ni: Vicovaro. 18.30. Mammuca-
ri- Monte Spaccato. 17. DOME
NICA: Tor de" Schiavj. 10. Fred 
duzzi: Ostia Lido. 11. Pochetti: 
Tufello. 10. Ovidio Mancmi: Su-
biaco. 10. Mammucan; Cine-
citta. 10. LUNEDI': EUR, 18. 
Mammucan; Tnonfalo. 17. Ia-
longo. MARTEDI': Cavallegge-
ri. 19. Vetere. MERCOLEDP: 
Valmelaina. 20. Pochetti: Au-
reha. 17.30. Ialonzo- Borche-ia-
na. 19. M. Ahcata. 19. DOME
NICA: Nuova Tuscolana. 10. 

il partito 
Domenica alle ore 9 in via 

dei Frentanl, assemblea dei coo-
peratori comunisti. 

COMITATI D IRETT IV I — 
Colleferro, ore 20, con Strufal-
di e Fredduzzi; Tiburtina, ore 
20, con Badino; Esqu'tlino, ore 
20, C D . di ieiione e cellula 
Cenlrale del Lalle; Porta Mag
giore, ore 17,30, C D . e segre-
tari cellule ferrovieri sul de-
cenlramento aziendale. 

COMITATO CIRCOSCRIZIONE 
— Osliense, ore 19^0. 

UNIVERSITARI — In Fede-
razione, ore 19, esecutivo. 

SEZIONE PORTUENSE (Par-
rocchielta), ore 18^0, assem
blea con Ovidio Mancini. 

ZONA MARE — Alle 17,30, 
segreteria ad Acilia. 

F .G.CR. — Oggi alle 18, In 
Federazione, sono convocate le 
commissioni: indagine, propa
ganda, conlstli, aperte a tutti 
i compagni -

JJASTAVA fare un confron
to, perdcrc mczz'ora e 

accertare la verita: invece 
li hanno sbattuti in nalera 
senza dire niente a ncssimo. 
Ii hanno fatti paisare per 
feroci assassini, /1 Jiarino te-
nuti dentro una settimana 
[in mo di ricordarsi C'IC ci 
rolei'a almcno una briciola 
di mdizio. Poi hanno sco 
perto che erano innocenti: 
ma nel frattempo avevano 
(I'd pa\±ato ai giornah la 
1 btillantc operazione > con 
tanto di foto. K certo nessu
no ripaahcra Vvicenzo Man 
tiri dei ()iorni trascorsi in 
re/fa. iies.suno qli dira una 
parola di scuse: anzi. for 
se. 0(1 diranno che e statn 
fortunato a cararsela con 
cou poco e di stare buono. 
di non tamcntarsi per e n t i 
re altri auai. 

K' una storia ver<)oanosa. 
dcuna comunque delle mi 
S/liori tradijioni deyli itire 
stiaatori romani: basta ri-
cordare la « pas-ierella » dei 
tre cialxtttini ammanettati 
davanti alia TV (erano tutti 
innocenti. solo che nessuno 
si era preso la hriga di in 
terroqarli e sapere qwndi 
che avevano un alibi) e la 
reccntc assoluzionc di Bru 
no Rowti. Ma almeno m 
quest'ullimo caso era stato 
imbastita una istruttoria. 
e'era qualchc indizio sia pu 
re vago: in qucsta storia 
tnrccc non c'e nulla, ne 
prove, ne tndizi. ne sospetti 
ma soltanto pualche ufficia 
le smanioso di farsi pubbli 
cita e pronto ad affibbiare 
ctichcttc di assass'mo a tutti 
i costi. 

Certo di assassini che rd-
rano tranquillamente ce ne 
sono tanti. poliziotti e cara 
binieri non riescono ad ac-
eiuffare ladri e rapinaton. 
fiqurarsi quando si trorano 
dinanzi a un qiallo con ? 
fiocchi. Ed e chiaro che per 
sfupnirc a que."ita prorerbio-
!c jama di incapacitd. ah 
« investiqatori » farebbern 
qualunquc cosa. Cosi i fun 
zionari del 1 distretto si af 
frettano a convocare confe 
renze-stampa. ad annuncia-
re che hanno trovato I'uo 
mo-chiave del traffico della 
droqa. Poi. appena i qiorna 
listi se nc vanno. lo intcrro 
qano c scoprono che nor. 
e'entra per niente. Ma in 
tanto hanno avuto un po' 
di gloria, e sc quel povc 
raccio e costrctfo a cam-
biare casa per sjttqqirc alle 
occhiate dei vicini peggio 
per lui. Infatti tutto somma 
to oli c andata bene. 

A Vinccnzo Mantini ed 
Ennio Proietti invece no 
Sono giovam, hanno la sfor-
tuna di essere vagamente 
somtglianti a degli identi 
kit infantili e che potrebbe-
TO adattarsi a chiunque. Co 
si. come potrebbe capilare 
a chiunque. It piolinno af 
1'u.scifa da un locale, li man 
dano in carccre. non dicono 
niente a nessuno. li tengono 
in una cella per una setti
mana in attesa di po/ersi 
cinoere di gloria e nreJore 
fa c sensazioialc scoperta * 
C'e un solo neo. contro 1 
due non c'e il minimo ele 
mento: ma ci roahono set-
te oiorni per arrivare a un 
confronto. per accertare che 
i due sono innocenti. 

Ma chis<a. forse questo 
ai carabinieri not importa 
va: coniava soltanto far 
morire d'mridia i colleifv di 
San Vitale e ottcnerc quel-
c'/.e fifo.'o sui aiorr.aU In 
quanin c due g:0"an:. loro 
non co^anr* 

BARTOLI ALLA «BARCACC!A » 

I repubblicani 
a Colleferro 

D.I : IKI atto alia Voce- rc;-\h 
h'-.co'ia c-he nella corn- .v>t ia i 
^i d. .e-i ^1 Co'leferro. fra 1 
part.li che -si .•M-KVI hattut: a 
fi.KKO <k-z'i o-x>ra: di Ca-te.'a.-
c<i non e stato m o w il PRI S 
e tratt-ito di uno .•^Tace'.o'e er 
re.-o nwte-.a 'e che rkin \ .x-.'o 
affatto .s-n-n i.re o ;>Jr*o-a:v 1.̂  
az.ono svtVta ciich ammn.<*ra 
ton e dai dinsentt rerxibblicaiii 
Del re-to nella ste-ssa oamspon 
denza si esalta l ' in.ta rasurM-i 
ta per comhattere le r»r<*l>o!oti 
ze della SNIA e non 51 cap.see 
perche di proposito M dovrebho 
cens.ira.-e o ignorare lor*erato 
di una parte •".: q j « t o sctiicra 
mento uruur .o. 

Oggi alle ore 18 I'on. dotl. Giulio Andrcottl inaugurera la personate del pittore Amerigo Bar loll 
alia Galleria La Barcaccia In Piazza di Spagna, 9 
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Chi e dentro 
e dentro 

chi e tuori 
e tuori 

L'Avanti! di ieri pubblica in 
nerctto la notizia della nomina, 
da parte di una Jaiiorr.a'.ica 
sezione cultura presieduta da 
Guido Ruggiero, dei quat-
tro rappresentanti del PSI 
in seno <alla commissione in-
terpartitica incaricata di esa-
minare i problemi relativi alia 
riforma della Biennale di Ve-
nezia alfine della sollecita pre-
sentazione al Parlamento di un 
progetto di legge concordato 
ira i pariiti della maggio-
ranza *. 

Siamo a questo: dopo gli 
sbandieramcnti d'impegni pre-
si I'estate scorsa in occasione 
della contestazione sia della 
Biennale d'arte sia della No
stra cinematografiea, ora. alia 
chetichella. il responsabile del
la sezione culturale del PSI 
tenia di risalvere Uttto con 
incontri di corrldoio. che do-
vrebbero preparare una nuova 
divisione della torta fra i ire 
partiti del centro-sinistra. 

11 socialdemocratico unificato 
Ruggiero deve aver pensato 
che, d'inverno, gli impegni 
presi d'estate Hon valgono. e 
che quvxdi le decisioni di con-
sultare le organizzazioni degli 
artisti, dei cineasti. le associa-
zioni democratize ricreative, 
gli operatori culturali e tutti 
coloro che hanno e devono 
avere voce in capitolo per 
una reale e autentica riforma 
della Biennale, su una ptatta-
forma culturale e civile avan-
zata. fossero da buttare nel 
cestino come arance di poco 
valore, come arance di Fondi. 

Cupidigia di servilismo verso gli USA 

Per« Off - limits » violento 
Cristiano e Isabella a Roma 

Un grottesco 
sulla coppia » 

C r i s t i a n o e I s a b e l l a , i n c o r a g -
g i a t i d a l s u c c e s s o de l l oro p r i m o 
e s p e r i m c n t o (Che cosa stiamo d i -
cendo?), si r i p r c s e n t a n o al pub-
b l i c o r o m a t i o . a l l e M u s e , c o n u n o 
s p e t t a c o l o di a n a l o g o t i m b r o : 
Sono bclla... Ho un gran naso! 
A i s p i r a r e il q u a l e n o n s o n o 
p e r o l e f e r o c i c a r i c a t u r e de l di-
s o g n a t o r e a m e r i c a n o F e i f f e r . 
m a piu e t e r o g c t i e i m a t e r i a l i , c i o e 
c d o c u m e n t i , t e s t i m o n i a n z e . in-
c h i e s t e . c r o n a c t i c » s u l l ' a m o r e 
* d a o g g i a l D u e m i l a >, In pra -
t i c a : b r a n i d e l l a c p i c c o l a po-
s t a > doi s e t t i m a n a l i c o s i d d e t t i 
f e n i m i n i l i , d i a l o g h i d i fo toro -
tnatizi a f u m e t t i o d i s i m i l a r i 
prodo' .t i . c o n s p e c i a l e a t t e n z i o n e 
p e r la f u n g a i a sexjj d e l l a s t a m -
p a p e r i o d i c a , e c c . U tu t to , d e l 
r e s t o . e l a b o r a t o l a r g a m e t i t e e d 
a b i l m e n t e (i d u e t e m p i d e l l a r a p -
p r e s e n t a z i o n e r e c a n o a p p u n t o la 
f i r m a di C r i s t i a n o C e n s i ) s i n o 
a c o n f i f l u r a r e u n a v i s i o n e i m p i e -
t o s a d e l l a < c o p p i a » u m a n a , d e l 
s u o c r e a r s i e d e c o m p o r s i . 

L ' i n t o n a z i o n e di S o n o bella... 
Ho un oran naso! e c o m u n q u e 
p iu g r o t t e s c a c h e s a t i n c a . In-
f a t t i . n o n s e m b r a e s s e r c i — 0 
n o i s i p e r c e p i s c e a b b a s t a n z a — , 
a l di l a d e l l * U o m o e d e l l a D o n n a 
t e s i in u n a s e m p r e v a n a . c a s u a -
l e . b i s l a e e a r i c e r e a v i c e n d e v o ' e . 
u n o b i e t t i v o u l t i m o ( o p r i m o ) d a 
c o l p i r e : i n i q u e s t r u c t u r e s o c i a l i , 

leptfi s t u p i d e e n i a l v a g i e . a r r e 
t r a t e z z e p a u r o s e d e l l a c u l t u r a e 
d e l l a s c i e n z a . r i t a r d i s t o r i c i ge -
n e r a l i . d u r e r a g i o n i di c l a s s e : 
t u t t e q u e l l e c o s e c h e c o n c o r r o n o 
p o t e n t e m e n t e a rec idere c o n c r e -
t a , e n o n m e t a f i s i c a . I ' ln fc l i c i ta 
d e l l a i?ente. D a c e r t i a c c c n n i . 
s a p p i a m o di t r o v a r c i in un pae-
s e c a t t o l i c o . d o v e i m p e r a ( f r a lo 
t a n t e ) l a r e p r e s s i o n e s e s s u a l e : 
m a l a < c o p p i a » s b e f f e g g i a t a d a 
C r i s t i a n o e I s a b e l l a , p e r e s s e r e 
tropjK) < u n i v e r s a l e ». r i s c h t a di 
s f u g g i r e a l l ' i d e n t i f i c a z i o n e . Te-
m i a m o c h e . n e l l a m i g l i o r e d e l l e 
i p o t e s i . g l i s jx3ttatori vi r i cono-
s c a n o i p r o p r i v i c i n i di c a s a . e 
m a i s e s t e s s i . 

C i o c o n t r i b u i r a . p r o b a b i l m e n t e . 
a l s u c c e s s o d e l l o s p e t t a c o l o . de -
H n e a t o s i g i a a s s a i c o r d i a l e ( c o n 
a p p t t i a uti bricio' .o di d i s s e n s o ) 
a l i a « p r i m a ». 1 d u e a t t o r i s o n o 
s e n z ' a l t r o m o l t o b r a v i , c a p a c i di 
c o s t r u i r e u n « f a t t o > t e a t r a l e 
s o l o c o n l e p a r o l e e c o n g e s t i 
s t i l i z z a t i ; m a q u a l c h e t a g l i o , 
( j u a l c h e . s f o l t i m c n t o g i o v e r e b b e -
r o a l te . s to: a n c h e p e r t o g l i e r e 
o g n i m i n i m o s o s p e t t o ( c h e in de -
t e r m i n a t i m o m c n t i p ' io n a s c e r e ) 
d i u n a s i a p u r a m a b i l e s t r i z z a -
t ina d ' o c c h i o a l l e p r u r i g i n i d e l l e 
p l a t e e s e s s u a l m e n t e r e p r e s s * o 
s o t t o n v i l u p p a t e . 

ag. sa. 

le prime 
Musica 

Thomas Schippers 
alFAuditorio 

P r o p r i o u n b c l c o n c e r t o , q u e l -
l o d e l l ' a l t r a s e r a a U ' A u d i t o r i o : 
il d i r e t t o r e T h o m a s S c h i p p e r s 
e r a in o t t i m a f o r m a e l ' O r c h e -
s t r a d e l l ' A c c a d e m i a d i S a n t a 
C e c i l i a h a s u o n a t o p i u t t o s t o 
b e n e . 

L a s e r a t a h a p r e s o l ' a v v i o 
c o n d u e l a v o r i di S a m u e l B a r 
b e r ( p r e s e n t e in p l a t e a e f e -
s t e g g i a t o ) : l ' O u r e r l u r c di The 
school for scandal e i l n o t i s s i -
m o Adagio per archi. il p r i m o 
e s e g u i t o c o n n i t i d c z z a e d m a m i -
s m o . il s e c o n d o e s p o s t o c o n 
p a l p i t a n t e a d e r e n z a . H a f a t t o po i 
s c g u i t o u n ' o g g e t t i v a , l i n e a r e e-
s c c u z i o n e , a p p e n a v i z i a t a d a 
q u a l c h e e c c e s s o di « g r a z i o s i t a *. 
d e l l e V'or iar ioni su un tcma di 
Haydn d i B r a h m s . 

T u t t a l a s e c o n d a p a r t e d e l 
c o n c e r t o e s t a t a d e d i c a t a a l 
p o e m a s i n f o n i c o Vita d'vroe d i 
R i t h a r t i S t r a u s s . B t n p i a n t a t o 
s u l p o d i o . S c h i p p e r s n o n s i e 
l a s c i a t o t r a v o l g e r e d a l l a f i t ima-
n a s t r a u s s i a n a . di c u i h a s a -
p i e n t e m e n t e i n d i r i z z a t o il c o r -
s o . m a s e n z a s m o r z a r n e la tur-
g i d a i m p e t u o s i t a e sen7;t v u i l e n -
t a r n e i l a r g h i e p i y o d i di e s t a s i 
l i b e r a t r i c e . 

I n t c r m i n a b i l i n p p l a u s i h a n n o 
s a h i t a t o S c h i p p e r s . il v a ! o r o = o 
v i o l i n o ^o l i s ta C c n n a n i Hondi -
n o e tutt i g l i o r c h e s t r a l ! , c o n i 
q u a l i il d i r e t t o r e s i o m i s u r a -
t o in un l u n g o . v i c e n d e v o l e , s i m -
p a t i c o s i a m b i o di f e l i c i t a z i o n i . 

vice 

Cinema 

La prcsa del 
potere da parte 

di Luigi XIV 
E" poss ibi ' .e v « l e r e da i e r i . a l 

c M i d o r i d ' e s s a i >. n e l l a e d u i o -
n e i n t e g r a l e a c o i o r i q u e l l a Prc
sa del potere da parte di Luigi 
XIV c h e la n o s t r a T e l e v i s i o n e 
n iO- tro a g l i s p c t t a t o r i t i n b i a n 
c o o n e r o . ovvjament*:-) u n a se 
r a di d o m e n : c a d ' a p n l e d e l 'fi7. 
A ! d: !a d e l l e s ^ e d i s c u t i b i l i i v . -
m e t o o r i z z a z i o n i su' . la m o r t e d e l 
c i n e m a e s u l l a f u n z i o n e < d k i a t -
t . c a » d e l l a T \ ' . R o b e r t o R o s 5 e I -
l .n i c i ha f o m i t o . c o n q u e s t ' o p e -
r a . u n a s m a g h a r x e riprova d e l 
* . i o t a ! e n t o d i a u t o r e cincrnato-
praficn ar>che s c g r i s t s m e n t e 
5en=;ibile a l l e a c q o i s i z i o n i d i a l -
t r i m e z z i e s t r u m e n t i d " e s p r e s -
»:of>e. 

La prcsa del polere da parte 
di Luigi XIV i l l u m i n a — c o n u n 
r i j o r e < h r e c h t i a r i o > — n o n so l -
t a n t o una < t e c n : c a de3. c o l p o di 
S t a t o >. m a t u t t a la po' . i t ica c h e 
c o n d u c e a l ! ' i n ^ t a u r a z : o n e d i u n a 
nv>na r ch;& a s s o l u t ? " n ' j c i ! a c r e 2 -
t a . a p p u n t o . d a Lir .g i X I V in 
l o t : a c o n l r o l a c o r t e . 1 r>3b;!i. l a 
R e r n a M a r l r e . 

Ro=.-ol l .n i n o n e l i m i n a d a l s-.io 
r a c c o n t o i c I u o z h i o x n u r i i » d o l -
l ' a n e d d o t i c a s t o r . c a : rua r e s d -
t u i s c e l o r o il p o s t o c h e a d e-ssi 
i p e t t a : c o s i . l e f a m o s e a m a n t i 
d e l r e s o n o , i n r e a l t a . d e l a t r i c i 
« d ajTonti o s u e o d o i s u o i a v -
v e r s a r i ; l a c o s l r u z i o n c di V e r 
s a i l l e s s i g n i f i c a l a n a s c i t a di 
u n a d o r a t a p r i g i o n e . di u n o 
s p l e n d i d o e s i l i o . n e l q u a l e gl i 
a r i s t o c r a t i c i p o c r a n n o e s t e -
n u a r s i a l o r o p i a c : m o n t o , p e r -
d e n d o t e r r e n o . l o t t c r a l m o n t e e 
m o i a f o r i c a r r . t - n t e . n e i cor.fro".<i 
d e l s o v r a n o . II m a s s a c r a n t e c c -
n m o n i a l e c h e i m p o n e ai c o r t i -
g i a n i d i a s s i s t c r e . in p :ed i . a l -
l i n t e r m i r u i b J e p r a n z o d e l r e . 
n o n e un n : o a s ' . ra t to . n e u n 
g e s t o di p u r a m e g a l o m a n i a , m a 
u n a t ! o rtiil .tico t r a i p .u so t -
Ul i . 

Ivez ione di s t o r i a c di c i n e 
m a , il film s ' i m p o n e p e r l a 
a s c i u t t e z z a e il n;to.*e d e l l a 
f o r m a , p e r U s u a c a p a c i t a d i 

m o s t r a r c i n o n f a n t o c c i in c o 
s t u m e , n i a u o m s n i v i v i e v e r i , 
i m n i e r s i n e l l o r o t e m p o , e tut -
t a v i a pre.senti a n c h e a l i a c o -
s c i e n z a d e l n o s t r o . d o v e il 
p r o b l e n i a d e l p o t e r e c o n t i n u a 
a e s s e r d i b a t t u t o n e l l e p a r o l e 
e n e i f a t t i o g n i g i o m o , d r a m -
m a t i c a m e n t e . 

Vergogna 
schifosi! 

D u e g i o v a n i e u n a r a g a z z a . 
s p r e g i u d i c a t a m e n t e m s e n U s i 
' c i a s c u n o p e r p r o p r i o c o n t o . m a 
c o n s i s t e m i n o n d i v e r s i ) n e l l a 
b u o n a s o c i e t a m i l a n e s e . o a 
s u o i m a r g i n i . s i t r o v a n o s o t t o 
la m i n a c c i a di u n m i s t e r i o s o 
r i c a t t a t o r e : c h e . r i c o r d a n d o lo 
r o il t o r b i d o p a s s a t o c o m u n e 
( e ' e <li m e z z o a n c h e la m o r t e 
di u n o d e i c o m p a g n i di d e b o -
s c i a ) . li t e m p e s t a di l c t t e r e 
a n o n i m e . e d e s i g e f s e n z a t u t -
t a v i a o t t e n e r l e ) r a g g u a r d e v o l i . 
s e m p r e c r e s c e n t i s o m m e . I t r e 
c r e d o n o d ' i n d i v i d u a r e il < n e -
m i c o » in C a r l e t t o . a m i c o di u n 
t e m p o , p i t t o r e di p o c h i q u a t t r i -
ni e di s c a r s a f o r t u n a : l o 
b l a n d i s c o n o , l o v e z z e g g i a n o 
f-jcnza d a r v i s t a di a v e r l o i d e n -
t i f i c a t o ) . l o i n t r o d u c o n o n e l 
p r o p r i o m o n d o c o n f o r t e v o l e : e 
i n t a n t o c e r c a n o d i c o g l i e r l o in 
c a s t a p n a . N o n c i r i e s c o n o e a l 
ia f i n e , s e c c a t i . p r e s i n t a n d o s i 
l ' o c c a s i o n e f a \ o r e \ o l e . s o p p n -
m o n o il r i c a t t a t o r e ne l m o d o 
m e n o s o - p e t t o . L a v o c e dt 1 p o -
v e r a c c i o . inc i^a s u n a s t r o . li 
i n f o r m a — t r o p p o t a r d i — c h e 
l u i . C a r l e t t o . a \ e v a \<)!uto s<i';n 
s c h e r 7 a r e . . . 

r ( ) i ) era p r i m a > rii un g i o v a r e 
r e g i s t a . M a u r o S c \ e n n o . Vrr-
pogna schifnsi! c o l p i = c c s o p r a t -
t u t t o p e r la d i s i n v o l t u r a d e l l a 
c o n d o t t a n a r r a t i v a e p e r l a m 
b i e n t a z i o n e n o n n u o v a . n ia a p -
p r o p n a t a . II s u o l i m i t e •• u n 
c e r t o g « - n e n c o m o r a l i s m o . q u a s i 
i n e v i t a b i l e q u a n d o s i p r e n d a r . o 
di p e t t o !e f r a n g e di u n a d e -
t e r m i n a t a « o c i e t a . c n o n il s u o 
n u c l e o \ i t a ! e . In ta l s e n s o si 
s a r c b h o (U s i d e r a t o un m a g c i o r 
a p p r o f o n d i m e n t o di q u e t p e r s o -
n a g g i ( c o m e il r i c c o e s i c u r o 
m a n t o d i L e a . l a p r o t a g o n i s t a 
f e m m i n i l e ) . c h e s o n o poi i v e r i 
« p a d r o n i d e l \ a p o r e v II t r a t -
t e g g i o d e l l e s i t u a z i o n i e d e i c a -
r a t t e r i c . c o m u n q u e . a b b a s t a n 
z a e f f i c a c e . e c o n v a l i d a t o d a l l a 
b u o n a p r o v a d e g l i a t t o r i : L . n o 
C a p o l i c c h i o . l ' i r i t e r c s s a n t e M a -
n l i a B r a n c o . R o b e r t o B i s a c c o . 
D a n i e l S o l a . C l a u d i a Giar .nc t t i . 
I v a n o D a v o l i e g l i a l t r i . C o l o r e . 
s c h e r m o l a r g o . 

L'alibi 

r i e n z a p e r s o n a l e c h e p o t e s s e r o 
r i s u l t a r e d a v v e r o e m b l e m a t i c i 
d i u n a c o n d i z i o n e g e n e r a l e . s i a 
p u r e r i f l e s s a n e l m o n d o d e g l i 
* a r t i s t i > o d e g l i c i n t e l l e t t u a -
l i » : c e r t i d e t t a g l i d e l l a l o r o 
privacy, p i u o m e n o c a m u f f a t i . 
p o s s o n o a d e s e m p i o i n t e r e s s a r e 
s o l t a n t o i p e t t e g o l i . m e n t r e 
m e r i t e r e b b e r o c a l z a n t i p r e c i s a -
zioni i r a p p o r t i , a d e s e m p i o , 
c o n il p o t e r e p o l i t i c o e d e c o -
n o m i c o ( o , n e l c a s o . l a m a n -
c a n z a di t a l i r a p p o r t i . . . ) . M a . 
s p e c i a l m e n t e , s i v o r r e b b e c o n o -
s c e r o m e g l i o la s o c i e t a n e l l a 
q u a l e i p r o t a g o n i s t i o p e r a n o . 
P o s s i b i l e c h e , a i n c a r n a r e la 
l o r o c o s c i e n z a i n q u i e t a . s i a so l 
t a n t o u n a m i c o p a z z o ( c h e a 
o g n i b u o n c o n t o n o n v e d i a m o 
rnai d a v i c i n o ) : o , p iu m o d e -
s t a m e n t e , u n a l t r o a m i c o c h e 
f a r n e t i c a d i e v a s i o n i < i n d i a -
n e > : o . a n c o r a pi i i m o d e s t a -
m e n t e . u n a p i c c o l a m o n d a n a 
n o n p r i v a d i d i g n i t a ? 

F o r s e . p e r o . noi s o g n a m o u n 
a'.tro film, c h e s ' in t i to l i n o n 
L'alibi. m a L'autocritica: a n c h e 
s o q u e s t ' u l t i m a n o n & u n a p a -
r o l a d i m o d a . 

ag. sa. 

Radiografia di 
un colpo d'oro 

. V p r o p - : o v<>:.-.->-;ri!o f a r e l a 
r a d i o g r a f i a d i q u e > t o { i lm-f iunie 
d i A n t o n i o ISJISI . s u i l o s c h e r r r o 
a p p a r i r e b b o u n g r a n v u o t o 
b i a n c o . S^- poi \ o ! t ; > s i m o f a r e 
la r a d i o g r a f i a d e i c e r v e l l i c h e 
h a n n o c o l l a b o r a t e a l film ( d a l 
s o ^ g c t t o a l m - w t a a a i o f ina le ) 
v c - d r e m m o un t a r l o r o s i c c h i a r e 
l a f a n t a s i a , l ' l m m a n i n a z i o n e e 
il b u o n g u s t o . D o b b ; a m o a z -
g i u n g e r e c h e il f i lm — in ter 
p r e t s t o d a c v o c e h i e g l o r i e >. 
c o m e L e e J . C o b b . J a c k P a -
l a n c e . J e a n S e r v a i s : m a a n 
c h e d a M a u n z j o A r e n a ( c h i s i 
r i v c l e ? ) . F a b r i z i o Capfjcc i . 
G a r y L o c k w o o d : s o l t a n t o E k e 
S o m m e r e s e m p r e s e s t e ^ s a . 
u n a b a m b o l a c h e s i a 2 i t a c o 
m e u n p e s c e f u o r d ' a c q u a — 
e u n e s p l i c i t o msvj l to a l p u b -
b'.ico p a g a n t e , o r m a i co' .pi to 
q i y K i d i a n a m e n t e d a m a t t o n i p e -
s a n t i d u e o r e e p a s s a ( c o n 
c o n t o m o d i d o c u m e n t a r i i n q u a -
l i f i cabi l i prodcv.ti d a l i ' l s t i t u t o 
I j x r e . s p e d a l i z z a t o s i in p r o p a -
e a n d a m : h t a r i < t : c a > c o m e q u e -
>:o fLm a p r . s c a t o l e ( o r o m p i -
s c a t o l e ) . c e n t r a t o s u H ' a p e r t u r a 
d: u n f o r g o n e K i n d a t o p i e n o 
d ' o r o ds p a r t e d i u n < r a g a z z o > 
c h e h a p e r s i n o deg' . i i m p e g n j 
cor . l a s ^ a c o s c i e n z a . Co-lore 
d e s e r U c o . 

vice 

V i t t o r i o G a s s m a n . AdV.fo Cc'.i 
e L u c i a n - i Luc igrvam. a m : c l <V. 
i n f a n z ^ n e i l a \ t t a . e partectrr: 
d i q u e l l a e e n e r a z f o n e c h e h a 
o g g ; fra i q j a r a n t a e ; c .n -

s i i n s i e m e p e ' c o n f e s s a r c i . da'.-
l o s c h e r m o c o l o r a : o . le l o r o il-
l u s i o n i . l e l o r o d e l . i = o n i , !e 
l o r o s p e r a n z e . V . t t o r o C o 
s a n n o t u t t i ) e u n a t t o r e c e l e -
b r e e b e n p a g a t o : c h e pero fa 
b r u t t i film e n o n c r e d e p .u 
t r o p p o n e l t e a t r o . A d o l f o h a la -
v o r a t o t r e lus t r i in B r a s i l e : r.e! 
c i n e n v i , s u l l e s c e n e , a l i a r a 
d i o . E ' t o m a t o in E u r o p a . e in 
I t a l i a , i m m a r . n a n d o s i c h i ^ s a c h e 
c o s a : e m v e c e carrrpicchia e 
lavxvr icchia . L u c i a n o h a t a n t i 
p r o g e f J — s o p r a t t u t t o t e a t r a l i 
— , m a n e r e a l i z z a p o c h i ; v a -
g h e g g i a di r i f a r e Afa.-fr^ COTGQ-
p i o ( c h e p o r t o p e r p r i m o in 
I t a l i a , n e l l o n t a n o 19S2) a n > 
b i e n t a n d o l a d u r a n t e il c o n f l . t -
t o v i e t n a m i t a ; l o n e c e s s i t a 
q u o t i d i a n e , i n t a n t o . lo c o s t r i n g o -
n o ( c o m e g l i a l t r i ) a m i l l e 
c o m p r o m e s s i . 

L 'a l ib i e . in r e a K a . u n a b u o 
n a o c c a s i o n e , p e r l a r e a p a r t e 
m a nea t a . Gli a u t o r i a t t o r i a-
v r e b b e r o d o v u t o s o e z l i r r e c o n 
m a g g i o r n g o r e . s e c o n d o no i , 
Q J C I m o t i v i d e l l a p r o p r i a e a p e -

Nuove nozze 

per Mia Farrow? 
B E V E R L Y HTLI-S. 33. 

N' jzze jn visVa p e r M . a F a r 
r o w . 1 e t m o g i : e d i F r a n k Si 
n a t r a . L a g.orrane a t t r : c e . tor-
r a r v i o d a Lorv ira a N e w Y o r k . 
e sta'.a c o s t r e t t a . d a l l a n e r e . 
c h e b l o c c a v a g l i a e r o p o r t i d e l l a 
m e t r o p ^ i a m e r i c a r . a . a t r a s c o r -
r e r e un g l o m o a N i a g a r a F a l l s , 
p r o p r i o a l c o n f i n e co l C a n a d a . 
Qu i , M i a h a p a r l a t o co l s x x i a c o 
D e n t L a c k e y , a l q u a l e a - .Tebbe 
c o n f i d a t o c h e s i r U p o s e r a p r e s t o 
e che f o r s e f a r a il ^ a g g j o di 
n o z z e a N . a g a r a F a U s . M i a 
a v T e b b e a n c h e f a t t o il n o r n c de l -
r u o m o c h e a m a , e c h e a d e s j o 
s i t r o v a a L o n d r a . 

II sLndaco . cornurKjue, n o n h a 
c o n f e r m a t o t a l i v o c i . m a n o n l e 
h a n e a n c h e s m e n t i t e , p e r c h e h a 
d i c h i a r a t o : < L a n o s t r a c o n v e r 
s a z i o n e e s t a t a i n t e r a m e n t e pri-
v a t a , e pen.<o c h e n o n s a r e b b e 
b e n e d j v u l g a r e q u e l c h e m i h a 
d e t t o > . 

attacco dc 
_i n* i-ai riccoio 

Ricatfatorio diktat al Comune di Mila-
no: o il teatro cambia indirizzo o niente 
sovvenzioni - Una ferma dichiarazione 

del direttore Paolo Grassi 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 13 

U n v i o l e n t o a t t a c c o e s t a t o 

p o r t a t o a l P i c c o l o T e a t r o d a l 

l a s e g r e t e r i a c i t t a d i n a d e l l a 

D c m o c r a z i a C r i s t i a n a . I n u n 

s u o e o m u n i e a t o e r n e s s o i e r i e 

a p p a r s o o g g i s u l C o r r i e r e d e l 

l a Sera, a p r o p o s i t o d e l l a r a p -

p r e s e n t a z i o n e d i Off-limits d i 

A d a m o v , l a D C a f f e r m a c h e 

< il P i c c o l o T e a t r o h a d a t o 

u n ' u l t e r i o r e d i m o s t r a z i o n e d i 

a v e r a b d i c a t o a l i a f u n z i o n e 

d i c e n t r o <li d i f f i i s i u n e d i c u l 

t u r a p e r d i v e n t a r o m e r o s t r u -

m e n t o d i p r o p a g a n d a p o l i t i c a 

d i p a r t e . C i ' d a c h i e d e r s i s e 

s i a l e c i t o e d o p p o r t u n o c h e 

il P i c c o l o T e a t r o , c h e v i v e 

c o n i finanziamenti d e i c i t t a -

d i n i m i l a n e s i , v e n g a u t i l i z z a -

t o i n q u e s t o m o d o . E ' o v v i o 

c o m u n q u e c h e i n m a n c a n z a 

d i u n r a d i c a l e m u t a m e n t o d i 

i n d i r i z z o . i l C o m u n e d i M i -

l a n o d o \ T a u t i l i z z a r e a l t r i s t r u 

m e n t i p e r s v o l g e r e u n a p o l i 

t i c a c u l t u r a l e d e g n a d e l l a m e -

t r o p o l i m i l a n e s e >. 

I n m e r i t o a q u e s t o e o m u 

n i e a t o i l d i r e t t o r e d e l P i c c o l o . 

P a o l o G r a s s i . h a d i c h i a r a t o : 

< C o n p r o f o n d o r a r n m a r i c o . 

a 24 a n n i d a l l a L i b e r a z i o n e . 

n o n p o s s o n o n c o n s t a t a r e l a 

i n c c i n p e t e n z a e i l s e t t a r i s m o 

d i c e r t i g r u p p i d e l l a c l a s s e 

p o l i t i c a : i n p a r t i c o l a r e . n u o v a -

m e n t e o g g i d o p o i l l i n c i a g g i o 

c h e a h b i a m o s u b i t o p e r Vita 

di G a l i l e o , d i c e r t i a m b i c n t i 

m i l a n e s i d e l l a D e m o c r a z i a 

C r i s t i a n a . 

c Q u e s t a m t a g r a v e a f f e r m a -

z i o n e & l e g a t a a l f a t t o c h e 

c e r t a m e n t e c o l o r o c h e h a n n o 

e m e s s o i l e o m u n i e a t o n o n 

h a n n o v i s t o l o s p e t t a c o l o e 

n o n s i s o n o n e m m e n o p r e o c -

c u p a t i d i I e g g e r e b e n e t u t t e 

l c c r i t i c h e . e h e . a M i l a n o e 

i n I t a l i a , d a s i n i s t r a a d e s t r a , 

s i a p u r e p e r d i v e r s i m o t i v i , 

h a n n o v i v a c e m e n t e d i s c u s s o i 

c r i t e r i i d e o l o g i c i e d e s t e t i c i 

d e l l a r e a l i z z a z i o n e , s u i q u a l i 

i o s t e s s o h o a v u t o r a g i o n i d i 

d i s s e n s o . d a n d o i n q u e s t o s e n -

s o d e t t a g l i a t e i n f o r m a z i o n i a l 

C o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l P i c c o l o n e l q u a l e l a D e m o 

c r a z i a C r i s t i a n a 6 a m p i a m e n -

t e e a u t o r e v o l m e n t e r a p p r e -

s e n t a t a . 

c D i f r o n t e a l i o s p i r i t o e a l 

i a l e t t e r a d e l e o m u n i e a t o . d i 

f r o n t e a l f a t t o c h e l a s e g r e t e -

r i a c i t t a d i n a d e l l a D C a b b i a 

p u b b l i c a m e n t e s c a v a l c a t o i l 

C o n s i g l i o d i a m m i n i s t r a z i o n e . 

d i f r o n t e a l t o n o m i n a c c i 0 3 o , 

p a d r o n a l e . q u a l u n q u i s t i c o e d 

i n t i m i d a t o r i o d e l l o s t e s s o , d e -

g n o d i u n a p r o v i n r i a l e " c a c -

c i a a l l e s t r e g h e " e c l a m o r o s a -

m e n t e s c o p e r t o n e l l a s u a ri

c e r e a d i u n i n c i d e n t e c h e p e r -

m e t t a n u o v a m e n t c u n a p u b 

b l i c a p o l e m i c a v e r s o il P i c 

c o l o T e a t r o . d e s i d e r o r i c o r d a -

r e . a l l ' a v v o c a t o C o l o m b o e a i 

s u o i a m i c i . e n o n s o l o a l o r o . 

o r g o g l i o s a m e n t e . i v a l o r i c h e 

i l P i c c o l o T e a t r o h a e s p r e s s o 

e d e s p r i m e a M i l a n o . i n I t a 

l i a . n e l m o n d o . S u u n n o s t r o 

s p e t t a c o l o p u o e s s c r v i s t - m p r e 

u n ' a m p i a p - ^ s i b i l i t a d i d i s c u s -

s t o n e e d i d i s s e n s o , a p a r t i r e 

a d d i r i t t u r a d a a l c u n i d i n o i . 

a l l ' i n t e r n o d e l P i c c o l o T e a t r o . 

che n o n s i a m o s t a t i d ' a c c o r d o 

c o n il m e t r o i d e o l o g i c o e d 

e s t e t i c o di i n t e r p r e t a z i o n e 

d e U ' I s & I a purpurea e d i Off-

limits. m a d e s i d e r o a l t e m p o 

s t e s s o a f f e r m a r e c h e s o n o 

p r o p r i o n o t e cc»rr.e q u e l l e d e l -

l ' a v - i ' o o a ! o C o ' o m b o e d e i s u o i 

a m i c i c h e n o n s o r . o " d e g n e 

d e l l a i r . e t r o p o ' i a r n b r o s i a n a " 

n e d i u n a a u t e n t i c a c i v i l t a 

p - ^ l i u c a e e u l t u r a J e >. 

A l d i l a d e l l e c r i t i c h e c h e 

p o s s o n o e s s e r e f a t t e a l l ' o p e r a 

d i A d a m o v ( c o n i c a d a l t r e 

t n e s s e i n s c e n a <ial P i c c o l o ) . 

c r i t i c h e c h e I'Unita h a p u n -

t u a l m e n t e f a t t e . n u n o c h i n o n 

v e d a l ' e s t r o m a g r a v i t a d e l 

r i c a t t o p o s t o d a l l a D i - r n o c r a -

z i a C r i s t i a n a c o n l a s i c u m e r a 

d e l p a r t i t o c h e n o n a m m e t t o 

d i s u b b i d i e n z e : o il P i c c o l o a t 

t u a u n r a d i c a l e m u t a m e n t o d i 

i n d i r i z 7 o o il C o m u n e d i M i 

l a n o g l i t a g l i a l e s o v v e n z i o n i . 

O r i e n t a m e n t o d i i n d i r i z / o c h e , 

o w i a m e n t c , l a IX^ s i a r r o g a 

i l d i r i t t o d i s t a b i l i r o . 

Successo 
a Milano 

della «Vita 
immaginaria di 

Augusto G.» 
M I L A N O . 13 . 

E ' n n d n t o i n s c e n a . c o n s u c 

c e s s o . a l L i r i c o d i M i l a n o , 

La vita immaginaria di Au

gusto C, d e l d r a m m a t u r g o 

f r a n c e s e ( d i o r i g i n e i t a l i a n a ) . 

A r m a n d G a t t i . p e r l a r e ^ i n 

d i V i r g i n i o P u e c h e r . c h e h a 

c u r a f o a n c h e l e s c e n e . II 

d r a m m a . s c r i t t o n e l 1 W 1 . f u 

r a p p r e s e n t a t o p e r l a p r i m a 

v o l t a a l T h 6 a t r e d e V i l l e u r -

b a n n e . d i r e t t o d a R o p e r P l a n -

c h o n . c o n l a r e g i a d e l l ' a l l o r a 

g i o v a n i s s i m o J a c q u e s R o s n e r . 

n e l 19G2. C o n L a r i r a i m m a o i -

naria 6 l a p r i m a v o l t a c h e 

u n t e s t o d i G a t t i v i e n e r a p 

p r e s e n t a t o n e l n o s t r o P a e s e . 

i n i t a l i a n o . E l ' a w e n i m e n t o 6 

d a s a l u t a r e c o n s o d d i s f a z i o n e . 

II d r a m m a d . i n e e r t o q u a ! 

se?nso e i n g r a n p a r t e , a u t o -

b i o g r a f i c o . i s p i r a n d o s i a l i a 

v i t a d e l p a d r e d i G a t t i . L a v i -

c e n d a e i m p e r n i a t a s u u n o 

s p a z z i n o i l q u a l e , m o r e n l e p e r 

u n a f e r i t a r i p o r t a t a n e l c o r -

s o d i u n o s c o n t r o c o n la p o 

l i z i a . d u r a n t e u n o s c i o p e r o , 

i n c a r i c a il f i c l i o d i r e a l i z z a -

r e u n f i l m s u l l a s u a v i t a ; m a 

n o n t a n t o s u l l a s u a v i t a r e a 

l e . q u a n t o s u q u e l l a c h e e g l i 

a v r e b b e v o l u t o p e r s e e p e r 

t u t t i i s u o i c o m p a g n i . u n ' e s i -

s t e n z a . c i o e . c h e a v e s s e i l s u o 

e u l m i n e n e l c o m p i m e n t o d e l l a 

rivoluzione. 

O t t i m i i n t e r p r e t i d e l l o s p e t 

t a c o l o s o n o : R e n z n G i o v a m -

p i e t r o . M a r i o M a r i a n i . T i n o 

S c h i r i n z i : S e r g i o R e p g i . E g i -

s t o M a r c u c c i . P a o l a M a n n o -

n i . D o n a t e l l a C e c a r e l l o e S t e -

f a n o S a t t a F l o r c - s . I c o s t u m i 

? o n o d i E b e C o l c i a p h i , l e m u -

s i c h e d i F i o r r n z o C a r p i . 

Mb^^^mtm^mmm 

SCNERMB 
'•-'!> " • > ' * ' : . s \ \ 

HIBAL? 
* • * 

Intrallazzi 
per il festival 

di Rio de Janeiro 
R i O D E J A N E I R O . 13 

II < Gru;>;rt nuo- . 'o» d e l c i -
nen.3 b r i s ^ i a n o ha a o c u s a t o il 
c . r e t t o r e d-:-ll I s t . t u t o n a z i o n a l e 
d e l cir.-^m.! di a \ e r a s . v j n t o u n 
L n v e g D o c o n la F e d e r a z i o n e Ln-
ternazror..'>!e d e i p r o d u t t o r i . a l 
i o scop .3 d: p - o ' . e g g e r e gl i in-
tcre--,5; d e l e p - . l l i co le s t r a n i c r e 
Ln B r a s : l e . 

I>>:is Carl- i - B a r r e i o . u n o d e i 
* k-i.i-_-rs > c - 1 R r j p p o . h a ri-
v e l a t o c h e t a l e « p r o t e z i o n e > 
e s t a t a a ' ^ i r ^ r a t a a c o n d i z i o n e 
c h e r.irf."ir.k.vT>o L n t e m a z i o n a l e 
a p p o i g i 1*> s-.-o'.gimento d e l s e 
c o n d o f e s ? - v a l . i n ' e r n a z i o n a ' . e 
c ; r > . - m . i , o ; r a f . c o d: R i o D o 
J a n e j * o . 

GRATIS I I TEST DI IDONEITA' 

UN LAVORO MODERNO 
PER CHI DEVE GUADAGNARE 
Una nuova camera per sludenli, diplomati, laureati, 
impiegati, capi ufficio - Corsi aperli fuito I'anno 

Modico cosio d'iscrizione 
P r t p a r a t e l a v o s t r a n u o v a c a r r i c r a c o n u n c o r s o di Ana* 

h i t a . P r o g r a m m a t o r e e l c t t r o n i c o . C a p o c e n t r o : I2 .0X) t e c n i c i 
A n a h s t i e P r o g r a m m a t o n sarar.n.1 r i e h i e s u s o l o i n I t a l i a 
e n t r o U 1971 c o n i n t e r e s s a n u r e t n b u z . o r . i d a u n m i n i m o d i 
150.000 a o l t r e 400.000 h r e m e n s i l i . L a c a r a t t e r i s t i c a p r i n c i -
p a l e c h e o c c o r r e p e r d i v e n t a x e A n a l i s t a o P r o g T a m m a t o r e 
o l t r e a l g r a d o d i c u l t u r a m e d i a , c u n a b u o n a d o s e d i l o g i c a . 

P e r s t a b i l i r e la v o s t r a idor-e i ta a l l e n u o v e p r o f e s s i o n i . 
la C O M P L T E X — I s t i t u t o I n t e r n a z i o n a l e p e r la f o r m a z i o n e 
di s p e c i a l i s t i s u c l a b o r a t o r i e l c t t r o n i c i — ha i s t i t u i t o i l s c n i z i o 
g r a t u i t o di T E S T A T T I T U D I N A L I a : M i l a n o . T o r i n o , N o v a r a . 
P a d o \ a . F i r e n z e e B o l o g n a . 

P e r p r e n o t - i r e i l t e r t , a s s o l u t a m a n t e g r a t u i t o . t f - l e f o n a r e a : 
COY.PUTEX 

MILANO - Via Edblo, 2/5 - Tel. GAIl^'+sa. 
TORINO - Via A. Vespucci. 14 - Tel. 599231/162. 
NOVARA - Bal. Lamarmora. 19 - Tel. 21142. 
PADOVA - Via Santa Looia. 5 - Tel. m « . 
FIRENZE - Via Lamarmora. 29 - Tel. 577761. 
BOLOGNA - Via San Fcl:ce. 73- Tel. 4W727, 8 

Rinviata la recita 
di « Clitennestra » 

all#0pera 
l'i'r i . i g i o t i l ti'i'iiii-lii- 1.1 I't'-

i i l n d i d c ' l i t i ' i u u s t r . i » di l ' i / -
/ c t t i c l i f d o v t - v a a v e r l u o g o 
(I'u-sta s e r a . In n n b o n a i u e n t o 
. i l le Bc i ' omle s er . i l i , e s t a t u r i n -
v i u t a .» u u r c o l i ill 19, 1)1 c o n -
s e g u e i u a le a l i r e r e e l t o (11 
« C ' t i t e n n e s i r u » in a b b o n a m e n -
t<> a l l e s c i a l i , s o n o s t a t e l l .mate 
;•!•:• l ini i ' .e i i ica L'i! !<• l e i . ' e ':'.!!" 
u t e 2\) «• per n ia i t i ' c l l 2"> l e 
i | i i , i r t e . I l o i i i a n i . a l l e 21. u l t i m a 
l e e i t a f n o r i . i h h o i i a n i e i i l o ' l e i 
' t t j i i . i t n * M i s t i K l i i v <l I Wi ' l f 
F e r r a r i ( t a g l t a n d n n . M ) e o n 
l o s t e s s o ( ' ( i m p l w i o a r t K t l e o 
i l e l l e p r e c c i l e n t l l a p p r e t i e t i t a -
Z K I l i i . 

Fernando Germani 
alia Sala 

di via dei Greci 
S t a s . i a a l l e 21.'.3 a l i a S a l a 

Ai i - a i l e m i c n ill V i a (lei ( i r e e i . 
nnu'iM t o d e U ' o i g a n i s t a F e r n a n 
d o ( i t ' i m a n i ( s t a g i o n e ill m i i -
s i c a d a e a m e r a d e l r A c e n d e -
i i i ia cli S. C e o i l i u . in a b b . t a u l 
u I D . l u p i o g i a u u u a m u s i c l i e 
d l J S I iae l i e H e g e r . U i g l i e t t i 
in v e n d i t a al I x m e g b i n o i l e l -
r A e c a d e m i n . i n V i a V i t t n r i a C. 
i lallt- o r e «J.:tO a l l e l.'l.ao e al 
I x i t i e f i h l n o di V i a d e l G l e c i 
d a l l o o r e 19 in p o i . 

Bellugi-Agosti 
aU'Auditorio 

IJiniu-niea a l l e 17.30 n l l ' A u -
d i t o u o di V i a d e l l a C o n c i l l a -
7 i o n e . i - o n e e r t " i l l r e t t o d u 1'ie-
rn i l c l l u g i . p i a n i s t a G u i d o 
A K ' ^ t l I s t . i g iom* s i i i f o n l r a d o l -
l A e t a d e m i a cii S . C e c i l i a , i n 
a b b . tnKl n 2 5 ) . I n p r o K r a m -
m a : M o z a r t : S e r e n a t a In r e 
K 2.TJ; S e b u l i i T t : S i n f o n i a n. 2; 
N e m o ' Lsp;if ia ri i e l c o r a z O n , 
t r e s t u d i p e r s o p r a n o , b a r i t o 
ne). p i e c o l o c o r o . s t r u m e n t i e 
p e r e i m s i o n e ( s o p r a n o M a r g a r e t 
B a k e r , b a r i t o n o K n r i q u e F i o -
r e t t ) I d i g o r a s ) : B e e t h o v e n : 
C o n c e r t o n. 1 p e r p i a n o f o r t e 
e o r c h e s t r a . B i g l i e t t l in V e n -
d i t a al b o t t e c h i t i o d e l l ' A i i c l i -
t o r i o . i n V i a d e l l a C o n c l l i n z i o -
nt- 4. d a l l e o r e 9..10 a l l e i:i,30 
e d a l l e Hi a l l e 19 i> p r e s s o 
r A n i e r i e n n F .xpres s i n P i a z z a 
di Sp.'iKiin. 3d. 

Domenica 
Antoine 

a Velletri 
II » CI.-IM d e l C o b r a i d i V e l 

l e t r i . d o p o il M i e e e s s o olt> m i t o 
c o n il V e g l t o i i e d e l l o S p o r t , 
p r e i e n t e i A i l o i n e n i i a . a l i o o r e 
16. al T e a t r o A r t e m i « l o . A n . 
t o i n e od il s u o c o t n p l e s s o . i n 
u n e i c i - 7 i o n . i l e t h e d i ' i i z a n t e . 

C0NCERTI 
A C : C . \ l ) i : . M I \ I I I - . A U M O N I C A 

C. ioved l a l l e 21.15 al Tt- . i tro 
O l i m p i c o c o n c e r t o d e l c o m * 
p l t s - i o 1 OK l e s t « M e l o n t n s e m -

• b l e » c o n il m e z / o s o p r a n o 
M a r g a r e t L e n s k v (ta-,'1 13) . 

I n p r o g r a m r n a S e h u m a n n . T r -
l e m a n n . B e i K v M c - s l . i e n U l -
filittti in v e n d i t a . d l a F l l a r -
i i i ' i i u c i (31*i.j'»). 

ASSOCIAZIONK AMICI 111 
CASTEL S. ANKKI.O 
D o m e n i c a n l l e 17 G l u f c p p e 
V e r d i c U o m o c arti-^ta i c o n 
v e r s a z i o n e d e l l a p r o f s.i G l u -
l l a n a A n ^ c l o n i ro:i c o m m e n t ! 
<ii o p e r e l e g i s t ; . it . ' e c o n 
p r o i e z i o n e d i a p o s i t i v e . 

TEATRI 
A U A C . O ( L i i n g o t e i e r c A l e l l i n i 

3.1-A) 
U' j i i iani a l i o 21,.'o M . i t i n R l c c i 
[ iriM-nl . i « J a m r * . I o \ c e » d u e 
t e m p i d i M. H i c c l . 

A L L A R I N ( i H I K I L \ ( V i a t i e ' 
K i a r i . 81 • T e l . .i5.JJX.711) 
A l l " 21.15 4"1 s e t t , v iv i f fill'* 
ce.-.so C la A ^ - o o l a t a A r m a n d o 
B a n d i n i . S a n d r o M e r l i c o n ' 
• I l ia lut; l i l ili 1 | )n>li i i ;hl • d i 
B. r t o k l B r e c l i t 

A l . l . A K T K C I . I U ( I M e d e l l e 
P r o v l n c i e 8 - T e l . 125705) 
Gio-.i.<li a l l e 20.15 " I F o i l ! » 
j i r T n t . i i . o : « I ( l l a lo^ l i l d e l 
j inirt l \ i \ i » di N m > Dv J o l l i s 
< on H Al- « i ir.i. . \ P i n . M 
r.iK-;i. M M o n t i . A !'• rl iru c 
H K a p i s . i r d l H'n'ia a u t o r e . 

A H L K l l l l l N O t>>. ."-te la i io d e l 
C J C C O . 1G • l « l . « « 8 ^ 6 U ) 
A l i o 2". .o i' 7 . . . t : ' > S t a t n l " 
«:eil.i C i ' t a (It H'Ti.a prf s e n t a 
• S o h i f l o n r l u i a l r - d i 11. Avi -
gl.,- Hi ? ! . . >. > " ! • ' . t . 

BOKGO s . s r m i T O 
I ) . 7 : : i " t " •! i t . " - !'• i '<"•" 'Rrf< 

• II c a r n r i . i l r dl T o r i n o * i o m -
rr . id ia t>r.ll. .:.te i n .t .-.tn d i 
V .il .i . i ' . - i 7 / i f i i i . i l i . i r i 

C \ l l 3 7 
A I ! s 22.2*> F i o r e n z o F i t . r e n t l -
n l prr -i r.:a « C h e n e p r n s a t r 
d r l 6 9 . c a b . r e t c h a n t a t i l C J P . 
I. . B:.:.tl. M L S e r e n a . IJ. 
G a l l o ; t i ' I . j c i r . n o F i n e s c h l . 

CENTRALE 
A i l e ore 21 H I ' u rlfl I 'or -
c . i jp . t i i II p:-.<'Tit"i • II m.\-
t r i m n n i i t » d i V.'itold G^rr.b'.-
:>. ,i / }{• ci ' M.i.-io ML<-S;.-OII 
N v i t a P".- I It U i a . 

DELLE ARTI 
A i i e '<:•• -.:.:'•> <~ l.l T.•.-.•.'•> 
It.-»li:,: o c.-n IV*-.ri.r.o I)--* F l -
lir.T'T m « l . t f u r b r r l e dl S c a -
p . n o • J r.-t: d i M o l i c r c . Q u m -
• > «;.- tt :'- i h b d n a n . i - r i l o . 

DELLE MUSE 
A l i o o r e 2: ."0 Cri^t i . n o f 
I.«.-.hclU ccr . il r . i o v , u p e t t a -
colO s . i t i r i 'O t r : l l i r . t c « S o n o 
b f Ha . h o u n s;ran n i s o t • d i 
Cnst t . - . - .o Cer.«i. 

DE' SERVI 
IJ ' . -nam a l l e ".*. carr.o*.:Ao d e i 
b s m t u n i con • F i o c r . i d l n/--
v r • ( B . a r . c ; . r . e v e c : 7 r.ar.i) 
rii R Corr .na ccr . 50 p i c c o h 
AT*r.ri C i r . ' i n t l b , : ; ! ' n r . i C o -
rrc frrane N C h i a u i . O r c h e 
s t r a G S:s t ir .a . 

n i O N l S O < " l l i » « V i a M a r l o n * 
n a d e l M o n t i , 5 9 ) 
A l ' e 22 « J n k r B o x a l f l d r o -
trno • ( c m a t f g n .1 f i : r . s b u r g ) 
c o n R r . b o r t o D e Ar.t fe l i s o 
P T , : . I E c r . o . 

ELI-SEO 
A l l t o r f 21.13 C t a ri-i Q u s t -
t r o p.-f-«cr.ta « \.r d j m * d e 
C h r z M a x i m > 3 a t t i d l G. 

F I L M S T U D I O 7 6 ( V i a O r t i 
d ' A I i b e r t 1 - c ) 
A l l e 2C> e 22.. 0 • L o v r P a r a 
d e • (II p r i r . c i p n c o r . s o r t c ) 
d i L t i t i ! c c b ( 1 ' J O ) c o n M a u 
r i c e C h e v i l i t r . 

FOLKSTUDIO 
A l i o 22 d . : e r h i t a r r e r l . v s i -
c h e r e c i t a l d i J P . J u m e z c 
G. C r u o s t o m o . 

I I . N O C C I O I . O 
A l l e 22 J a n e t S m i t h pre.«*nta 
F o l k m m j c c o n Alb.'.Ju ( C o l u m 
b i a n * i c P a r v i s ( p c r s i a n o ) 

P A N T H E O N . M A R I O N E T T E 
D I M A R I A A C C E T T E L L A 
( V i a B e a t o A n ^ e U c o 3 3 ) 
D o m a n i a l l e 16.45 fe-sta s p e t t 
d i c a r n e v a l f d e l l e rr .ar l^not t" 
d i M a r i a A r c r t t c l l a c o n « P o l -
l i r l n o • >:ir>chl a p r e m i . s f l U t a 
d i m A s c h c n r . o . prcnr.io a l i a 
m l i l l o r e , o m a ^ g l A t u t t i 

l ' A R I O L I 
A l l e o r e 21 .30 : « N u d a n o . 
m e t t l t l g l i o c c h U l l » e p c t t . 
m u s i c a l e d l M J u r g c n s e u . 
C o l o n n e l l l p o r t e c i p u z l o n e . d l 
A l d o Fabrl7 . l c o n U L a y , S 
D ' A s s u n t a . 1' Hi-nclc. H. S p i -
ni' l l i Rej j ia C. C o l o m b o . 

I 'L'FF 
A l l e 22.30: • A r i m i a l i b e r a . 
c o n Hod I . i i ' . n y , K. E c o , T . 
SantaKUta , L. F i o i i n i e p e r s o -
naKttin a s o r p r e s a . 

QUIRING 
A l l e 21,15 l a S I M p r o s e n t a 
C a t h e r i n e S p a a k e J o h n n y 
D o t e l l l in « A s p e l l a n i l o J o • 
<ll A . C o p p e l u t l a l t a m c n t o C. 
GiiKii ier. h e K i a i i l v e n o U l a -

I t l i l O T T O E L I S E O 
A l l e o i e 21.1.'i " I H i i s p a n t l > 
p i e s e n t a n o • Kcco l a p r o v a » 
i l i G. P r o s p e r ! e « II v n l i c r 
d e l d i f l i t U o slKllor G l o l i a t t a > 
d i E C u r s a n a . 

ROSSINI 
A l l e o r e 21.15 T e . i t t o S t a 
b i l e d i ("l ieeeo <• A n i t a D u 
r a n t e . L e i l a D o c c i c o n • La 
s r n p e r t a dr l l" .Amer ica • f t ran-
d c s u c c e s s o c o i u i c o di A t h o a 
B e u i H e g i a C. D u r a n t e . 

SATIKI 
A l l e 21.30 2" m e s e v i v o s u c 
c e s s o C i a 1)1 M i r t i r e , F i o -
r i t o , N i c o t r a . l .nz / .nrt -schl , 
1 ' i erKcnt i l i , S t e l l a i n : « L A 
s t a n z a d e l b u t t o n ! • c o m t i i e -
i l i a in 2 t e m p i d i A l f t e d o M . 
T u c c i . I i e g i a a u t o r e . 

SISTINA 
A l l e o r e 21,15 C a r l o D a p -
p o r t o e M a r l s a D e l F r a t e 
In • l l e l l z a p h a p p e n l n g » d i C u -
H t a l d o - F a e l e - T o r t i . M u s i c l u * 
A . B o n o c o r c . C o r e o g r . G i s u 
G e e r t . C o s t u m i H. N i g r o . S c e 
n e L. L u c e n t l n i . R e g i a E d m o 
F e n o R l i o . 

VALLE 
D o m a n i n l l e 21.15 p r i m a II 
T e a t r o S t a b i l e d i R o m a p r c -
s e n t a : « C o c k t a i l P a r t y » d l 
T . S . E l i o t . 

VARIETA' 
AMDKA JOVINELLI (Tclcro* 

7 3 1 J 3 . 0 0 ) 
A i n n i A z z a l l t u t t i e t o r n a s o l o . 
c o n C. C o n n o r s A • e r i v . 
M a r i o B r e c c i a 

V O L T U H N O ( T e l . 4 7 4 J 5 7 ) 
S l n f n n l a p e r u n s a d l c o . c o n 
II. W h i t e G • c r i v . B e n l a -
m i n o M a g g i o 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 6 2 . 1 5 3 ) 
La b a t l a g l l a d l LI A l a m e l n , 
c o n F S t u l l o r d DH • 

A L I T E R I ( T e l . 2 9 0 ^ 5 1 ) 
11 m e d i c o d e l l a m u t u a , c o n 
A . S o r d l S A • 

A M E R I C A ( T e l . 5 8 6 . 1 6 8 ) 
I ' o k e r d l i . i n « n c . c o n D M a r 
t i n A > 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
T e n d e r l y , c o n V . LLil 

(V.V. 14) S + + 
A I T I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 

S a r t a n a n o n p e r d o n a ( p r i m a ) 
A R C 1 1 1 . M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Htar 
A R I S T O N ( T e l . 353JJ30) 

l . 'J l t l i i . i m i V G.IS.-:III. ,II S \ • 
A R L E C C I I I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 M ) 

( a l m a r a g a z z e o g g i m l s p o s o , 
c o n L D e Fun<-s C • 

A T I A N T I C ( T e l . 7 6 . 1 0 . 6 5 6 ) 
I. I rn s i s t l b l l e c o p p i a . c o n 
S t a n l i o e O l i i o C -f + 

A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 
l l o t n c o c G i u l l c t l a , ior\ O . 
} ( i l s s i .v DH > • 

A V E M ' I N O ( T e l . 5 7 2 J 3 7 ) 
C h e c o s a haJ f a t t o q u a n d o s i a 
m o r l m a s t l al b u l o ? c o n D . 
D. iv S -f 

H A L D L ' I N A ( T e l . 3 4 7 J 9 2 ) 
II n i e r r e n a r l o , c o n F . Mi r o 

A • 
D A R I i K R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 

Si -He v o l t e i e t t e . c o n G M o -
-Mhin .SA 4 4 . 

H O I . O l i N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
< b t ' c i i . i b . i i ( a l i o <|ii.iiiiti> s l a -
1110 i ini . i - . i l al biiio.* c o n I) . 
D . . v S 4 

I I K A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 ^ 5 5 ) 
I t e b u s . c o n I - H a r v e v U K 4-

C A P I T O L ( T e l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
I n g l o r n o dl p r i m a m a t t l n a , 
c i . n J. A n d r e w M 4 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 
M a \ r r l i i i i " . i i.n I) S h . i r i f 

n i t 4 
C A P R A N I C I I E T T A ( T . 6 7 2 . 4 6 5 ) 

La s trar ia c o p p i a . c o n J L e m -
rnon 9 A 4 4 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 1 2 ) 
P o k e r di i . i n ^ u e . < i : i I) .' .!ar-
t i n A • 

COI^A D I R I E N / O ( T J 5 0 j 8 4 ) 
f ' h e c o t a h a i f a t t o q u a n d o s i a 
m o r i m a t t i a l b u i o ? c o n D . 
D . i v s 4 

( . O K S O ( T e l . r>7.!ll.f.!)I) 
l ln l l> iMMii] p a r t j , c . n i* >• !-
1'TS C • • 

D I E A L L O K I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
I t e b u s 1 ri I H . ' ' v e y I)K • 

E D E N ( T e l . 3.S0.1XX) 
l i n l i n e pi r I itilt r i io . c o n J . 
f i i r k r i \ 4 

E . M I 1 A S S Y ( T e l . 8 7 0 . 2 1 5 ) 
I r a n i , in l i n n t i ' t . I'U.'I > K- r.-
1I.1U Ki t • • 

E M P I R E ( T e l . K « . C 2 : ) 
I ' l - i i i l ' i l i l n i 1 ; . ; ; : ; . i > 

E l R U N E ( P i a z z a I t a l i a 6 -
E L R . T e l . 5 9 1 . 0 9 8 6 ) 
M-iA'Tliii-;. 1 r.:i l> .- l; . ,r:f 

1)11 4. 
E l ' R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

( a l m a r a g x z z c oKgl m l s p o s o . 
c m L. D e Fur.--!- C -•• 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Or; .v>mo, c a C 1'aki.r 

I V M :-;i n i t 4 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 4 6 4 ) 

T h e i l i . ir^t- of t h e l i c t l t U r l -

G A I . L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
II m e d i c o d r l l a m u i u a . e n 
A - jrdi N . \ ^ 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 1 8 ) 
C h e co*a b a l f a t t o r - i u n d o s i a 
m o r l m a i l i a l b u i o . ' c o n V. 
D a v S 4 

G I U t n i N O ( T r l . Kni .<i l6) 
H o m e o e G i u l l r l t a , cor . O . 
H - " ' v l i l t * > 4 

G O L D E N ' ( T e l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
i l m e d i c o d r l i a m u i u a , con 
A S o r d i s \ • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
B r u c l a r a ^ a z z o b r u c l a . c-,r. 
F. P r , v a > t ( V M I-. • S 4 

I M P E R I A L C I N E N . 1 ( T e l e -
f o n o 6 8 6 . 7 4 5 ) 
Gi l u c c e l l l v a n n o a m o r ' r e In 
P e r u . cor . J. .-"'^t r^ 

i \ . \ i 13 1 Itn • 
I M P E R I A L C I N E N . 2 ( T e l e -

f o n o 6 7 4 . 6 8 1 ) 
R a d l o i - r a . l a dl u n c o l p o d'orn 
c o n G. L o c k w i 1 J 

( V M :^^ \ 4 
M A E S T O S O ( T e l . 7X6.086) 

ReJiu-.. e n L H a r v e v O R 4 
M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 

S e r a f t n o , c o n A C e l f r . t a n o 
M A 7 . Z I N I ( T e l . 3 5 1 ^ 4 2 ) 

C h e c o s a h a t f a t t o q u a n d o s i a 
m o T l m x s t i a l b u l o ? c o n D 
D a v 9 4 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e l o * 
n o 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) 
G i l a n n l I m p o s s l b l l l , c o n D 
N i v e n S 4. 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
D o t e o a c o l e a q u l l e . c o n It 
B u r t o n ( V M I t ) A • 

M I G N O N ( T e l . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
C i r . c m i d ' F - « a i - L a p r e s a d e l 
p o t e r e d a p a r t e d l I . u i « l X I V . 
d i R R o ^ i - l t i n i D R 4 4 4 4 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 
II m a t r i m c n l o p e r f e t t o , c o n 
G. S t o l l 9 4 

M O D E R N O S A L E T T A ( T e l e -
r o n o 460J285) 
D i . i r l o s e K r i t o d l u n a m l n o -
r e n n e , c o n M . B l « c i r i l i 

( V M 13) f 4 

L e t i t l e t h e a p p a l o a * • « • 
c a n t o *U t t t o l l d e l A l n 
c o r r l s p o n d o n o a l l s e e -
j u e u t e c l a a a i n c a r J o D e p e r 
E e n e r l : 

A — A r r e n t u r o e * 

G — C o a a l c e 

D A • • D U e g H e » n l m a U 

D O — D o c a - a e n t a i t e 

D m — D n w u U c * 

O — CMftlU 

M — M t u l c * U 

8 •>* B c D t l B t e n t a l a 

S A — S a t i r i c * 

S M •»» S t o r t c o - m l t o l o - r l c o 

D n o s t r * g l u d U l o tmi flbn 
T t e n e e s p r e t e e s e l M o d e 
t e g u e n t e : 

w • • • * • — e c c e i l o w O e • 
• 4 4 4 4 — e t t l m o • 
• • • • — b u o n * • 
• 4 * — d i s c r e t e 4 
9 4 •=* M e d i o c r e ^ 

T M 1 8 - r l e t a t o ml ml* m 

Z " o r i d l 16 e n n l w 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
Lo s t r a n g o l a t o r e d l B o s t o n . 
c o n T. C u r t i s 

( V M 14) G 4 4 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

l . a b a t t a g l l a d l El A l a m e l n , 
c o n F S t a l l o r d I) II 4 

O L I M P I C O ( T e l . 3 0 2 . 6 3 5 ) 
S a r l a n a n o n p e r d o n a ( p r i m a ) 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 
L a b a t l a g l l a d l h i A U m e l n 
c o n F. S t a l l o r d D U 4 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L a s l g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F. S i n a t r a ( V M 14) G 4 

P A S O U I N O ( T e l . 5 0 3 6 2 2 ) 
L a m o r t e h a f a t t o 1 'uovo, c o n 
G. L o l l o b r i g l d a 

( V M 18) D R 4 4 
P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 

l . e s b i c h e s . c o n S . A u d r a n 
( V M 18) D R 4 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e f o -
n o 4 8 0 . 1 1 9 ) 
II l l b r u d e l l a g l u n g l a D A 4 

Q U I R 1 N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
V e r g o g n a s c h i f o s i , c o n L . C a 
p o l i c c h i o ( V M IB) D R 4 4 

Q U I U I N E T T A ( T e l . 6 7 5 0 . 0 1 2 ) 
D l l l l n g e r e m o r t o . c o n M . 
Pi c e o 11 ( V M 14) D R 4 4 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
I t l u s c l r a n n o I n o s t r l e r o l a 
r l t r o v a r e I ' a m l c o m l s t e r l o s a -
m e n t e s c o m p a r s o In A f r i c a ? 
c o n A S o r d l C 4 

R E A L E ( T e l . 5 8 0 . 2 3 4 ) 
L a r s g a x z a c o n l a p l t t o l a . c o n 
M V i t t l S A 4 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
II m e d i c o d e l l a m u t u a , c o n 
A . S o r d i 8 A 4 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L a s l g n o r a n e l c e m e n t o , c o n 
F S i n a t r a ( V M 14) G 4 

R 1 V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
D l a r l o d | u n a s c h l z o f r e n l c a , 
c o n G. D ' O r s a y D R 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 8 6 4 J 0 5 ) 
C u o r e d l m a m m a , c o n C. G r a -
v i n a ( V M 18) D R 4 4 4 

R O Y A L ( T e l . 7 7 0 . 5 4 9 ) 
2001: o d l s s e a n e l l o s p a z l o , c o n 
K D u l l e a A 4 4 4 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 3 0 4 ) • 
U o r a Mora, c o n C P a n I 

( V M 18) S 4 
S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

L a m a t r l a r c a , c o n C S p a a k 
( V M 18) S A 4 

S M E R A I . D O ( T e l . 3 5 1 3 8 1 ) 
Ij) s b a r c o d l A n z i o , c o n R. 
M l t c h u m U R 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L ' a m a n t e di G r a m l g n a , c o n 
G M V o l o n t e ( V M H ) D R 4 4 

T I F F A N Y ( V i a A . D e P r e t l s ) 
R o s e m a r y ' s I t a b v . c o n M i a 
F a r r o w ( V M 14) D U 4 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
l lnr.i I l o i a . c m C P a n t 

( V M H ) s 4 
T R I O M P H E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 

L a r a x a / z a c o n l a p i s t o l a . 
c o n til. V i l l i 

U N I V E R S A L 
P r n - n m a ."ip'-rtura 

V I G N A CL.ARA ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 
A m a n t i , c o n M. M a s t r o i a n n l 

( V M 14) S 4 

Seconde visioni 
A < I M \ : G o l d l l n g e r , c o n S c a n 

C. i i . u c r y A ••• 
A l i K I A C l N L : II s a n m p r e n d e 

la n i l r a , c o n J . toran A 4 
A F R I C A : L a b a t t a g l l a d l A l a 

m o , c o n J . W a y n e A 4 4 
A l l t l l N K : G i o v a n i p r e d e , c o n 

V. Jo..nr lidi--» ( V M I D S 4 4 
A I . \ » K A : M r a z i a m i m a dl b a -

r l s a z l a m l , c o n N . M a n f r e d i 
S A 4 4 

A I . I 1 A : l o n f c r e n / a 
A I . C E : L. i H a v e r e l n e . c o n L . 

I . . . : k . r ( V M U ) G • 
AL< \«»NI".: Il p i u t e l l e r d e l m i -

l u n l . i r i , d a F . M c Mvirr^v 
M 4 

A M I l t i C I A T O R I : Ciislri-Mii ad 
i i ' c i d i r e , ior» I", l i t - j l o a 

A 4 4 
A M H H A J O V I N E L L I : A r a m u -

7^11 t u t t i e t o r n a s o l o , i o n 
l" C- :.:i <r^ A • c r i v i s t a 

A M I N T . L a t U r e c e n t r a 11 
l l I T * - . ! ! * ! | l » 

A l ' i i l . l « l . ( h irai-ra. c o n Ci. M o 
ra: . li -"> • 

A i z l l l . \ : L a d o n n a d e l W e s t . 
c r , D D a y S 4 

A K A I . I J O : A p l e d l n u d i n r l 
p a r r n , >..>ri .' l o r . i i . i s > 

A I M i O : V i a co l \ r n t o , r i r s C. 
G.itllfi 1)K 4 

A l t l l . L : I c a n n o n s d l S a n n e -
b . i ' . t l an . c c n A CJulr.n A • 

A S I O l t : L e r a l d e n o t t i dl IJI-
d% H a m i l t o n , c n M M< r'.:e.-

( \ . M : i i s 4 
A l ' i ; L ' S T L ' S : II c a s o T h o m a s 

( ro- . in . c c n S . '-!c -< • • r. 
• * \ • 

A U I I L I I O : A r . - i H r a a l i a c o r t e 
d e l r.-. c o n .*.:. ; . : e r t •..-

< v . \ : : 4 i A 4 4 
A l ' l l f . d : I »i » b j r c , i d l A m ! o , 

c o n i l M l t c h u m D R 4 
A l l i i l K l - 1 rr-tanti d e l l a T e s -

» a * l i a . L^.-. p l".i.-< y >.M • 
A l ' s O N T A : I! r a « t e l ! o dl c a r t e , 

c . r . '.. P - . ; ; :r,i G • 
A V O K I O : N l r n i e r o - e p e r o 9 S 

U * . . n J. G.-.v:n A • 
R L I > I l c > P. c i a r d i r . o d e l l e t o r 

t u r e , Cxr. J . P. .! . .r .ce 
( V M : t ) G 4. 

n n l T O : A 007 d a l l a R u s s i a c o n 
a m i r e . c . r . ^ C' .r .r . try G 4 

I l R A i l L : S \ e z i a i n f e r n o e p a -
r a u l t o i V M : i , D O 4 4 

B R I S T O L : Q u e l l l d e l l a S a n P a 
blo . e n 5 M c Q u e n D R 4 

B R O A D W \ Y : L o s b a r c o d l A o -
z l o . c.->r. R. M i t c h u m D R 4 

C A L I F O R N I A : U l u n i o c o l t e l l o 
01 L o n a r a , c o n K. Ki . - . sk; 

G 4 
C X ^ T F L L O : II g l a r d l n o d e l l e 

d i - l i z l e . cor . M R-.r.et 
( V M H i D R + 

C I . O D I O : II c a s o T h o m a s Cro-.vn 
c o n S ML> t ,uc«-» S A 4 

C O L O R A D O : R ; p - v 
C O R . t I . L O : D u e c r o c l a D a n 

c e r P a s t 
C R I S T \ L l . O : D J a n e o s p x r a p e r 

p r i m o . c o n G S a x o n A • 
D F L V A S C F . L L O : I f a a c l u l l l 

d e l W e s t , c o n S t a r . h o e O l . u 
C • • 

D I W t A N T F . : S e d u t o a l i a » a » 
d e s t r a , c o n \V. St . -^' .e 

( V M ! 4 ) D R 4 4 4 . 
D I X V A : R o m e o e G i a l l e t t a , 

c—\ O. H U M C V D R 4 4 
D O R I A : S t r a z l a i n l m a dl b a c l 

s a i i a m l , c o n N. M a n f r e d i 
9 \ • • 

E D E L W E I S S : II n o s t r o a e e n t e 
F l i n t , c o n J. C o b a r n 

( V M 14) A 4 
E 9 P E R I A : Lo < barco d l A n z l o 

c o n R. M i t c h ' - m D R 4 
E S P E R O : Q u e l l a i p o r c a d o z z l -

n a , c o n L . M a r v i n 
( V M 14) A 4 

F A R S E S E : V l n c l t o r i e v l n t l . 
c o n S T r a o y D R 4 4 4 4 4 

F O G I . I A N O : I p r o t a g o n i s t i . c o n 
J . S o r c l D R 4 

FILMSTUDIO 7 0 
Via dtgl< Orll d'Alibart 1/C 
(V. Lungora) . telefono 450.464 

Ore 18-20-22,30 

LOVE PARADE 
di E. LUBITSCH (1930) 
con MAURICE CHEVALIER 

GIL'LIO C K S A R E : S p a r a t e a 
v i s t a a K i l l e r K i d 

H A R L E M : R l p o s o 
i l O L L i ' W o O D : i ( i u n J < i I ' a l b a 

s i t l n s e dl r o s s o , c o n A . 
F r . i n c i o s a A 4 

I M P K K O : Uffa papA q u a n t o 
r o i n p l ! c o n D . R e y n o l d s 8 4 

I N D U N O : N o n a l x a r e II p o n t e 
a b b a s s a 11 f l u m e , c o n J e r r y 
L e w i s C 4 4 

J O L L Y : S v e i l a I n f e r n o e p a -
r a d l s o ( V M 18) D O 4 . 4 

I O N I O : L a 13 a v c r g l n e , c o n 
I. D a r k e r ( V M 13) G 4 

L L H L O N : l t i o U r a v o 
U X O R : II pl i i g r a n d e c o l p o 

d e l l a m a l a v i t a a m e r l c a n a , 
c o n G N a d e r A 4 

M A D I S O N : I q u a t t r o d e l l ' A v e 
M a r i a ( s p e t t a c o l o a d l n v l t t ) 

M A S S I M O : H o m e o e G i u l l e t t a . 
c o n O. H u s s e y D R 4 4 

N E V A D A : A g t n t e 007 T h u n -
d e r b a l l c o n S- C o n n e r y A 4 4 

N I A G A R A : II s a p o r e d e l l a v e n 
d e t t a . c o n T . I V y o n A 4 

N U O V O : R o m e o e G l u l l e t t * . 
c o n O . U u s a e y D R 4 4 

N U O V O O L 1 M P I A : L a s l g n o r a 
o m l c i d l , c o n A . G u i n n e s a 

S A 4 4 4 
P A L I - , \ U I U M : s t r a z l a i n l m a d l 

b a c l s a z l a m l , c o n N. M a n f r e d i 
S A 4 4 

P L A N E T A R I O : I n a u g u r a x l o a e 
c o r s o d i a s t r o n o m i k 

P R K N E B T E : II p l i i f e l l e * d « t 
m l l l a r d a r l , c o n F M c M u r r a y 

M 4 
P R I M A P O R T A : II c a v a l l e r e d l 

L a g n r d e r e . c o n J . P i a t A 4 
P R I N C I P E : R o m e o e G i u l l e t t a 

c o n O . H u a a e y D R 4 4 
R E N O : U n k i l l e r p e r s u * m a * -

s t a , c o n K . M a t h e w s G 4 
R I A L T O : F l n o a f a r t l m a l e , 

c o n I . T h u l l n (VMi 14 ) B 4 
R U U I N O : T h e g r a d u a t e ( i n o r l -

g l n a l e ) 
S P L E N D I D : K l t o s h l ' u o m o c b e 

v e n l v a d a l n o r d . c o n G. H i l 
t o n A 4 

T I R I I E N O : L ' o n d a l u n g a , c o n 
T . F r a n c i o s a ( V M 18) D R 4 

T R I A N O N : Q u e l l a i p o r c a s t o -
r l a d l J o e C l U n t o , c o n G. 
N a d e r O 4 

T US C O L O : P T o f e s s l o n i s t l p e r 
u n m a t s a c r o , c o n G. H i l t o n 

A 4 
U L I S S E : P r e p a r a U l a b a r a . c o n 

T . H i l l A 4 
V E R U A N O : I c o n t r a b b a n d l e r i 

d e l c l e l o . c o n R T a y l o r A 4 

Terze visioni 
A R S C I N E : R l p o s o 
C A S S I O : V i o l e n z a p e r u n a m o * 

n a c a , c o n R. S c h i a R l n o D R 4 
C O L O S S E O : R l n g o p r e g a 11 t o o 

D l o o r a t ' a m m a i z o 
D E I P I C C O L I : C a r t o n l a n l m a t l 
D E L L E M I M O S E : G a n g s t e r 70 , 

c o n J . C o t t e n ( V M 18) O 4 
D E L L E I I O N D I N I : A t t a c c o a l 

i a c o s t a d l f e r r o . c o n L . B r i d 
g e s D R 4 

E L D O R A D O : C o n t i o i p . o n a g g l o 
c h l a m a S c o t l a n d Y a r d , c o n 
H. C o r b e t t G 4 

F A R O : R u b a a l p r o s s i m o t o o , 
c o n R . H u d s o n 

( V M 18) S A 4 4 
F O L G O R E : R l p o s o 
N O V O C I N E : L a s c a o l a d e l -

l ' o d l o , c o n S . P o l t i e r 
( V M 14) D R 4 4 

O D E O K : I b a r b l e r t d l S i c l l l a . 
c o n F r a n c h l - I n g r a s s i a C 4 

O l t l E N T E : II m e s s a g g e r o d e l 
d l a v o l o , c o n L . C h a n e y Jr. 

A 4 
P L A T I N O : C h l a m a t a p e r u n 

m o n o , c o n J . M a s o n G 4 4 
P R 1 . M A V E R A : R i p o s o 
p r C C L V I : R o m m e l la v o l p e d e l 

d e s e r t o . c o n J . M a s o n D R 4 
R K G I L L A : L a s t i r p e d e l T t t n * 

p l r l 
S A L A U M I 1 E R T O : II l a g o d l 

S a t a n a , c o n D S t e e l e 
( V M 13) G 4 

Sale parrocchiali 
D E L L A R M I N O : G o l l a e 11 c a 

v a l l e r e r n a s c h e r a t o 
D E L L E A R T I : P a r a t a d e l l a l -

l e g r l a C 4 
C O L f . M n L S : R o m a n z o n e l 

W e s t , c o n J . U ' a v n e A 4 
DKLLF. P R O V I N C 1 E : L a lunrm 

s t l d a , c o n G. A r d i s a o n A 4 
E U C L I D E : I d o m l n a t o r l d e l l a 

p r a t e r i a , c o n D . M u r r a y A 4 
O R I O N E : A t t e n t a t o a l t r e g T a n -

d l . c o n K. C l a r k A • 
P A N F I L O : I f u c l l i e r i d e l d e 

s e r t o 
P I O x : It f a n t a s m a c l i t a . c o n 

V. M i l e s S A 4 

C I N E M A C H E C O N ' C E D O N O 
O G G I L A R I D I Z I O N E A R C I . 
E N A L . A G I S : A l a s k a . A d r l a -
c t n e . A n i e n t e . I l r i s to l . C r i s t a l -
19. D e l l e R o n i l l n i . J o n l o . N i a 
g a r a . N u o v o 0 1 > r o p l a . o r i e n t e . 
O r l o n e . P a l a i r o , P a s q n l n o . P l a -
n e t a r i o , P l a i a . P l a t i n o , P r i m a 
P o r t a . R e e i i u . R e n o . R o m a , 
T r s j a n o d l F l u m j c l n o . T u s c o l o 
L l i s s e T E A T R I : Q u l r l n o P e r 
e l l a l t r i l e r e l a t i v e i n f o r m s -
z i o n ! al v a r i b o t t e c h l n l . S c o n -
t o d e l 3 0 ~ a ] c i r c o a m e r i c a n o 
a t r e p i s t e « R o y a l ». 
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AVVISI ECONOMICI 
24) R A P P R . E P I A 2 Z I S T 1 l_ 5» 

I N D U S T R I A v e m i c i a f f i d e r e b b e 
ir .tera T o = c a n a ( c o n h b c r t a d i 
o r g a n i z z a r s i c o n s u t v a g e n t i ) o p -
p i ire s<>!:an:o ror .e d i i r . t e r e a s e . 
a d e lerr .ento p r a t i c o d e l r a m o . 
T r a t t a s i d j o t t i m a p r o d u z i o o e g i a 
c o r x « c i - u i n d i v e r s e i o : - e d e l l a 
l o s c a r j . i n c o m p ' . e t a g a m r r . a p e r 
p:: tor i e d i l i . rivend-tori. i c d u s t n e 
e ? n o e f e r r o . A b b : a m o ot t i int 

c h e n t i a n c h e a G r o s = e t o . I X s p o t t i 
a b b o » i r e a n c h e UrrJjria ( c o n 
c l i e r . t e . a g i a e s i s t e r . t e ) e t p a r t e 
L a z i o q u a l o r a c a n c b d a t i c i r n o « r i -
r-o p o s j e d e r e ade-r- ia ia o r ^ a n i n a -
z i c n e - Scr .v fcre c a s s e t t a 2021 
S P I iO'.CO Tor .r .o . 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
S t - d i o e G a b l a e t t o J i e d l c o per la 
d i a g a a a l • c u r a d * l l « < v o l * » d l -
* * - - j ! c z l s i e b d e s s e t e s J ^ a l i ii 
n a t u r * o « r r o « a , p a l c h l c a , « n d o -
CTine ( n e u r a s t e n l a . d e S c i e a x e i « a -
t u a l i ) C o c s u l t a z l o n i • c u r » m -
p t d e p r « - p o a t c a a t r i m c n l a U . 

Dott. PIETRO MONACO 
R O M A : V i a d e l V l n U a a l e SS- t a t 4 
( S t a r l c a e T e r m i n i ) o r e S - U « 
15-19: f e s t l v t : 10-11 - T e l 47 .11 . l i . 
( N o n s i c u r m a o » « » « r e « . p e l l * , e t e . ) 
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La sarebbe stata abbandonata da un amico di Ermanno Lavorini 

C'è una traccia nuova ma segreta 
nel giallo del ragazzo scomparso 

Gli investigatori non rispondono alle domande - « Abbiamo messo a fuoco un certo ambiente » - Può essere ancora vivo 
Un regolamento di conti ? - Voci insistenti su prestiti a usura - Continua il lavoro dei sommozzatori ma senza risultato 

Lo scandalo del Banco di Sicilia 

Bazan e soci alla sbarra 

PALERMO. 13. 
Ha avuto inizio stamane il « Processo Bazan ». 

che. oltre l'ex presidente del Banco di Sicilia, 
accomuna nel ruolo di imputati altri ventisette 
noti personaggi del mondo della finanza, del 
giornalismo, del commercio e della vita politica. 

Dopo una permanenza in aula di appena tre 
quarti d'ora, il presidente della prima sezione 
del Tribunale, dott. La Ferlita, ha infatti rin
viato a domani l'inizio del dibattimento. 

La decisione ufficialmente ò stata motivata 

dall'improvviso malore di uno dei giudici a 
latere. ma tutto lascia supporre che ben altra 
— oltre a questa — sia stata la circostanza che 
ha detcrminato questa soluzione. 

I magistrati si sarebbero resi conto di un di
fetto sostanziale nell'impostazione del processo 
e cioè della mancata citazione del Banco di 
Sicilia come parte lesa. 

NELLA FOTO: il banco degli imputati con 
Bazan al centro, in prima (Ha; alla sua sinistra. 
La Barbera. 

Si avvia alla conclusione il caso Markovic ? 

Dossier-bomba accusa 
l'attore Alain Delon 

E' stato consegnato ieri al giudice istruttore Patard - Duplice confronto 
per il gangster Marcantoni - Torna alla ribalta Zorina Milosevic 

PARIGI, 13 
Giornata esplosiva, quella 

odierna, per il «clan Delon» 
implicato nell'assassinio del 
giovane Jugoslavo Stevan Mar
kovic. Essa si riassume in 
quattro momenti decisivi. 

PRIMO: confronto, in car
cere, t ra il gangster còrso 
Francois Marcantoni e Ale
xander Markovic, fratello del
l'assassinato. 

SECONDO: confronto tra lo 
stesso Marcantoni (accusato 
dal giudice istruttore Patard 
di aver organizzato material
mente il delitto) e l'attore 
Alain Delon. 

TERZO: una rivelazione fat
ta dal giornalista Devignac se
condo la quale Stevan Marko
vic aveva cominciato a scri
vere un libro — poco prima 
di essere ucciso — su Alain 
e Nathalie Delon; il libro ini
ziava con queste parole: «MI 
appresto a raccontarvi la sto
ria scandalosa di una coppia 
la cui ascesa è stata spetta
colare ma le cui dissolutez
ze... ». 

QUARTO: un altro documen
to esplosivo, di 31 pagine, sa
rebbe stato consegnato al giu
dice istruttore; si tratto di 
un memoriale di Zorina Milo
sevic (sorella dell'altra guar
dia del corpo di Delon, Milos 
Milosevic, trovato morto a 
Hollywood in circostanze mi
steriose) scritto però dal gior
nalista Devignac. In questo 
memoriale Zorina rivela come 
fu avvertita, nel corso di una 
conversazione telefonica, che 
Stevan Markovic era stato as
sassinato nella cantina di una 
villa isolata; la giovane don
na. inoltre, farebbe il nome 
aia dell'uccisore che dei man
danti. 

Ovviamente, assai poco filtra 
tra le maglie dell'istruttoria 
del giudice Patard in merito 
alla consistenza e all'impor
tanza di queste notizie. Certo 
è che i confronti tra Marcan
toni, Alexander Markovic e 
Alain Delon vi sono stati; al
trettanto certo è che l'attore 
francese è apparso scuro In 
volto, all'uscita del palazzo di 
Giustizia, ed ha fatto un bru
sco « no comment » ai gior
nalisti che lo attorniavano 
chiedendo notizie. E* voce co
mune che II giallo che ormai 
da più mesi tiene desta l'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca di tutto il mondo si awii 
ad una rapida conclusione. 

Medicinali 

Solo 15 miliardi 
su 400 la riduzione 

proposta al CIP 
Una misura del tutto insufficien
te — Il provvedimento dovrebbe 
entrare in vigore entro marzo 

La commissiono centrale 
prezzi ha dec:so ieri di pro
porre al CIP (comitato inter
ministeriale prezzi) la ridu
zione del prezzo di 1.698 spe
cialità medicinali (epatopro-
tettori, estratti di organi. vi
taminici. antibiotici e vasodi
latatori) e l'aumento di alcu 
ni medicinali le cui quotazio
ni sul mercato non corri^pon 
ricrebbero più ui Cv«̂ ii di pro
duzione. Nel primo caso il 
risparmio è stato calo lato 
di circa 16 miliardi e mezzo 
l'anno, di cui circa !1 miliar
di a vantagg.o degli enti ma 
tuahstici. dato che la maggior 
parte delle specialità sogtret 
te a riduzione sono comprese 
nel prontuario IXAM; nel se
condo caso l'aumento di 
prezzo comporterà un mag
gior aggravio per gli acqui
renti di 1 miliardo e mezzo 
l a n n o. Complessivamente 
quindi, l'operazione, darà il 
risultato di un risparmio di 
15 miliardi. 

Si tratta — come abbiamo 
già avuto modo di notare — 
di una goccia d'acqua nel 
deserto, se si pensa che la 
sola spesa farmaceutica an
nuale delle mutue si aggira 
sui J00 miliardi, spesa che 
se il CIP eseguisse una ef
fettiva poli'ica di controllo 

de. co>ti industriali reali ed 
attuasse un conseguente a-
deguamento non di alcune 
specialità (1 ftfc su oltre 15 
nula, appunto) ma di tutta 
ia prod.ir.ooe. porterebbe ad 
un automatico dimezzamento 
dei prezzi e della spoa glo
bale. 

L'ottimistico giudizio espres
so da alcuni giornali (ed an
che daii'c Avann' >> secondo 
cui si tratta di una prima 
tappa \er«o il nord.namento 
generale dei prezzi medicina
li appare gratuito, anzi ri
ceve una netta smentita pro
prio daH'A**ofarma. 1 orga
nizzazione che raccoglie le 
più potenti industrie farma
ceutiche a prevalente capita
le straniero, che proprio gior
ni fa commentava il provve
dimento contratto con il neo-
ministro dell'Industria. Ta-
nassi, come una concessione 
alla quale corrisponde da 
parte del governo l'impegno 
tassativo ad « accantonare 
tutte le altre iniziative e mi
sure > che tendessero ad ot
tenere una effettiva e gene
rale riduzione dei prezzi. 

Ora il provvedimento an
drà all'approvazione del CIP 
e se ne prevede che andrà 
in vigore a marzo o aprile 
prossimi. 

La madre della bambina morta assiderata nella baracca 

Forse si è uccisa perchè 
i figli stavano morendo 
Sommozzatori cercano nell'Adda il corpo della donna — I medici han
no dichiarato fuori pericolo i due fratellini della bambina morta — Un 
allucinante dramma della miseria — Varie le ipotesi degli investigatori 

Il comandante dell 'Apollo 8 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 13. 

Grosse novità in vista nel giallo del ragazzo scomparso. La bicicletta di 
Ermanno Lavorini, ritrovata accanto ad un albero di piazza Grande a 50 metri 
dal commissariato, è stata quasi sicuramente abbandonata da un amico del 
ragazzo. Si tratta di quel quindicenne M. B. il cui nome saltò fuori nel corso 
della trasmissione televisiva TV-7. Come si ricorderà, la donna del chiosco del bocciodromo 
mentre stava vedendo TV-7 riconobbe un ragazzo che aveva visto insieme a Ermanno il 
giorno della scomparsa. La polizia identificò il ragazzo: Dcnio Caraveno. di 13 anni abitante 
in via Cairolt GO. Questi nego di aver trascorso il pomeriggio di venerdì al bocciodromo. Ma 
ad un certo punto K'i sfuggì 
il nome di un compagno, imo 
che tempo fa si era fatto ma
le cadendo dalla motocicletta 
ed era stato ricoverati) al
l'ospedale. E* lo stesso clic Er
manno Lavorini cita in una 
pagina del suo diario: « Que 
sfoggi andrò a trovare un 
mio amia) all'ospedale, si è 
ferito cadendo dalla motoci
cletta... ». 

M. B., interrogato, rispase 
che non sapeva nulla della bi
cicletta di Ermanno, mentre 
la madre raccontò alla polizia 
che il figlio le aveva confes
sato di aver spostato la bici
cletta di Ermanno. La polizia 
sembrò accettare per buona 
la risposta, ma non abbando
nò la pista clic ora sembra 
l'unica capace di imprimere 
una svolta decisiva nelle in
dagini di questo maledetto 
rompicapo. 

La verità si dice, non do
vrebbe tardare a saltar fuo
ri. Fra quanti giorni? Non 
lo sappiamo, di certo sap
piamo d ie gli investigatori 
nel corso della conferenza 
stampa, si sono mostrati re
ticenti alle precise domande 
dei giornalisti. Si è avuto 
quasi l'impressione che prefe
rirebbero veder partire gli 
inviati dei giornali per lavo
rare senza controlli. 

E si comprende cosi come 
gli investigatori abbiano ten
tato di t irare in ballo la sto
ria del maniaco sessuale, che 
è apparsa sin dall'inizio un 
diversivo, per seguire invece 
altre piste molto più consi
stenti come quella del rapi
mento a scopo di lucro, di 
vendetta. 

Ma ecco alcune delle bat
tute della conferenza stampa 
dell'ispettore Campennì che 
rivelano come la polizia sia 
vicino forse alla risoluzione 
del caso. 

« Risulta che la bicicletta 
di Ermanno è stata portata 
in Piazza Grande nella notte 
fra domenica e lunedi 3 feb
braio. che cosa può dire? >. 
«Non possa risponderò. «Se
guite sempre la pista degli 
omosessuali? >. « D campo è 
stato sgombrato dalle false 
piste ». « Allora l'ipotesi del 
maniaco sessuale è una falsa 
pista? ». « Non posso rispon
dere» . 

« Il padre del ragazzo che 
avrebbe lasciato la bicicletta 
in Piazza Grande è un antico 
del Lavorini? ». « Credevo che 
questo fosse un incontro per 
salutarci. So che molti di voi 
lasciano Viareggio e quindi ri
tenevo questo un commiato. 
Comunque non posso dare una 
risposta alle domande che mi 
ponete » « Lei pensa che il 
ragazzo sia vivo? ». « Può 
darsi... ». « Quali sono le pi
ste che seguite? ».. « Le so
lite. anche se ora abbiamo 
messo a fuoco un certo am 
biente e il lavoro è più con
centrato ». « Quale ambien
te? ». « Non posso risponde
re... .Ma questo è un interro
gatorio di terzo grado! ». « Po
trebbe esserci un fermo nei 
prossimi giorni? ». « Speria
mo... ». 

Le indagini proseguono e la 
ridda delle ipotesi si accaval
lano nuovamente in questo 
inesplicabile caso viareggino. 
Per il momento si sa sol
tanto che Ermanno usci di 
casa e che aveva con sé il 
pallone a spicchi bianchi e 
neri. Alle 14.30 di venerdì 
31 gennaio cala sul ragazzo 
viareggino una coltre di mi
stero. Il movente del rapi
mento: anche questa è una 
incognita Estorsione? Vondet 
ta? 

Stranamente in questi ulti
mi giorni a Viareggio non 
si fa che parlare di usurai. 
d; persone cioè che prestano 
somme di denaro a alti tassi 
di interesse. Che cosa c'è di 
vero? Che cosa ha a che fare 
l'usura con la scomparsa del 
ragazzo? La polizia a queste 
domande non risponde. Non 
trascura nessuna ipotesi. Nel
la nottata sono state eseguite 
anche perquisizioni in alcune 
abitazioni. 

I sommozzatori hanno finito 
di scandagliare il canale del 
Burlamacca. mentre prose-
guono ancora le ricerche nei 
canali del lago di Massacciuc-
coli. Sembra che stasera il 
procuratore generale Calama
ri abbia convocato nel suo 
ufficio di Firenze il viceque
store Gerunda, capo della 
Criminalpol toscana. C e un 
nesso fra questo incontro e 
le ultime novità? 

Giorgio Sgherri 

Nuovo scandaloso episodio a Napoli 

Tre ospedali rifiutano 

un bambino moribondo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 
Dopo II tragico, clamoroso episodio della 

piccola Maria Cllarella, la bimba di venti 
mesi morta dopo essere stata respinta da 
tre ospedali, un'altra gravissima vicenda, 
collegata alla eccezionale carenza delle strut
tura sanitarie nella nostra città, ha avuto 
a protagonista un bimbo di tre mesi — An
tonio Vito, domiciliato ad Afragola in via 
Pagani 14 — ricoverato all'ospedale « Pau 
slllpon *. 

I genitori lo portarono In ospedale nella 
mattinata di lunedi. Presentava uno slato 
convulsivo. Mentre era In corsia, Il medico 
di guardia rilevava che II bambino aveva dif
ficoltà nella respirazione e diagnosticava im
mediatamente l'insorgenza di un pneumoto
race Iperlensivo la cui evoluzione poteva ri
chiedere anche un Intervento chirurgico. Il 
medico disponeva quindi II trasferimento del 
bimbo alla divisione chirurgica dell'ospedale 
t Ravaschlerl », ma II ricovero non fu pos
sibile In quanto II medico di guardia era 
un otorinolaringoiatra e quindi non in grado, 
eventualmente, di Intervenire sul bimbo. 

Segui un altro trasferimento all'ospedale 
« Santobono », dove c'era si un chirurgo di 
guardia, ma era solo. Ora tulli sanno che 
il chirurgo da solo non può operare: ha bl 
sogno quanto meno di un aiuto e di un ane 
sleslsta. Il piccolo Antonio Vito ha dovuto 
quindi essere nuovamente trasferito all'ospe
dale « Cardarelli », dove c'era l'« equipe » 
chirurgica. 

Per fortuna non è slato necessario un In
tervento dato che il pneumotorace si è risolto 
da sé. Ora è ricoverato presso la divisione 
pediatrica del e Cardarelli » In gravi condi
zioni per gastroenterite tossica e broncopol-
monile. 

Antonio Vito non è morto come Maria Cl
larella; ma che cosa sarebbe accaduto se 
l'evolversi del male avesse richiesto l'imme
diato intervento chirurgico? 

Probabilmente il bimbo sarebbe morto e 
ciò perché la nostra città, una città sulla 
quale gravita l'intera regione, non è dotata 
di un solo posto di pronto soccorso pedla 
Irico veramente In grado di assolvere ai 
compiti di un presidio sanitario di rapido in
tervento. 

Sergio Gallo 

Frank Borman. l'astronauta 
americano che ha comandato 
la navicella spaziale «Apol
lo 8» nella missione lunare è 
giunto ieri mattina all'ae
roporto di Ciampino di Roma. 
Borman si tratterrà in Italia 
quattro giorni; è accompagna
to dalla moglie Susan e dai 
due figli Frederick di 17 anni, 
e Edwin di 15. 

Borman e la sua famiglia 
sono stati ricevuti in Campi
doglio dal sindaco di Roma, 
Santini. L'astronauta ameri
cano ha inoltre in program

ma, nella giornata di domani, 
una conferenza, con proiezio
ne di un film girato dalle tele
camere dell'Apollo 8 durante 
il suo volo, nel salone del Cen
tro Nazionale delle ricerche. 
Già stamane, Borman ha mo
strato ai giornalisti, nel cor
so di una breve conferenza 
stampa nella hall del suo al
bergo, alcune diapositive ine
dite che mostrano la Terra 
vista da oltre 300 mila chilo
metri di distanza. 

Nel pomeriggio, Borman è 
stato ricevuto da Saragat. 

Francois 
sta male: 
rinviato 

il processo 
Francesco Mangiavillano è 

malato e ;. processo per la san
guinosa raj> ^a di via Gatteschi 
è .-'.ito vvpe.-o. L'imputato ha 
infatti fatto sapere che non 
consentiva ebe si tenessero u-
dienze in s.u assenza e per 
questo il processo è stato rin-
vato al 17 febbraio. 

Noi frattempo Francesco Man
giai diano vira visitato da un u-
roJo^o nella infermeria de! car
cere. 

Non è detto però che per D 
giorno fissato il processo possa 
riprendere sicuramente. La ma
lattia di Francois potrebbe in
fatti rivelarsi p.ù (trave del pre
visto e costringerlo a rimanere 
a letto per parecchi giorni. Co
munque alla corte si pongono 
gravi problemi: c'è la possibi
lità infatti che ii processo sia 
rinviato a nuovo ruolo o che 
vensa «stralciata la posizione di 
Mang.avillano e si proceda nei 
confronti degli altri imputati 

Due morti 
nell'auto 

precipitata 
nel torrente 

PADOVA. 13. 
Dje persone sono morte la 

i=cor^ notte in un incidente 
stradale sulla statale Padova-
San Giorgio delle Pertiche. Una 
«Alfa Romeo> 1750 guidata da 
Bruno Zanon di .12 anni, di Ar
rogo (Padova), il quale aveva 
al fianco la mogbe — la cui i-
denti<à non è ancora nota — a 
causa dello strato di ghiaccio 
formatosi sull'asfalto, è uscita 
di strada e si è schiantata con
tro un platano. L'auto è poi pre
cipitata lungo una scarpata fi
nendo nelle acque del torrente 
Tergola. 

Una pattuglia della polizia 
stradale, subito accorsa ha prov
veduto a recuperare la vettura 
agganciandola con un cavo me
tallico ad un autocarro. 1 due 
coniugi sono stati estratti dalla 
auto gravemente feriti. Traspor
tati ?H'ospedaIe di Castelfranco. 
lo Zanon e la moglie sono morti 
durante il tragitto. 

Nostro servizio 
OLGINATE (Como). 13 

Nell'area del e miracolo » si 
muore ancora di miseria. Sta
volta paga con la vita una bam
bina di appena dieci mesi e for
se anche sua madre di 39 anni. 
misteriosamente scomparsa e 
che si dà per suicida nell'Adda. 
Non poco pagheranno i due fra
tellini della bimba morta, sal
vati appena in tempo dalla fame 
e dal freddo: risentiranno pe
santemente. forse per sempre. 
dello stato di denutrizione in cui 
sono vissuti finora. Paga e pa
gherà sul piano psicologico e 
morale il padre di questa fami
glia: l'uomo è distrutto e non 
sa darsi pace. 

Questa nuova tragedia umana 
è stata scoperta casualmente ieri 
verso mezzogiorno in una squal
lida baracca di legno — tre 
metri per quattro — a due passi 
dall'Adda. in frazione Capiate, 
nel comune di Olginate (Como). 
dove abitava Io straccivendolo 
Merardo Coronati, di 49 anni. 
originario di Novi Ligure, insie
me con la moglie Liliana Lon-
ghi di Lecco e i loro tre figli: 
Valentina di 10 mesi. Loredana 
di 2 anni e Ferdinando di 3. 
Il postino di Olginate. Leonardo 
Cerami, di 29 anni, dovendo re
capitare alla Longhi due lettere 
che il marito le aveva scritto 
dall'ospedale di Lecco, dove era 
ricoverato da venerdì per una 
artrosi alla schiena, si era re
cato alla baracca. Aveva bussa
to alla oorta. ma senza ottenere 
risposta. 

Aveva già pensato di infilare 
le missive sotto l'uscio, come 
de! resto aveva fatto altre vol
te. quando ha udito deboli la
menti provenire dall'interno. 
Perciò ha socchiuso la porta e 
una scena agghiacciante si è 
presentata ai suoi occhi: semi
nudi sui letto, che occupa buo
na parte degl'unica stanza del
la baracca, ormai vinti dalla 
fame e dal freddo, si muoveva
no appena i due fratellini oiù 
grandi stringendosi a due cani 
e un gattino, anch'essi in fm 
di vita. Poco discosta, in fian
co al letto, con la faccina 
schiacciata contro il sudiciume 
deKe tavole dell'impiantito. gia
ceva morta Valentina, la bam-
b.na di 10 mesi. Superato lo 
choc •iniziale, il postino ha cer
cato la madre dei bambini nei 
<hntami della baracca, ma non 
ne ha trovato traccia. Ha dato 
allora l'allarme. 

Sono accorsi i vicini e i cara
binieri. Loredana e Fertfcnando 
sono stati portati in caserma. 
scaldati, rifocillati e poi tra
sportati all'ospedale di Lecco. 
dove ora sono fuori pericolo. 
li corpo della piccola Valentina 
è stato portato all'ob toro del 
cimitero di Olginate. 

Da fon gh inquirenti stanno 
lavorando alla ricostruzione del
la tragedia. Contro la parete 
d'ingresso della capanna è sta
to trovato un mucchio di strac
ci bruciacchiati : all'este-no. fii 
qaasi suUa nva aeU'Aóoa. sono 
«ate viste grosse macchie di 
.sangue; ad alcuni metri di d.-
<anza Tona dall'altra sono sta
te rinvenute 2e scarpe di pezza 
nVlla donna ed è stato trovato 
un coìtelo Tutto questo avva
lorerebbe l'ipotes: che la Lon
ghi. :n un momento di dr^pera-
ziooe. abbia cercato di morire 
«sseme ai suoi tre figli: loro 
bruciati nella baracca, lei an
negata nell'Adria. Naturalmen
te. accanto a questa che sem
bra l'ipotesi più Qttendibde. c!i 
inquirenti non trascurano di va
gliarne altre. Le esalazioni di 
oesido di carbonio di una stu
fetta polirebbero aver stordito 
la donna. Essa. riuscita a «ri-
volare fuori per cercare soccor
so. sarebbe caduta neH'Adda. 
La Longhi poiebbe anche es
sere stata assalita da un bruto 
e poi gettata nd fiume. 

I coniugi Coronati non sono 
mai riusciti ad avere una casa. 
Sono armi che passano da un 
tugurio all'altro: la toro prima 
< casa > è stata una grotta alla 

periferia di Lecco. Sfrattati dal 
comune sono finiti sotto una 
tenda a Val greghen tino. Anche 
da qui sono stati cacciati e 
sono finiti nella baracca della 
tragedia, su un terreno dema
niale dei comune di Olginate. 
Mentre vagavano da una barac
ca all'altra nascevano i figli e 
peggiorava lo stato di salute di 
entrambi: la dorma era affetta 
da una forma di eczema in 
tutto il corpo, suo marito, oltre 
all'artrosi alla schiena, è pieno 
di parecchi altri malanni, per 
cui era costretto a perdere lun
ghi periodi di lavoro. 

Nonostante tutte questa loro 
miseria, ad Olginate, tutti ne 
parlano come delle brave per
sone che «si tolgono il pane 
di bocca per non dover niente 
a nessuno ». Gli inquirenti in
tanto continuano a vagliare at
tentamente ogni ipotesi, pure 
azzardata che sia. nella ricerca 
di un filo logico per darsi ra
gione dal punto di vista fred
damente burocratico ed ammi
nistrativo (dal punto di vista 
umano la spiegazione ne è fin 
troppo evidente) di questa tra
gedia. Non si potranno però da
re risposte soddisfacenti f.n 
quando non si conoscerà t'esi
to della necroscopia della pc-
cola Valentina, che sarà fatta 
domani; e fin quando non sarà 
ritrovata, riva o morta, sua 
madre 

Italo Furgerì 

In alto: Lil iana Longhi, 29 
anni , la madre ; sotto: Lore
dana, 5 anni , e Ferdinando, 
4 anni , i fratel l ini sopravvis
suti al freddo e alla fame 

Banditi armati e mascherati 

RAPINANO 
11 MILIONI 

DAL FURGONE 

4 
i 

: La situazione | 
meteorologica 

| La fascia di basse pres- | 
I sioni che ieri si estendeva ' 

I dalla Groenlandia al Medi- | 
terraneo orientale si è mol- | 

I t o al largata tanto da inte- . 
ressa re quasi tutta l'Euro- | 
pa , il bacino del Mediterra-

I n e o e l'Atlantico orientale; | 
nello stesso tempo però que- ' 

I s t a vasta depressione si va I 
lentamente colmando. I 

I
Di conseguenza le linee i 

di maltempo che v i sono in- | 
serlte tendono ad indebo-

I t irsi. I l tempo nelle sue l i - I 
' nee generali tende a r ima-

I nere orientato verso la va- I 
r iabi l i tà. Sono possibili • 

I ovunque annuvolamenti e l 
schiarite. Le regioni più | 

I sottoposte a nuvolosità ed . 
eventuali precipitazioni so- I 
no quelle centro-meridiona-

| l l . | 

i sT_i 

CALTANISSETTA. 13 
Tre uomini, con il viso ben 

dato e armati di mitra hanno 
rapinato undici milioni di lire 
in contanti da un furgone del 
Banco di Sicilia. La rapina 
è avvenuta \erso le 10 di sta
mane sulla strada provincia
le che unisce la statale Pa
lermo-Agrigento con Campo-
franco. 

Stamane, un commesso della 
Agenzia del Banco di Sicilia 
di Campofranco. Filippo L»Ì 
Cagnina di 27 anni, stava tra
portando su una « 1500 >. che 
la banca usa solitamente no 
leggiare per l'invio di denaro 
a stabilimenti industriali del
la zona, le pache destinato ai 
dipendenti dello stabilimento 
Montecatini Editto di Campo-
franco e San Cataldo, che di
sta quattro chilometri dal cen 
tro abitato. 

Percorsi due chilometri, la 
« 1500 *. alla cui guida era il 
proprietario. Ancelo N.castro 
di 38 anni, è stata costretta a 
fermarsi da una * 1100 > di co 
loro chiaro. po<ta trasversal-
mente sulla strada. Il Nica 
stro è sceso ed è stato sub:tn 
affrontato da due uomini con 
il viso bendato e armati uno 
di mitra e l'altro di piatola. i 
quali eli hanno ordinato ri' 
sdraiarsi in terra con la far 
eia in 2:ù. Quindi si sono d r e t 
ti \erso il UT Caenina e eli 
hanno strappato di mano la 
borsa con il denaro. I banditi 
hanno poi raggiunto la * 1100 -
e. dopo aver minacciato di 
morte i due, sono saliti sull'au
to. alla cui guida era rimasto 
un terzo complice e si sono al
lontanati verso la statate. 
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Senza le necessarse «alleanze» 

LA « 6 GIORNI» TABU 
PER GLI STRADISTI 

Questo ha detto la vittoria degli spe
cialist! tedeschi Kemper - Oldenburg 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 13. 

I /aceonpiata straniera a) vcr-
tice della t sei giorni » mila-
nese , si era veriflcata nel 11)62 
con Van Steenbergen Severeyns 
e si e ripctuta la scorsa nottc 
col giro d'onore di Kemper-
Oldenburg, dopo quatlrp viUorie 
consecut ive dl Gianni Motta. 
Snpete: tutti aspet tavano Adornl 
e Dancel l i e invece sono saliti 
alia ribalta due tedeschi , due 
ottimi special ist i . 1 mlgliori del
lo schieramento . e quindi se 
parl iamo di risultato a sorpresa 
e per un altro motivo. 

Kemper e Oldenburg avcvano 
in pugno la « sei giorni » e spet-
Lava a loro (secondo le c o m e -
nicnze) perderla o \ incer la F,vi-
dentcmente , nolle ultimo ore di 

I tedeschi OLDEMBURG e KEMPER dopo la vittoria nella 
c 6 giorni » 

Domenica il G.P. 
Cifta di Ardea 

Contrariamente a quanto de-
ciso in un pritno tempo il primo 
G.P. cicl ist ico Citta di Ardea 
si svolgera domenica. L'Asso 
ciazione Pro Loco di Ardea ha 
prcferito scoRliere questa data 
soprattutto pcrche. perdurando 
il catt ivo tempo, es is ten-bbe la 
possibilitA di far disputare la 
Kara in uno riei giorni succes-
sivi e comun(|ue prima del 
20 febbraio. quando inolte squa-
dre lasceranno la riviera la-
ziale . 

Stasera due interessanti match 

Rinaldi ad Amburgo 
e Baruzzi a Roma 

L'ex europeo dei puri 
se la vedra con Gian-
nini al «Palazzeito» 

Oggi il peso mass imo Mario 
Baruzzi. ex campione europeo 
dei dilettanti, affrontera tl gros-
setano pari peso Giannlni nel la 
nunione di boxe allestita al Pa-
lazzetto del lo sport dalla ITOS. 
Baruzzi che gia fu al centro 
della po lemics per la forma-
zione della squadra azzurra per 
le Olimpiadi (gh fu prefento 
Bambini) e al suo secondo com-
battimento da professionista. 

II debutto a w e n n e a Roma e 
in quel l 'occasiooe Baruzzi. pur 
senza brillare. ebbe partita vrn-
ta col modesto Solda. Giann.tii 
n spe t to a Solda sara senz'altro 
un a w e r s a r i o piu consistente e 
per Baruzzi potrebbero cosi m-
com : nciare le prove del la v e n t a . 

La riunion - di s tasera a! Pa
lazzeito prese. •a. oltre al match 
Baruzzi Giannit i. altri due m-
contri tra protessionLsti: nei pe-
si medi si affronteranno il ro^ 
mano Mario Romcrsi e il brin-
d . i j i o Patronelli . quindi N a u -
Ijno Elisei t Sergio Morelh (am-
bedje debjt'.snti al professio-
n . smo) . 

La riunione c x n p r e n d e anche 
d.e: i combatUmenU di semi-fi-
ni'.e di un t o m e o reg.onale di-
Ie".!^nti. 

P.ire s tasera in German'.a, 
prec^amente ad Amburgo. l'an-
z.a:e Giul.o Rjnaldt combattera 
no! confronto di rivxicita (ccn-
ce^sogli dal tedesco) eontr 0 Von 
Hamburg. Rinaldi vuo'.e arriva-
re n j o v a m e n t e al tito'.o europeo 
de: med:o-massimi e per arri-
vare al deten'.ore Tom B o j s 
(cne recenterr.ente ha battuto 
Del P a p a ) dovra vmcere e con-
v-r.cere. Giubo alia v .giha del-
l'xiccn'.ro si e dichiara'.o f.du-
cioso nei SJOI mezzi e U tede-
i c o non ha nascosto la sua preoc-
cupazi>Tie di dovere affromare 
n j o v a m e n t e :1 p ^ - e italiano 
ar.che se ha a g g u n t o di e s sere 
pronto al combatumento e con-
\ r.:o di r.solverlo a S J O van-
UZg.o . 

Inl .ne la SlS-Sabbalini nella 
pa.estra dei CRAL S-m.-mntba! 
d: Aprilia domenica prest-ntera 
jjTcor.tro tra l p « : mass:m: 
V.'tor.o Sara>i i d: C i u U v e c -
CT.'i e Gje:rr»> Scattoiai di 
V .eure « U r.prese. 

Comp:eu-r2nrx> il cartelkvne i 
profe-'SKTiisti p e y l e g g e n Ma-
r;o S a m a di Apri'.ia e Giovanni 
Cavj*z:ni di Ferrara xi 6 ri-
p e s e . qjxvd: quattro m c o n i n di 
£ > : u n u (pes: p.unr.a Stradaioh-
E x c h n i ; pe=i I e?gen France-
ie.ii-F.spos:to e Ma5iropietro-\ er-
d.cchio: pesi SJper- legegn Pe-
tri .Mannarell i . 

Da Agnano con 13 partenti 

Oggi la «Tris» 
in TV (16,30) 

q u r s i a se i t imana la t c o m -
mr-ssa • trts • (orna al galoppo 
con una corsa In programma 
alTlppodromo dl ARnann Tre-
dlcl cavail i saranno alia par-
i c m a e II pronoi t l co n»n si 
prrgrnta faci le in c o m l d e r a z l o -
ne della r lusci ta del la perizla. 

Ecco II r a m p o drf lnl t lvo drl 
roncorrrnt l : PREMIO NUCCIO 
(handicap ad Invito - I.. 3 m l -
llonl 500.000 . Mctrl 1950. pl-
sta g r a n d e ) : 1) Karlm (57 ' , , 
Zl \-na). 2. Ant l loco <57. A. Dl 
N a r d o ) : 3 Tairral (J5'4. P. Dr 
D o m l n l c l i ) : -I Corlano (S3. A. 
Hot l l ) : 5. Valcrlo Flacco (55. 
U. ARrlformi): S. N>y (54. F A. 
Manganr l l i ) ; 7. Canal Grande 
( 3 1 ' , . C. Marlnrl l l ) : 8. Moll -
tfrtio (50' i . A- P u c a ) : 9. Int«r-
lakrn (I9'A, I. n i n n l t n l ) ; 10. 
Sabot lno (49 ' i . R Valor l ) ; 11. 
Dunvi l le (4S' i . G F D r t l o r l ) ; 
12 II Francia (*7, X. Mulas ) ; 
13. SeraHn (49. P. I lasc iu) . 

I J corsa si Inli lera al lf 16.35 
r v^rra Jrlrtra^mrjia In dirf t -
ta iu l srrnndo programnt i con 
in i t io al l f IS.30. 

Ecco ora hrrvl crnnl m l i l n -
Koli concorrpnl l : Kar lm: rlm.»-
ne m ana vittoria ptuttovio for-
i n n i m in un biion handicap e 
II IUO comptto si prcscnta Im-
pernat lvo al peso; Ant l loco : 
s r b b f n e non ahbla ancora dl -
moi tra to dl avrr r l trovato la 
hri l lante forma pTlmaverllf nel 
la conipacnia e m l l a d U t a n / a 
polrebbe accampare pretcse di 

r l l levo: Talreal: ha cor^o «cm-
pre con onorr nrlla r iunione 
e appare in j rado dl recitare 
IIn ruolo di pritno piano; (<>-
rlano: In ca*o di terreno pe -
sante polrebbe accampare d i 
screte possibil ity dl ngurara 
al l 'arrlvo; Valerlo Flacco: sta 
correndo con onorc, c t e b b e n e 
ahbla un peso seni lb l lr . po
lrebbe farsl valere sper ia lmrn-
te In c a m dl terreno fat iroto; 
Sty: presenta una forma pi>-
s i t lva . m a tl trova in una s i -
tuazione dl prto piuttosto «ra-
vosa. Gros<a sorpresa. Canal 
Grande: potrehhr trovare un 
posto nel marcatore data la 
sua at t i tudlne alia d l i tanra e 
II peso Don prolhlt ivu; Mnll-
terno: ad Apnano nun ha rcso 
dnnra serondo le sue e f fe t tKr 
possibil ity, m a al peso e hrn 
s i tuato e non trascurato coni>-
sarprrsa; Inter laken: e uno 
speclal lsta del pesante e po
lrebbe farsl va lere: Sabot lnn: 
e termlnato In testa al battut l 
nell'ultiraa corsa trls napole-
tana e puo accampare possi
bilitA dl primo piano; Dnnvi l l e : 
la sua u l t ima corsa e t ta ta In-
feriore all a l tera, m a non va 
presa alia lettera dato che era 
al rientro. 

In c o n d u s l n n e si pan f o r m i -
re la rosa del ravoritl con I 
s e fuent i concorrent l : Ant l loco 
(2) , Interlaken (9», Uunvl l le 
( I I ) . Talreal f3V Corlano ( I ) 
c Valerlo Flacco ( 5 ) . 

gara . i * patrons > di Adorni e 
Dancell i non hanno spinto I loro 
rapprescntanti alia ricerca dl 
deterinimite e IndispensBbili al-
lennzc. s icch6 I'eccezione ha 
confermato la regola. I»a detto 
che uno stradisUi non vlnce la 
c sei K'iorni » di Milano se viene 
a mancarKli I'approvazione dei 
« b i g ». dl coloro c h e essendo 
del meMicre vnntano una netta. 
indiscussd superiority. 

Naturalmente. I frntclll mobl 
lieri di Cantu per i quali peda 
Invano Kemper e Oldenburtf. 
a \rarmo a^giunto al sorriso un 
Krosso premio, e cumunque ecco 
una « sei giorni » vinta da due 
special ist i . Non 6 la primn L-
non sara 1'ultima. anzi otto volte 
su dieci emergono i Post, i 
Lykke. i Kemper e I Rugdhnl 
I quali chtudono un ocrhin (|ii;m 
do a Madrid e'e di mezzo Baha 
niontes. a Berlino. gli Junker-
innnn e a Milano. Motta o Gi 
inondi. Idoli di cns;i di icri c 
di i>KKi. insomnia. Ci stamo spie 
Jjati? 

Pcnsfnmo nnche c h e la per-
sonalitA di un Motta o di un 
(limondi nvrc-bbe dato un altro 
\erdctt«i alia noun t sei Ciorni » 
di Milano. Alia vi«ilia abbiamo 
infatti scritto che la rnnnifesta-
ziotic di quest'iinuo <i|)|),in\n pii'i 
l ibera, menu controllata del le 
precetlenti, fuori dal « c l i c h e * 
dello scorso anno, un « c l iche » 
dettato appunto dalla presonza 
de) brianzolo e del berRamasco 

All'ori;ani77ntore Strurnolo sta 
bene il surcesso di Kemper 
OldenburR perrhc croa le pri» 
messo di una rlvinrit.i. di un 
rilorno di Motta nell 'arena dl 
piazza .Sei Febbraio. I. ' incasso 
N.*> 50 milioni) t da considerarsi 
buono, pcro sono mnncate al 
rune tniglinin di spettatori . i 
hrianznh di Motla o i bertfa 
mnschi di Gimondi. c mnncalo 
il snpore della sfida paesana . 
sul pialto della bilancia Adorni 
o soprattutto Dancell i non val-
pont) Gianni e Fe l i ce , ma la 
* sci morni » non ci interessa 
per il sun ordine di nrrivo. 
henM per il suo ass i emr spctta 
cnlare. che <\e\e s/>df|isfnre il 
puhblico p.'iC.inte F. voltn questo 
aspetto dobbiamo dirt- di a \ e r 
^euuito una tiianifi-stazione pint 
tostn trni'ia. mono v ivace delle 
precedent i. 

II copionc 6 locorn. Sempre 
le sohte co<ic. pegdiorale da un 
contcnutn tecntco mediocre . Un 
campione del mondo dell ' inse 
puimento (Porter) che fa da 
comn-Trsa. un enmoione del rnnn-
do delln \t-locita (BeRhetto^ die 
tro le qninfe cni Sercu. i Pette 
nella r i Turrini. tin primntista 
dell'ora (Ritter) che prende in 
ciro il pubbliro troncando il 
tentativo al coperto dopo dodici 
minuti di corsa . 

Una c sei ciorni » ha bisojjno 
di tutti i suoi attnri. crandi c 
piccoli. per conquistarsi le sim 
natie della folia: invece si * 
tirato avanti flaccamente. In at-
tesa del l 'americana conclus iva. 
K' un discorso che butta fuori 
\ o c i stonatc. Cambiamolo. 

Gino Sala 

Al torneo di Viareggio 

Varie e divertenti le forme di caccia 

Sospettosa e timida 
I'elegante pavoncella 

Quando tl primo altto della 
primavera giunge aglt svilup 
pattss,mi sensi degli ucvellt 
mtgratort negli ozi meridtona-
It del loro quartieri d'lnver-
no, es$l si affrettano ad tm-
tlare tl grande vtapgto del n-
torno «a casa ». Infalltbilt pro-
nostlcatorl del tempo, scelgo 
no le albe o I tramonti tm 
gliott e partono, soil, a cop-
pie, In p l c c o l e corn i t i re , o in 
branchl stermtnati, per tor-
nare lassit nelle native terre 
del Nord, dove le loro zmn-
pe hanno mosso per la pri
ma volta gli Incerfl passt, do 
r e hanno battuto I prlmi. gnf-
ft colpl d'ala Tornano a <o 
itruire un nldo. 

• • * 
La nostra petitsnla e statu, 

anche nel rcrrntc i ' " ' i l " un 
gran punto dl * Hilo a per le 
migruzumi degli un .ti rfu 
rante tl upassou miemale cs-
s» sostav-ano ptii a lunqo e 
abbandonaiano le rcgunn Ita-
llane per splngerst plit a sud 
soltanto all'incaUarc dl sin-
toreroli cnndislunt meteorolo-
gichc. mentre nella « ntuli-
ta J>. doe nella mtgraziono dt 
primavera, la sosta era iiirno 
lunga e I'a/frettarst verso 11 

Nord piU rapldo per arriva-
re presto nelle zone dt rtpro-
duzlone. 

Ma da quando in Italia, sot-
to gli occhl tmpasslbilt dt 
chl dovrebbe provvedere con 
leggl severe, st violenta la na-
tura. rompendo prima git 
equtllbrl btologtct con indt-
scrtmtnatt disboscamentt ed tr-
raglonevolt « bontflche » ed at> 
r e l e n a R d o pol ta terra con an-
tlcrittogamicl e diserbantl. e 
le acque con le scorte delle 
labbrlche, gli uccelli mtgrato
rt sostano sempre meno e 
sempre ptii brevemente, guar-
dando m n i t n c o n l c n m e n f e dal-
idlto. nelle nattt stellate, que
sta nostra pemsola da esst 
p t r tmllennl predllctta. 

• • • 
Avanguardta chlassosamcn-

/ c vanopmta e neruo ancora 
(ma per quanto'') della ml 
grazione primaverile sono le 
jmvoncelle. Nella dcsolante 
scarsezza di vita alata, con 11 
loro lamentoso grido e i vt-
vacl colort del ptumagglo ant-
mwio la scena delle cumpa-
gne. rallcgmndo locchio del 
cacclalore ed alimentandone 
la sperunza Parlmmo un po' 
di esse e delle varie e diver-

Delima sfida 
Benvenuti 

NEW YORK. 13 
Gil G.'a.icy. ii manager del 

campione brasjliano dei pc-s: 
modi Juarez Dehma. t- deci^o. 
MJ i! s i o p jg i l e battera L ne 
2ro a.-neneano Ek-rmy B r i s . o e 
d^mani sera al « Felt Forum » 
• ii New York, a p.-oporlo co-ne 
cha!!e"?er deii'Italiano N . r o 
Be'-.-en'/.i. camp one ee l man 
do della ca'.e^o'ja. 

* I' '. rc:to.-e d. questo c » m 
b i t t i x e n t o =sra «en2a d jbb io 
:T a-.- .e' iario nvilto vahdo per 

Ben .en:* : » h i d jchnra 'o i; rr.a-
na?<r nevvorkt^e .! q i a i e an
no; ^ra ne.'.a ' ta t s.~j^ena » 
.Ticr,e F.-n'e ( / . r f ' : th. sempre 
i n ' e ' i z o n i t o a lr-nntrare di 
n-jo-.o i Y a l . a - o « Fra i due 
r.on vapre, ->rr.-»-;n chi scez l i e 
re: !r> J ^ - . i d ? r ; j i r e *! cam-
p.or.e >. ha a??: :.To Giar.cy. 

Inverno: anche 
il cavedano 

si fa carnivoro 

In semif inale anche 
Napoli e Fiorentina 

Domani 
il «laigueglia » 

Merckx. Bitossi. J imenez . Rit
ter. Ziholi ed altri quoUt i eor-
r;dort dispulcranno domani il 
Trofeo Laifrueglia. Tormai tra-
dizionalc gara d"apertura della 
R u i e r a del n o n . che si s \o lgera 
gu un pcrcorso di 160 k m . com-
prendente la sahta del Test ico. 

Dalla nostra redazione 
\ T \ R E G C I O . 13. 

Fiorentma e Napoli si sono 
qualif icate per le semif .nal! , 
compietando cosi con U Djk!a 
ed Ataiar.ta il quadro del 21 o 
t o m e o ir.ternaziona'e di ca lc io di 
Viareggio. Anche Mgi purtroppo 
perft le due partite sono state 
caratterizza'.e da pessimi arbi-
traggi . 

A La Spezia. dove era jn pro-
gramma Napoli-CSKA, l"arb:tro 
di V iare / f co Lippi ha inviato an-
zitempo negli spogliatoi due par-
tenopei, Abbondanza al 30' e 
Taddei a) 42". I motivi so ve n e 
erano ci sono sfuggiti . Cosi il 
N'apoh ha dovuto giocare per tui-
ta la ripresa m nove uomaii: 
ciononostante e r u s e . t o ad an-
dare ai c a k i di n g o r e e q jx id i 
a qualificarsi per il t u m o suc-
cess ivo . perche a fine esecuzio-
ne l! con:o del le reti era per 6 
a 3 in favore degli a z z u m . 

L'mccntro e stato piacevo.e , ot-

t .TV> ~r.:o n p:i">r.;o te*:r..co Ov-
•.'.amtr.te l":rnpor.anza de..a gara 
ha dato _n certo trno a jcn . s t i co 
aii'.r.cor.tro. ma tj'.to somm^to 
e,-> *od; scorrt'.ti rion ve ne »ono 
i-.at.. 

A V:are i? .o . la F.oronv.na s : 

e qaal . f icata per :i t u m o di sa 
b3to quando :n:cn».re.*d a V.a-
reggio il Napoli. I v ola n n r o 
bat'.uto per 1 a 0 tl Benf.ca. La 
\ : : t o n a . pero. non ha entus.a 
smato n e s s j n o I v.ola. pr.vi d3) 
primo t u m o del terz/vo S'anz.a'. 
e dol centro avanti Del Fanh-o. 
n.in hanno potJto sv i l jppare 'jn 
g.oco d; masifTior cons .stenta 

I-a F i o r e n t « a ha dovuto qu n-
di ptantare !e propne carte m:-
g l o r i su Pa i sa lacqua e Macchi. 
L 'mtemo dest.-o dando dimoatra-
zione di possedere una certa vi-
tahta ed un buon controllo di 
palla si e m e s s o in luce subito 
^i apertura e al 12' ha siglato 
la rete della vittoria. Ha sub.'.o 
un IzZo e tl conseguente calcjo 

d: p x. z <r.e t :y,o da 2-5 rr.e:n 
c- s'.a'.o irasformato in 'jn be. 
goal dai i.o:ane P a s s a . a c q j a 

Da qjt-1 moxtr . to i v^ola s: 
sono adi.r.:*. jra aidorrrient.v.i 
s^gl: a. lo::: e p i i \o'\e harjno 
c o r ; o :1 r.sch.o d, esi^-re pre^. 
1: nf . lv .a da. per.:ol&i: c>T.tr> 
p e-d; -J.e, pj-\<yf.rx:%.. 

Po. e •.tr.rd'.o m sctr.a i'arb:-
t r 0 che n j n pr.rro tempo si e 
l T..UM a favor.re i g.gliati con 
I a- sepnaz.or.e d. pjn.z .cni da*e 
alia rove~c;a. a .J t snJj ! . po; nel 
I'a^ieg.naz.o-:e de; fjori g.oco 
e-i nf.r.c ccn i ' e s p j l v o n e d. 
I,T,O. LTI t e - i n al q i s le e ve-
d j : o TI m t n ' e d. a . l jn?are LXII 
?amba SJ ur.a p-^!la ra30 terra. 
(L'arb'.ro h^ credr.o m un ten 
t a f v o -i: fallo). 

I! fr .ale c sta!o d: marca p.>r 
t o j h c i o anche se i viola hanno 
rt?a^.to in on' .rop ode enn il 
sol.'.o March: e Passalacq. ia . 

Alberto Billet 

/ trotatoli stanno suite spi
ne, mancano ormat soltanto 
due settimane alia scadema 
del dtvteto dt p c i c a alia « re-
gma a Ma in queste due set 
ttmane non t che s i atta In 
Uepida e paztente attesa: i 
cacciatori vanno a tordi, t pe-
scatori a .. cavedanl. Gla, pro
pria a cavedant. percM que
sto ciprtnlde i onnlpresente 
in ogni staglone e nessun pe-
scatore che si rispetti manca 
all'appuntamento. 

Usando praticamente la 
stessa attrezzatura adoperota 
in estate per i perslci. e pos
sible In inverno catturare 
grossl cavedant mediante tl 
pescioltno nvo. 

11 cavedano, prer-alentemen-
te msettlio e tegetariano sin 
quando raggiunge il mezzochi-
lo, appenn ollrepassa questo 
peso diventa anche carnivoro. 
Son siamo. e o i n o . dt ]ron-
te alia feracia dl un luccio o 
di una bottatrice. ma nei mest 
treddi — c e r f o per la i ca^st-
ta di altro cibo — i predont 
tradizwrjih troiano nel cave
dano di buarui tagha un con-
corrente temibile. II grosso 
cavedano, mjjiu, ha dalla sua 
due « c h a n c e s > c^ie il luccio 
e la bottatrice non possono 
v-antare: In primo luogo lo 
aspetto tio"ensuo che con-
sente loro di penetrare nel fal
to della mmutaglia senza pro-
vocare pemeo e dt sceghersl 
in tutia caima li i ittima piu 
t facile ». sec<m.-lirumente la 
esirema ada'.tatuhta ad ogii 
tipo di « habitat » c>ie permet-
te n: ctr,rtrti'le A: cacciare s:a 
le.Ve zoic T-inrt? s u r.elle en*--
re*:!: pm :r^;r2'.'..n^e negh a*)is-
st cfirie negli strati intermcdi 
e stiinche in superftcie 

Pesce vegabo^ao e eur:oio 
q\r.-,fn\lr\ rzi:. il caveda\o 
cosutuisce sempre. in ogni sta-
gione.vna prt<?i alia por'.ma 
delle G*>t.'» Icnze. Se ne acenr-
gono. ip-T-alrfrite m inverr.o 
coloro che p-irroTO da ca%i 
coi iu'.'.o I'ocrrfrer.te per mst-

| d iare luccf specie sut fiurni 
i rf-:e abb^caie su Ue nguzr-

dano. invece. t cai-edant Vt e 
da dire. fra I'z'.'.m. che al o 
spelto di ui pescicAmo vivo 
ben gutzziite :l ciprir.ide piu 
turbo delle r.r,\tre acque per-
de gran parte della sua cele-
brc!a p*rsp:cac:a Snrente ab-
bocca con '.o slancio ttpteo 
dei predaton. del tutto indt'-
jerente alia grossezza del ny-
/ O T n al pmrnbo magart ecces-
sivo. 

Runia noTrr.a comunque e 
ricordarst che il cavedano e... 
sempre il aied/ino St dorran 
no bandire qumdt, I setalt dt 
grosso dtametro e rtpiegire su 
un monotiJo dello 0.1S 0.20. lo 
stesso che serve cosi egre-
giamente andando a persici 
Anche tl piombo non dovra 
esfere eceesstvo e m ogni ca 
so sara scorrevo'.e, acctocchi 
all'atto dell'assalto. la futura 
preda non avverta nel boccone 
una resistenza tniolita e so-
spetta. La cania andra scelta 
r.et Mpi f e l e i c o p j c i o bologne-
tl standard, con lavvedutezta 

II calendario 

Venerdl 14: 
Sabato 15: 
Domenica 16: 
Lunadt 17: 
Martedl 18: 
Marcoledi 1?: 
Giovedi 20: 
Venerdl 21 : 

discrete 
Incerto 
incerjo 

negativo 
negativo 
discrete 
incerto 

discrete* 

che tl cimtno sta robusto e 
nello stesso tempo elasti-
co. Uni lunghazza di 5-6 m e -
frt e piu che sul/icienie. 

I pesci esca piu indtcatt so
no es>s*nz'^ilmente due. t{ v-ai-
ror.e sui fiumi e ialborella sut 
laghi Szgva precauzione sa-
r-ybbe aiche quella dt cattura
re sul luogo stesso della pe-
r:a i * 7 ? t t » da immolare pol 
al cuedzno. 

Rai-Tv 

La caccia 
con la neve 

I rro come I r*cri*Iorl dc -
mn' i cnrnpirurM «|iiando II 
terrrno e in tutto o nrlla m » l -
?ior parte, coperlo di nt\e. 

I. art JT <!»-l T l ' suona co«l: 
• t.' fattn <1nl«tn (11 c a r r l i r e o 
til ra tmrare q m l t u f l tpecie rtl 
s r l i i t : m > . quant!" Il terreno 
in tutto o nr lU m i f t l o r par
te *;a coperto dl neve. 

• F' faitu e c f - r . o n e per II 
ram<.<clo e I let raonlrii, per 
la »r.ni rlelle \ l p l per i pal-
m:prrti e tr»mp»lieri nel.e pa-
liidi. «ia«nl. ru» ie . pr*ti m l r -
cit.-ri, l^ehl. cnr»i del fiurrll e 
%ul Inoratr e. per la caccia e 
I ufO'!!j;:->.".r a!U t e l v a s j l n i 
mirratnri* <1* ran>nnl n r u f n -
t l \ » m e n i e rlrnunrlatl al Toml-
tato provinciale ». 

tcntt forme dt caccia dt cul 
sono oggetto. 

La pavoncella (vanellus va-
nellus L) e un elegante tic-
cello dal vtvacl armontost co
lort: e lungo 35 centtmetrt ed 
ha sulla testa un clul/o dt 
penne vartnplnte II suo vo
id, (avorlto dalle grandi alt 
(25 cm ) e continue e poten-
te: grande mtgratore a buo-
tia velocita (50 km circa dt 
media) e a grandt altezzo 
(tm-20O0 m.) e fra git uccelli 
che compumo I viaggi ptii 
lunght (oltre 3000 km ) . vo-
la tn storml numerost ed a 
volte n u m e r o s l s s l j n t . 

Sospettoso e assat ttmtdo, 
ablta dt preferenza t pratl 
acqt i lrr inost e le wi s fe pianu-
re dove 11 terreno aperto git 
permette dt scorgere a dlstan-
ra I'avvtctnarst del pericolo. 
Le pavoncelle erano un tem
po tncredtbllmente numero-
se: fra i mtel rlcordt, rlma-
ne assat vivo quello dt una 
giornata del lontano anno 
1U26. Era II mese dt novem-
bre. In localtta «Foce Verde* 
nel mezzo di quel paradlfO 
della caccia che erano le pa-
ludl pontine; verso le died 
del mattlno comtnetarono a 
passnre branchl stermtnati dt 
jMvnncelle che volavano ad 
una quota che valutat sul 150-
200 metrt, su un fronte dl cir
ca un chilometro. Per tutta 
la giornata fino al tramonto 
ed oltre (durante le prime 
ore della notte, mentre face-
vamo la posta alie anatre si 
senttvano ancora passare) i 
brancht st susseguirono ai 
branchl lo stesso vecchlo cac-
ciatore dt mestlere che ml ac-
compagnava. nato e vlssuta 
70 annl in palude, era sorpre-
so ed af/ascinato dallo slraor-
dtnarlo spettacolo. La sera, 
alia mla rtchiesta dt valutar. 
ne tl numero ml risposa: » Ml-
lionl. slgnorM ». 

II batllto dl quelle cenll-
nnla di mlgllata dl alt produ-
ccia uno strano rumore che 
non r ir^co a d e s c r l r c r e e pro-
tncava uno spostamento dl 
aria che si rlpercuoleva sen-
s ihf fmenfe ftno a t e r m 

Rlcordt dl altrt tempt, quan
do 11 cacclatore col incite dl-
sdcgnnva In gencre dl spara-
re alle pavoncelle.che forma-
vano perb oggetto di caccia 
arcanita da parte dei « t e n d l -
tori » dl reti. enstituiti tn mag-
girtmnzn dai Inmost « camma-
ratant » che usando fischio e 
i ztmhelli » nuscivano a tare 
catture, nel pieno del passo 
e del rlpasso. dt centinnia di 
capi al giorno. 

Ma oggi la pavoncella, as
sat meno numerosa per le ra-
gioni che s'e delte. e dtventa-
ta preda ambita anche per i 
cacciatori col luetic. La cac
cia st pud esercitare da ap-
postamento o vagante- nel pri
mo caso basta prorurarsl una 
dectna dl « stampe • (in com-
merclo ne eslstono dl vari 
tipl) scegllere 11 luogo adatto, 
mettere glit t rtchtamt. nascon-
dersl in una buca del terre
no o in un rudimentale «ca-
panno» e.... aspettare Usare 
tl (tschki se st sa farlo. Se 
il posto e buono. se le stam
pe sono dl buona fattura, se 
tl cacciatore e ben nascosto 
(usare sempre un copricapo 
mimetico), se sa usare 11 fi
schio, si avra la snrpresa di 
vedere (speclalmente tn pri
mavera, quando gli uccelli so
no piu senstbill ai Hchlamt) 
questo animate dtffidente e 
furbo commettere tngenuita % 
eccessi tit fiducia che spesso 
gli costano la vita. 

Nel caso invece della cac
cia ragante. occorre saper see-
glierc, oneriando accirata-
mente tl mt/itmento degli uc
celli. t punti di *atfilo* o di 
* traccheggto » e sufficiente in 
questo cano porst al nparo di 
un piccolo cespuglto o a ri-
dosso dt un argtnello. agen
do cura perb di tndostare ve-
stiti pviltosto mlmettci 

AW alba e al tramonto, ac-
canto aglt specchi d'acqua, du
rante la spesso tnfruttuosa 
posta alle anatre. capita di 
i-edere le pavoncelle sfiorare 
I'acqua con capricciose evolu-
ziom. ' si j p e c c h i a n o » dtco-
r.o i cacciatori. 11 tiro risul-
ta assai difficile per la luce 
mcerta e per la Qrande velo
cita degli antmali. Usare buo-
ne cartucce (piombo 6/7) e 
fucili strozzcti: il tiro otnrtc-
r.e spesso al limite della por -
lala deU'arma e la pavoncel
la e animate assat forte e m-
tale. La came: le opimom to-
no aaai discordt, ma perso-
nalmenie ritengo che, a me
no dt ur.a eccezionale bravu
ra del cuoco. la came della 
p - n o i c e . ' / a non sia roba da 
buor.guilal. 

Pietro Benedetti 

La caccia sui valichi 
dell'Alta Val Tiberina 

Ecco 1'elen.o de: valicru mon-
tav. e co . . n a n del, A'ta Va] 
T:rx>r.r.a r.ei q^ali e vie'.ato tm 
P'.ar.tire appoitarnenii tm\ di 
c i c c u per j n r a g j . o di IWXi me-
:.-; a*torno ai •.alicni s t e i i i : 

— Comune di L'mbort.de: Pas-
<o d. ti i e.-a e Far.ga:. Valci-
ne.la di Monte Acj to . Co! de la 
Croce. o r . tero di Caicocci . Va-
i:co di Sant 'Aina . 

— Cornur.e di Pietralon^a: 
M « - c ; a r e l x . Castelfranco. Vah-
co de: Terzi (vocabolo L a m e ) . 
Camieleto 

— O r r r.e <\i M T i t a - e : Go1* 
delle Genga.-elle. Madonna della 
Croce. 

— Corrxirie di San G-ustino: 
B^rca T.'anir.a Mar.ne le. Va:e-
si, Cavc.ara. Bo:c3:o:a. Copp:. 
Passo dfcLe Vaccne. 

— Co.T^.-,e di C.tia d: Cas.:e.!o: 
Focacc ia ie . Bot.na. Varig.-yxle. 
\ a, ai ^i .ce' .o. Croce. F-.mo di 
Bo-rca Serr.ola. Pratt. S ianghe, 
Bote . L>p:ano, B a ! > n (Croce 
d: Cast is l ione) . Centola. C-aiU-
gr.o. San P.etro a Mo:,te. Pozzo. 
Cerreto di San Leo Bastia. Cal-
darel le . San C a . m o . 

— Com .ne di Monte Santa 
Maria Tiberina: Scopetino. C*m-
posanto. 

Controcanale 
LE G1USTK NOZZK - K' for-
se la prima volta che dal vi
deo viene un a l l o c c o precUn. 
raainnatn e dec'no a un arlt-
cola del noitro Codice Penalc. 
L'attacca e t'cimto dal tele
film Le Kwste nozze. direffo 
da Gianfranco Dettctini e da 
iiii stesso scritto in collaho-
raziotw con Alberto DaU'Ora: 
c forxe per questo il telefilm 
ha dovuto aspettare parecchio 
prima di essere trasmeist*. 
L'articolo del quale si e chie-
sta espltcitamenti' — e molto 
giustamente — Vabolizinne e 
il 5H. quella che cnntempla 
tl cosuldctto * malrirrtonio n-
juiratore»: resuluo di un co
stume arcaico. leftatn al eoti-
cetto dt • onore». che la no
stra « proflredifa » joe ie ld tion 
ha ancora superato. 

In veritd. la situazinne. nel
la realta e tra la acute, e mo
no arrelrata di quanta sia ap-
iiarso nel telefilm di Bettpfi-
ni- In ha dim'Mlrato il ca.'o 
r/i Franca Viola. K. tutta ma. 
e sttitn niusta. secondo noi. 
iceolipre per tl te le /dm un'itrt-
potforione duramente itessirni-
itica proprio per mettere in 
evidenza (piale funzinne neoa-
tna la lepoe possa ctcrcitarr, 
rendendo po.T^ihili e. anzi, tti-
molandn addirittura certc bar-
Itarichc storture. Del reitn. pli 
autnri non hanno trascurato di 
mettere in evidenza che in una 
laraa jmrte della ccucienza cnl-
let tiro quel costume e la lep
oe die lo pernclua e In aulo-
r'xzza sono g\a condannati: e, 
d'altra parte, la storia era 
strutturata In modo da rendere 
mollo piau.tibilt le rapiani del 
pesiimlsmo: ci riferiamo. in 
particolare. alia funzione asse-
pnata ai rapporti eccnomici e 
di classe tra la famiplia della 
raaaiza violentata e la bene-
stanU JamiaVa del rapdore. 
Infine. I'analixi del contenuto 
e delle conseauenze della leg-
ge e stata, una volta tanto, 

condotta con preci^ione, .'o-
prattutto nella sciuenza della 
ducuss'ione tra i aiudici. 

IM narrazione di li^tteti'v e 
stata, nel complessa efdeace. 
II reg'ista ha cercatc dt fan-
derc I morli teatrali con i mo
di tipici del documentario. co
si da ennferire al f e W d m un 
niu*to ritmn senza perd rinun-
ciare. in nome della rapulita 
deU'aiinne. alia chinrezzn e 
alia comvlelezza del ragiona 
mento L'amalgama non e 
.sempre r iusnto : n momenti il 
telelilm ha acuta un taaVc In 
certo e ha tradito un certo di-
da'cabimn Mn in nlrtinp "*-
(jiu'iize -- in parttrnlnre in 
nuella rledicata aH'ccwn nel
la quale le parole del P u b l i 
co M'nutern rrana <o> " i i i o 
We alle immanini dell'amh'en 
te flrl drlittn e in certi trorci 
tH'erifi nel collnoitio tra la ra-
pazza e il aiudice — la fnxlr-
ne ha raagunto oltirni ri'u'lTt' 
1st recitaz\nn* dealt attnri ? 
stata tcarnn in a<'nerale e 
nei *uoi acccnti ill rcrifd & 
riu*citn anche a v>ncrre c*rte 
inflessiont letterarie del dlnln-
ao: una citnzinne ntr|"-i'T<> 
meritnno. secondo noi Rcrnn 
Rianchi e la mnvnne \n-<a 
Priori, che nrestnra nl'ta prnta 
gonista il suo »v>)'/) inconsue'n 

• • • 

«ORIZZON'TI» PROGRKDl-
SCE — Con p'tacere ahbi^mo 
constatato che Ori'zon'i oVla 
acitnza e deUa tecnica ha 
fatto notevoli pro0rp.t«i in chin-
rezza e in efficacia te'evisiva. 
Molto interessante e hen con
dotta ci e parso it seruizio «ml 
morbo blu. contrasscanato an
che da un vivace plaVo pole-
mico. Vecchia domanda: per
che" questa utilisslrrui ruhrica 
di Giulio Macchi continua ad 
essere trasmessa in un'ora co
si infellce? 

g. c. 

Programnti 

Televisione 1" 
12.10 ; A P E R E o v | a g e t o . u y U d , C r l f t o . , , c u r , 4 , c . p o r e l l o 

e D'Ate isandro 

13,00 SF.TTF.I.F.CHE . . . . . . „ _ . _ , _ 
Oil Itlnerarl dl fine te t t lmana comprendono ORRI. I» qniBI» 
l e i lnne del eor io dl »cl, e due iervl*l tu l l e sttiffe »n casa 
e m i l e erlie medtclnall 

13.10 TF.I.EGIOnMALE 

17.00 I^XNTF.RNA MAOICA 

17.30 TF.LEGIonNAI .E 

17,45 l-A TV DEI ItAGAZZI , „ 
II proRramma si d iv ide In tre parti: una puntai. i della l er le 
• VanRelo v ivo . . a cura dl Padre Gulda: un documentar io 
dl l l a r \ e y Tort Jul calore e una • al lecra avvrntura . r»e-
ci intata come sempre. da 9IUIo No lo 

18,15 CONCERTO IJF.L DUO DU PHE'-BARENIIOIN 
I.a v lo lunce l l l i ta Jarquel lne Du Pre r II famoso, Rlovanli-
*lmo planttta Daniel lUrenho ln eieRuono una tonata glo-
v.inlle dl Heethnven: quel la In 10I mlcnre op 3 n. 2 

19.11 TEI.F.GIORNAI.E SPORT. Cronache Itallane 

20.30 TEI.EGIORNALE 
21.00 TV7 
22.00 VIVF.RE IN«IEME 

E' In programma II te ledramma • Sette mltiutl dal mare . 
dl Roberto Mazzucco. dlretto da Alberto Negrln e Inter-
pretato da Rrnzo Glnvampletro . II tema e quel lo del regime 
rarrerarli i: si crit lcano I metndl rhe dl icenriono da una con-
cez lone e i c lus lvamente punl l lva della prlRlone Tuttavla . II 
t e l edramma pare non abbla. enme spesso a v v l e n e per 
• Vlvere Inslrme •. un prec l io r l fer lmento alia s l tuazlone 
l ta l lana. e, prr dl piu, non met te In d l j c u n l o n e II con
ce t to Renerale dl • g iui t lz la : 

23.00 TELEGIORNAI-E 

Televisione 2* 
11.00 SPOUT IVVEHVAI.I 

Dalla Val Gardena il te lecronlsta Giuseppe Albertlnl segue 
I pre-mondlal l dl d l t ce ta 

IS.OO IPPICA 
Dal l ' lppodromo dl Napoli II te lecronls ta Alhrrto Olubllo 
ieRue la corsa trls dl galoppo 

1«,10 SAI'KRF. 
Corso d'lnRleie 

21.00 TEI .EGIORNALE 
21.15 I.A POLIZIA 

Commedla dl S l a n o m l r Mrorek. Rr?ia dl Vantr Ciuarda-
ma^na Tra Rli Interpretl: Arnoldo Fo^. Roldano Lupl. 
Nora Rlccl. 1^ traamlis lnne fa parte dM clclo seRretameate 
ded lca to al teatro eon iemporanen di alcuni Pacsi de l -
I Eumpa or ienta le . Ancora una volta non ci »ara a lcuna 
presentazlone del t e i to . La cummedia dl Mrozek e uaa 
satlra rontro I rec iml dl pol lz la . anchr in q u e i t j sua opera. 
p»rados«ale e per moltl ver->l frroce. Mrozek rlflura dl 
roll i icare la sua p o l e m i c s secondo un punto di \ n t a storlco 
e dl cla<«r Ma I'autnre s t e « n ha n»caio ehr e*«a po<ia 
r\%err Intrsa come un at tacco Inil istriniinit i i alia rea.ta 
del Paes l a struttura s o c i l l i i i a 

22,25 CRONACHE DEL CINEM*. E DEL TEATRO 
II numero ha In p r D r n m m i un <ervlzlo *ul film - Mettl 
una sera a cena » e snlla rappresentazlone ml ianese dl 
• P l i r a Suite • di Feemon 

Radio 
GIO 

N A Z I O N X L E 
RVALE RADIO ore- 7. «; 

10: 12; 13; 15: 17, 21. 23. 
Curio ill l ingua lr.<lr\r 
l e n al c o n c r e s i o del PCI 
Le ean ion l del matt lno 
Incontrl eon donne e 
paesl 
< o . o n n j muslcale 
IJ« Radio - e r I ' Scuole 
Le ore drlla mu*tca 
La nostra s j l u i e 
Tenore S i m l a l Crrlrta 
Contrappunto 
Appuntamento con Pino 
D o n a t i o 
ItA»nu»tionl re ; loaa l i 
Z.baldune Italiano. Prima 
parte: Concorso t 'NCLA 
per r l n i o n i nuove 
Chlo ico 
Week-end mui l ca l e 
Procrainma per 1 ra-
Razai 
It 30 special 
Per sot f t o i a n t 
Sl»«l. la dtv lna Imcera-
trice. O r u m a l e radtofn-
o i co dl Franco Mon.crl l l 
Luna-park 
Gil enti lirlcl nel mondo 
mu»lcale Ital iano 
La vo i i ra arnica Lllla 
BrlRoone 
Caneert-j t ln fon lco dlret
to da D. D U O Q 
ORRI al c o n r t t u o del PCI 

SECONDO 
G I O R W I . E RADIO ore: «.3». 

7 JO. « 30; 9 30: 10.10. 
II. 10. 12.15, 13 10. II 10; 
1530; 1 (40; 17.30; 11,19. 
1»,30; 22: 24. 

7.30 Uil lardino a tempo di 
mus ic* 

8 40 Mui lca l e s c e r a 
$.40 Interludlo 

I0,M Grandi speranze Romanrn 
dl C Dleken i 

10 40 Chtaraatt Roma 3131 

6.35 
7.48 
8.30 
9,00 

9 OS 
10 05 

lo.n 
11.00 

11.10 
12.03 
13,15 

11 37 
11.15 

1 3 3 0 
13.45 
I COO 

18.30 
17,05 
19.13 

19 30 
20 15 

20.43 

21.13 

23 00 

12.20 Trajmi t» io - i reRiosaii 
13.00 Hit parade 
13-35 II s r n / a t l t o l o 
I I W J u k e - b o x 
15.03 Per la vo*lra d l teotrea 
15.15 P l a n l n a n*ron lanl i 
IS oo ( o r . c u i i o L N C L A per 

canxonl nuove 
18 15 Le r h i i t l d»i;a m u i ' c i 
17 10 Le eanzoni dl Sanrcmo C9 
17.15 Cla«ir unlra 
M "»0 \ p r r m \ . > In c m l c i 
19 0 0 O t e i l u Prof iz o c a n : * II 

Sad 
19 21 M o no 
1*53 Pun:o r vir^ola 
;>>.01 Slanr> fatti cost 
-•1 t i P i U J p n f t o 
21 <V I J H'tf "l̂ l l avora ton 
21.In Teatro sra»era 
22,10 II meiodramma in diaeo-

teca 
71 en C r o s i e r ; i r ! \:cr;.-,;',orr... 

TERZO 
9 10 La Radio per le Scaole 

11.00 Concerto di apertura 
10.43 Muilca e Immaj ln l 
11.10 Concerto d e l l orcani*:a 

LniRl Ferdmando TaRlla-
vlnl 

11.45 Mui lche Itallane d ORSI 
12.10 Merldiano di G r e e n w i c h 
12 20 L'epoca del p iaxoforte 
12 55 Intermezzo 
13 53 Funrl repertorlo 
14.30 Composi tot l con tempor*-

nei 
15,20 H. Purccl l • T 3V. Waitoa 
17.00 Le optnlonl deRll aJtrl 
1720 Corso di l i n i n a tnRlese 
17 43 F. A Bonpori l 
18 M N e i l t i e del T e n o 
18,15 Quadraote economlco 
11.30 Mui lca leRRer* 
18.45 Piccolo planeta 
19,13 Concerto dl o jn l sera 
2 t J 0 11 c a m m l o o della tlstca 

nucleare 
2t 00 Celrbrar'.onl roast i tane 
22.00 II Giornale del Terzo 
22.30 In Italia e all e i t e r o 

VI S f O N A U A M O : . GU entl Uriel nel mondo miu lca le I tal iano >, 
Inchiei ta dl Lamberto Trrzziol . r c a l t r c a u da Dante Ral ier l 
t N a s l o s a l e . ore 2013> — II e r a s e prob lem* degli e o n Uriel 
v iene anrontatn da ques t* Indaf lne ehe prevede plit p m i a i e , 
L'lnchlesta, ne l i 'analuzare 1* i t tuaa loae at toa le . r l e v o c a r t i aa» 
c h i | fa i t l del mondo Itrico Ital laao del paas*i». 
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Puntando sull'isterismo antisovietico 
e tentando di isolare la Francia 

Wilson ha lavorato 
a un asse Londra-Bonn 

La « Pravda » denuncia gl i scopi del viaggio del premier in
glese nella RFT - Il comunicato conclusivo dei colloqui con Kie-
singer - Riunione dei capi militari del Patto di Varsavia a Berlino 

Risoluzione de l Comitato centrale 

PCF: rispondere «no» 
al referendum gollista 

PARIGI. 13 
Il PCF' chiederà ni francesi 

dJ rispondere « no > alle doman
de del referendum die il gene
rale De Gaulle ha annunciato 
per la prossima primavera, sul
la riforma de! senato e sull'or
ganizzazione regi«*ink- della 
Francia. I » ho dichiarato, al 
termine di tana riunione del Co
mitato centrale del PCF, dedi
cata all'esame della questione 
de) referendum, il compagno 
Etienne Fajon. Egli ha precisa
te che il Comitato centrale del 
PCF ha deciso di chiedere ai 
francesi di rispondere « no » al 
referendum per tre ragioni: « 1) 
Il partito comunista, favorevole 
ad tata rcgionolizzanone di ca
rattere democratico, è ostile al 
progetto che deve essere .sotto
posto all'approvazione in base 
alle dichiarazioni fatte dal ge
nerale De Gaulle a Quimper. 

«2) Il Partito comunista con
sidera il referendum come un 
plebiscito. 3) Nel chiedere una 
risposta negativa ni referen
dum. il partito comunista inten
de manifestare la propria osti
lità nei confronti del regime ba
sato sul potere personale >. 

La risoluzione del Comitato 
centrale del PCF afferma tra 
l'altro che il Partito comunista 
«considera la battaglia del re

ferendum plebiscito come una 
tappa della lotta di tutti i demo
cratici per sostituire al potere 
personale un regime <ii demo
crazia avanzata d ie sbocchi nel 
socioli-smo ». 

II doctanento aggiunge che 
e la procedura di questo refe
rendum. la qiutle permetto sol
tanto una risposta globale ad 
un testo contenente domande 
diverse e complesse è una cari
catura di consultazione del po
polo, Il PCF si è pronuncioto 
chiaramente per la creazione 
di regioni oon dei consigli regio
nali eletti a suffragio univer
sale. diretto e proporzionale. 
dotali di poteri reali, ai quali 
verrebbe trasferita una parte 
delle risorse dello stato. Dalle 
indicazioni dote d«il capo dello 
Stato risulta d i e il progetto go
vernativo avrebbe obiettivi dia
metralmente opposti. Con dei 
consigli regionali d i e non scatu
riscono dal suffragio universale 
diretto con il comxtitramciito 
dei poteri «ielle mani dei pre
fetti regionali, con la sostituzio
ne del senato con \m organismo 
più lontano dal popolo, il pote
re gollisti» continuo la sua poli
tica tendente ad accentuare il 
proprio carattere autoritario ed 
a limitare i diritti delle assem
blee elette ». 

A M a d i s o n nel Wisconsin 

Contro gli studenti 
pronti 1500 militari 
Scontri all'università d i Montreal, nel Cana
da, dove è andato distrutto un calcolatore 

elettronico - Una novantina d i arresti 

MONTREAL. 13. 
La tensione che da ormai un 

anno regna all'università < sir 
George William » di Montreal è 
culminata martedì scorso in vio
lenti incidenti nel corso dei qua
li è andato distrutto un calco
latore elettronico del valore di 
un milione di dollari. La polizia 
ha arrestato una novantina di 
giovani: diciannove di essi — 
13 studentesse e sei studenti — 
sono già stati deferiti all'auto
rità giudiziaria. All'origine della 
tensione, sta l'atteggiamento 
razzista di alcuni docenti — in 
particolare di uno di essi. Per
ry Anderson, di 29 anni — 1 
quali si sono dedicati a una per
secuzione sistematica degli stu
denti di colore, sui quali piovo
no voti particolarmente bassi e 
bocciature. L"«affare Anderson». 
ad ogni modo, è stato solo la 
scintilla che ha fatto scattare 
una ondata di contestazione che 
tocca ormai tutte le università 
canadesi 

MADISON. 13. 
Quasi millecinquecento milita

ri — di cui ivi migliaio apparte
nenti alla Guardia nazionale — 
sono pronti a intervenire su or
dine del governatore del Wiscon
sin. Warren Knowles. contro gli 
*t udititi dell'università. Questi 
hanno iniziato uno sciopero per 
appoggiare la richiesta di 500 
allievi di colore che hanno re
clamato l'abolizione della discri
minazione razziale nell'ateneo. 
Nella giornata di ieri vi sono 
stati scontri fra studenti e poli
ziotti. che tentavano di forzare 
gli ingressi degli edifici univer
sitari. bloccati dagli scioperanti. 

I dirigenti dell'agitazione han
no inviato alle autorità un pro
gramma di richieste in tredici 
punti, uno dei quali concerne la 
ammissione di almeno altri 500 
studenti di colore entro settem 
bre. La lotta antirazzista ha in 
vestito anche l'università di Chi
cago dove gruppi di studenti ne
gri hanno occupato sei classi 
della « Roosevelt University ». 

Per le « minacce y a n k e e » 

Proteste anti-USA 
di giovani a Lima 

Chiedono anche la nazionalizzazione delle 
miniere d i rame americane - Financial Ti

mes: « Un grosso scontro diplomatico » 

Colloqui fra 

Bhufto e Asghar 

per un governo 

anti-Ayub Khan 
KARACl. 13. 

D maresciallo dell'ar» Asghar 
Khan, e s comandante in capo 
dell aeronautica pakistana ed 
uno dei proci pali avversari dot 
presidente Ayub Kl\3n. si è re
cato »i volo da Karaci a Lar-
kana, 500 chilometri di distanza. 
per far visita all'ex mxiistro de
gli esteri Ali Bhutto (esponente 
dell'opposizione di s*ustra) che 
si trova agli arresti domiciliari 
dopo la sua liberazione dal car
cere. Si prevede che discute
ranno le future iniziative per 
riforme costituzionali e politiche 
nel Pakistan. 

Jen Asghar aveva detto al 
gtormlisU che potrebbe evse.-e 
necessario formare un governo 
provvisorio che diriga U pae.^ 
< conformemente ai desideri de! 
popolo, prima delle elezioni prò-
airiecriali del prossimo gennaio». 

LIMA. 13 
Foltissimi gruppi ui studenti 

universitari antimperialisti han
no inscenato ieri sera una dimo
stratone p-.r chiedere la nazio
nalizzazione del ncvo giacimen
to di rame di Too.ucpala gestito 
dagli americani e la espulsione 
dal Perù di tutti gli statunitensi. 
Reparti deH'esoroto in assetto 
di guerra si tenevano nei press* 
della piazza in cte si svolgeva 
Ja manifestaz.-one, ma non si ha 
notizia di scontri. 

I giovani antimperialisti pro
testavano anche contro le t mi
nacce dealt yankee » che il di
partimento di Stato ha proffer
ta quando ha annunciato che si 
potrebbero avere delle r.torsioni 
nei caso non si proceda, da par
te peruviana, ali indennizzo per 
la espropriamone della Inferna-
ttonal petTo'.eum company. 

• • * 
I.ONDIM 13 

« Alcuni parsi deli America La
tina — s e n e il quotidiano t Ki-
nancial Time* » di Londra -
hanno rrwni/.-.slflfo il loro appoa-
potjffio al Perù, dopo che Questo 
ultimo ha richiesto alla * Inter
national pctroleum company » t/ 
pnoarnento di quasi 700 milioni 
di dollari (circa 430 miliardi rfi 
(tre italiane - n.d r.) arretrati. 
La situazione ha a^unto ormai 
tutte le caratteristiche di un 
grosso scontro diplomatico tra 
U Perù t gii Stati Uniti ». 

BONN. 13. 
n primo ministro britannico. 

Wilson, e il cancelliere Kiesin-
ger hanno eonuluso oggi i loro 
colloqui, che hanno definito 
« buoni e fruttuosi ». f| eomti-
nicato conclusivo, emanato in 
giornata, sottolinea la «comu
nanza di inter««i e di obbiet
tivi » «lei due paesi, soprattutto 
in vista di una imita europea 
che « è inconcepibile senza la 
Gran Bretagna >. Il documen
to proannuncia anche sforzi co
muni in vista di un'ammissio 
ne della Gran Bretagna al MIX. 

Wilson, che ieri aveva espres
so pubblicamente il suo appog
gio alla provocatoria pretesa 
di Bonn di eleggere a Berlino 
ovest il suo presidente, si reca 
domani a Berlino per sottoli
neare tale appoggio enn la sua 
presenza. Kiesinger sembra tut
tavia aver assunto un atteggia
mento cauto per il trattato 
di e non proliferazione» nuclea
re, d ie Wilson ha formalmen
te perorato. 

La stampa della UFI* riferi
sce oggi che il ministro degli 
esteri, Brandt, durante il col
loquio con l'ambasciatore sovie
tico. Zarapkin. ha giudicato 
€ insufficienti » le assicurazioni 
fornitegli su questo putito e, 
riaffermando le sue e riserve » 
sul trattato, ha ulteriormente 
rinviato la sua risposta alla 
nota sovietica. 

L'amlwsciatore dell'URSS a 
Bonn. Tsarapkin, ha presentato 
oggi a Kiesinger, clic l'ha re
spinta. una nota di protesta per 
la progettata elezione del presi
dente della RFT da tenere a 
Berlino-ovest. L'analoga nota 
inoltrata alle potenze occidenta 
li dalla RDT è stata respinta da 
Londra e Washington con il 
pretesto d ie questi Stati non ri
conoscono la RDT. 

Il Consiglio del ministri della 
RDT ha indirizzato agli abitan 
ti di Berlino ovest una lettera. 
che dice fra l'altro: « Non di
menticate chi è il colpevole, chi 
sarà ila biasimare se sarete 
colpiti «la misure che noi siamo 
costretti ad adottare ». I-a let
tera ricorda che Berlino «vest 
si trova nel territorio della RDT. 
e non è e min sarà mai IMI te 
della Germania ovest. 

A Berlino — si apprende oggi 
da un dispaccio della agenzia 
ADN — si è tenuta noi giorni 
scorsi una riunione dei rappre
sentanti delle forze armate dei 
pacai del Patto di Varsavia. 
con la partecipazione del coman
dante supremo, maresciallo Ya-
kulxiwski. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 13 

Un durissimo attacco alla 
politica europea dell'Inghil
terra è portato oggi dalla 
Pravda che accusa Londra di 
tendere a restaurare nel Con
tinente proprie posizioni eco
nomiche e politiche « galop
pando sul cavallo dell'isteria 
antisovietica » e puntando sul
l'inasprimento della tensione. 
Questa linea, a giudizio del 
giornale, si caratterizza da un 
lato con il ritorno al tentati
vi di sovversione In seno al 
paesi socialisti, e dall'altro 
con il tentativo di Isolare la 
Francia in modo da ottenere 
libero spazio ad un asse po
litico-militare fra Londra s 
Bonn. 

Da qualche tempo la poli
tica europea dell'Inghilterra 
ha compiuto una svolta il cui 
campione sembra essere co
stituito dalla sciagurata poli
tica condotta negli anni tren
ta e che condusse a Mona
co. E' una linea che mira a 
sollecitare divisioni e scon
tri tra gU Stati continentali 
e ad assorbire l'ondata re
vanscista tedesca indirizzan
dola verso est . La posta in 
gioco dell'amoreggiamento in
glese coi dirigenti tedesco -
occidentali riguarda tutti i 
popoli; essa è infatti costi
tuita dal cosiddetto riconosci
mento della parità di diritti 
della RFT sul piano militare. 
cioè ancora una volta la re
staurazione della piena liber
tà al militarismo tedesco di 
riorganizzarsi e minacciare. 
A questa prospettiva di ag
gravamento dei fattori di e r 
si l'URSS contrappone — con
clude l'articolo — la buona 
volontà e il buonsenso come 
strumento di una linea che 
sviluppi la collaborazione po
litica ed economica su scala 
continentale e persegua ga
ranzie di sicurezza e di pace. 

La giornata politica mosco
vita registra anche le conclu
sioni del Comitato centrale 
del Partito comunista del Ta
gikistan sulle questioni sol
levate in dicembre da una 
deliberazione del PCUS che 
investi la criticamente nume
rosi aspetti dell'attività del 
comunisti della piccola repub
blica asiatica. 11 Comitato 
centrale ha accolto le criti
che ed ha elaborato misure 
di rettifica 

e. r. 

PARIGI — Migliaia di studenti hanno manifestato nella capitale francese contro il ritiro del diritto al rinvio del servizio militare, 
deciso a carico di numerosi loro colleglli in base a una odiosa discriminazione politica e in forma del tutto illegale e arbi
traria. Nella foto: i manifestanti alla Gare de l'Est accompagnano 11 studenti In partenza per II servizio di leva anticipato 

(Telefoto) 

Si appesantisce l'atmosfera alla Conferenza di Parigi 

Grave irrigidimento USA 
sulle proposte del FNL 
Cabot Lodge ha riaffermato l'intenzione di Washington di con

tinuare a violare gl i accordi di Ginevra — Agghiaccianti am

missioni USA su un gigantesco rastrellamento a Batangan 

Simango eletto 
nuovo presidente 

del Frelimo 
DAR ESSALAAM \.i 

Una SimarUo è stato eletto 
ieri presidente del Fronte di Li
berazione <k>! Mozambico i Fre
limo). ;n sast;t..'/.ione de.' <(.»:tor 
Eduardo M< ridiane, assassinato 
dieci giorni fa a Dorr's Snlaam. 
I» ha anmwv.ato ;*i com all
eato pihbheoto nella capitale 
della Tanzania. 

PARIGI. 13. 
So gli Stati Uniti vogliono 

realmente avviare a successo la 
conferenza di Parigi e risolve 
re politicamente ti problema del 
Vietnam essi debbono prima di 
tutto discutere con il Fronte 
nazionale di liberazione. Questa 
esigenza è stata riaffermata 
stamane, nella seduta odierna 
«Iella conferenza a quattro, djl 
delegato della RDV. Xuan 

Thuy. 
Tran Bini Kiem. cai» della 

<le!egazi<xie del FN'L. ha due 
sto a Cabot Lodge di « rispon
dere chiaramente aile legittime 
esigenze della inalazione sud-
vietnamita ». Egli ha cosi elenca
to «iiit'ste esigenze: I) rovescia-
mctito dell'aiutale governo di 
Saigon, il oui mantenimento co
stituisce un grande ostacolo al-
l'andanKtito positivo dei nego-
ziati: 2) evacuazione incondi
zionata dei sud Vietnam da 
parte «ielie truppe americane e 
satelliti; 3) apertura di serie 
<x»iversa noni tra Stati Uniti e 
FNL per risolvere il problema 
sud vietnamita: 4) accettazione 
«Li parte degli USA «lei cino/ae 
punti del FN'L come base di 
soluzioni di Uitti i problemi. 

La risposta «li Cobol I/>dge a 
queste leffitt'.nve richieste è sta
ta peggiore di quanto ci si po
teva attendere, in quanto con 
la sua presa di pnsizkne gli 
Stati Uniti dimostrano di ave
re in concreto fatto anziché un 
pns-so avanti, un passo indietro. 
noffermaiMk) la loro interpreta
zione «Iella esistenza di due Viet
nam e la loro 'nteii/ione di c«m-
trinare a violare gli accordi di 
G-nevra Esili lia infatti affer
mato « l'esistenza legale, ovti-
tuzumale e reo le «lei sud Viet
nam ». corre entità s-e^kirala. ex! 
ha pasto come condizione ad in 
ritiro delle tr IJ>;>? americane il 
ritiro prelim tiare «li quelle che 
es'.i ha chiamato « truppe nord-
v.etnanute ». Î i lotta di libera
zione è -.tata do lui definito 
t ina '-nmpaena di conquista di 
retta ed organizzata da Hanoi 
;n v.oIar.fCK? «leali accordi in-
te-n.iz-onali » Come nei momen 
ti TI cui 5i stava ^repomn-io la 
.scalata contro il nord. 

SAIGON". 13 
Pesanti borbardamenti coi 

B zi «-ontin.iano ad essere se
gnalati, insieme a grandi re-
.«treliamenU tentati da eli ame
ricani. Osrgi. presso Tay N'mh. 
il FN'L ha colpito ben 5ei eli 
cotten, disfrjztondone d le e 
danneggiando gravemente gli 
altri. L'aeenria americana di 
noti/ie Atcociatcd Pre<s ha dif
fuso un'info-ma? cc.e «lilla si-
tua7ione nella pon:s^!et\i di 
Ratanian «love da q.iasj un 
rre.se £ tn eor.-o un gì dantesco 
rastrellamento, che i!!n-tra la 

I re . l ' e «if n-»Ttnr\£ /!/»» £ ^ i V:ct 

nam. « (ìli ufficiali americani 
ritengono — .scrive l'AP — che 
le 12 001 rxTMine (dei'e quali 
da -I a 6 000 adulti) che ahta-
no 0'iesta zona s;ano vietcong 
o simpatizzanti Fo-^e ooco-re-
ranno d'ie niesj pt-of:o q ;es!e 
12 000 per?'ne. evacuate nei 
centri di raccolta e di inter
rogatolo governativi a l ì km 
di distanza, possano tornare su! 
posto Certuni non hanno d^ 
altronde p.ù cas.i. distrutta dal 
le b.vnhe o dall'artiglii*na che 
hanno danneggiato molti villag
gi. (JIi ah,tanti <ono stati co
stretti ad abbandonare tutto 
ciò che non ptVevano piirtare 
con so « I,a regione è tenuta 
cosi bene in mano dai vietcong 
che non a\evamo sce.ta », di
ce un ufficiale americano. 
< Non potevamo nemmeno la
sciare sul posto i vecchi e i 
hambmi: a\Tebhero installato 
delle trappole «iovunque ». 

Colpo di scena della 

difesa a Los Angeles 

li avvocali 
di Sirhan chiedono 

l'annullamento 
del processo 

LOS ANGKLKS. 13 
Con un'azione sorprendente. 

gli avvocali di Sirhan Uishara 
Sirhan hanno avviato oggi il 
tentativo di ottenere l'annulla
mento del processo che il gio
vane giordano subisce per l'uc-
cisi«>ne del senatore Robert 
Kennedy. I legdli sostengono 
che il rilievo dato «la un gior
nale e dalle stazioni radiofo
niche e televisive di Los Ange
les a una voce secondo cui l'im
putato avrebbe d«?ciso di dichia
rarsi « colpevole ». per poter 
sfuggire a una condanna a mor
te, potrebbe influenzare nega
tivamente nei suoi riguardi i 
membri della giuria, i quali 
non hanno ancora iniziato il ri
tiro prescritto dalla legge. 

Si tratta di un vero e proprio 
colpii di scena, che rimette in 
cai^a tutto, (piando già stava 
per essere iniziata la fase di
battimentale del processo. 

Secondo la procedura, la giu
ria de\e trascorrere in ritiro 
tutto il periodo del processo: i 
MIOÌ membri non debbono leg
gere giornali e ascoltare la ra-
dmtelet isione. ne commentare 
con alcuno, neanche in famiglia. 
il dibattito in tribunale, fino al 
mommto in cui viene emesso il 
verdetto. 

II periodo di ritiro non è an
cora iniziato e su questo fatto 
si basa l'iniziativa degli avvo
cati «!t Sirhan tendente a otte
nere l'annullamento dell'attuale 
processo. 

il processo per il com

piono contro Kennedy 

Sempre più 
difficile 

la posizione 
di Clay Shaw 

NEW ORLEANS. 13. 
Un postino e l e x direttore di 

un campo di pattinaggio sono 
stati i due testimoni principali 
chiamati a deporre dall accusa 
all'udienza di ieri del processo 
contro Clay Shaw. accusato di 
complotto neH'assassinio del pre
sidente Kennedy. 

Il postino James Hanbman ha 
confermato di avere recapitato 
delle lettere indirizzate a certo 
Clem Bertrand che secondo il 
teste chiave «JeH'acciisa. Rus.-o. 
sarebbe il nome che Shaw assun
se in occasione dei complotto, 
ossia colui che con questo nome. 
nel settembre 1963. assieme a 
Oswald e Ferrie, parlò di 
uccidere il presidente Kennedy. 

L'altro testimone R.C. Roland 
ha riferito che il Zi novembre 
del 1963 ossia il giorno in cui a 
Dallas veniva as5assinato il pre
sidente Kenmxly. David Ferrie, 
uno dea tre del pre-unto com
plotto. si tro.ava al campo di 
pattinaggio di Houston e fece 
di tutto per farsi notare. 

Neiliidienza di ier. è stato an
che chiamato a deporre uno dei 
sostituti di Gamson. Andrew 
Soambra. I-a sua deposizione ha 
provocato vi va a incidenti con la 
difesa, poiché ha giustificato, at-
tnbuendo'e a sua negligenza al
cune incongruenze che la dife«a 
aveva potuto rilevare nella d o 
posizK>ne «h Russo, che risulta 
essere estremamente grave per 
Sbaw. 

Lo dichiara 

il premier Talhuni 

La Giordania 

non tratterà 

separata

mente con 

Israele 
IMBOSCATA A UN VEICOLO 
ISRAELIANO A GOLAN - LO 
APPOGGIO DELLA RDT AL
LA LOTTA DEI PALESTINESI 

fL CAIRO. 13. 
i Ogni le armi non mancano 

ed i nostri soldati sono molto 
più addestrati che in passato. 
il nostro morale è elevato ». 
ha detto il premier giordano Al 
Talhuni al termrie dei suoi col
loqui con il presi«lente egiziano 
N'asser. 

Al Talhuni. riferendosi alla 
crescente coopcrazione militare 
fra Giordania. Siria ed Iraq 
lungo la linea di cessato il fuo
co nel settore occidentale, ha 
elogiato gli sforzi della Rau 
<4ie « hanno reso possibile que
sta cooiKrazione ». Egli ha inol
tre dichiarato che la Giordania 
« non fluirò mai unilateralmen
te nell'ambito della crisi, né 
siederà a neooziare con Israe
le*. 

Da Tel Aviv si apprende che 
t*i autocarro israeliano è ca-
«luto in un'imboscata. 40 chilo
metri a sud di Kuneitra. nella 
regione di Golan occupata du
rante l'aggressirae del '67. 
L'automezzo è rimasto distrut
to. Nei giorni scx>r.si una mina 
ha ucciso un militare israelia
no e ne ha ferito due. 

A Damasco è stato reso noto 
il cornunicato congiunto firma
to al tenriTie della visita che 
il rnjnistro de?!i esten della 
RDT. Otto Wmtzer ha compiuto 
n Siria. I partec.panti all'in

contro hanno messo in allevo 
la necessita di appoggiare i 
riwvirnenti di liberazione nazio
nale »i .Asia, :n Africa e nel-
l'America Latina. Il cornificato 
condanna qu.odi la fornitura da 
parte de-̂ li Stati Uniti e della 
GermJfua occidentale di aiuti e 
armi a Israele ed esprime l'ap-
pOjrg.o della Repubblica demo
cratica tedesca al movimaa'.o 
d: resistenza palestine~e. 

La repressione franchista contro fa grande lotta dei baschi 

Bilbao: saliti a 120 
gli operai arrestati 

Cinque vescovi si dissociano dalla dichiarazione dell'episcopato 
spagnolo d i totale appoggio alle leggi d i emergenza 

DALLA PRIMA 

MADRID. 13. 
La repressone poliz.esca a 

B Irvo ha già oortnjo .n carcere 
1-10 «verai d irante il grande 
sciopero, .n.ii.ito il 31 gennaio 
e tuttora in cor^o nelia prov.n 
eia b .wa. I lavoratori bacchi 
non <<jn.» stati pu-gali da'.3 
polizia franehi-ta ihe si av
vale della !eg.?e di emergen
za privlamau n tutte le prò 
i .noe ha-cN» da 11 estate seor.sa. 
Gli scioperi colpiscono ì grandi 
compe.vii ndj-itnah e si esten-
dor» anche alle fabbriche piò 
Piccole. 

I-a .iich a razione ct>n la q^iole 
l'ufficio permanente della conv 
missicne episcopale spagno.fl 
o \ e \ a preso la gravvssima po
sizione di totale appvKgio al 
regime franchista e alle leggi 
di eTiergen7tì sia suscit^rhio una 
sene di reaz;<Tii negli ambienti 
ecclesiastici de', poese le quali. 
pur espreue eoo la m i u i m a 

. cautela sono il segno di un net
to disaccordo «x»i la dichiara-
z.ooe ste-v>3. Oggi cinqje vesco
vi dell'Andai.L-:a hanno fatto 
rjerven.re ali ufficio pemTftnert-
te di Mid-;d .«i le.e^r.imma nel 
q.ioie vt'nivXK» formatale con
sulenti r^e.-ve :n mento alia 
dicruarazKwie. SSWTKIO alci*ie 
fiditi anche i ve.scovi di Pain-
plona e di 5<inta^)e.- sarebbero 
in c«Tn:rasto c-m ì a.s.vmto della 
dich>o razione episcopale. 

Nelle un.vers.tà la situazione 
sembra colrrui. dopo gli arresti 
dei dirigenti studente sehi. In 
q.iella di Madrid sono ripresi 
gli «xvamr. in quella di Barcello
na i portoni .vino ancora chiosi 
dopo la serrata orri nata dal ret
tore nel gennaio scorso. 

• • • 
N"E\V YORK. 13. 

Ventxtove intellettuali ameri
cani hanno rivolto un appello 
allDNU perchè sia accertato 

immeiliat-arnente se il regime 
spagnolo « ha osservato o vio
lato i diritti dell'uomo TI oc
casione de: recenti arresti ». 

Irruzione della 
polizia nella 

Università 
di Monaco 

MONACO, 13 
Un forte gruppo di poli

ziotti ha fatto irruzione oggi 
nell'università di Monaco, ìa 
cui facoltà di giornalismo era 
occupata dagli studenti. I po
liziotti, che erano 150, hanno 
espulso a forza 1 giovani dal
la facoltà, arrestandone 43, 
fra cui 8 ragazze. 

Bologna 
stanno trascorrendo il secondo 
inverno nelle baracche che do
vevano essere provvisorie e 
che stanno anch'esse — come 
quelle di tante altre località 
colpite in anni passati — di
ventando permanenti, quando 
accadde tutto questo allora il 
« fenomeno naturale » diviene 
una colpa da addebitare alla 
struttura sociale del paese. 

Quando poi, come nel caso 
del Vajont, non si può neppu
re parlare di « catastrofe natu
rale » (anche se questo è stato 
il tentativo) allora, natural
mente, 11 discorso assume un 
significato gravissimo. Un si
gnificato che è stato sottoli
neato, fisicamente, dalla de
legazione di superstiti del Va
jont — con alla testa 11 com
pagno Arduini, ex sindaco di 
Longarone — giunta a portare 
ul congresso il saluto delle po
polazioni colpite dalla trage
dia: donne ancora in lutto, 
piangenti di fronte all'affettuo
sa solidarietà dell'assemblea, 
uomini dai volti tesi che sono 
giunti qui recando con sé, an
che, la logorante esperienza 
del processo dell'Aquila che, 
come hanno detto, è per 11 fat
to stesso di svolgersi all'Aqui
la, un'ingiuria al loro dolore. 

Il compagno Arduini, nel 
suo discorso, ha sottolineato i 
due aspetti della tragedia: la 
subordinazione degli organi 
di controllo agli interessi della 
SADE — cioè del monopolio 
— che ha reso possibile la 
tragedia e quindi l'incuria che 
questa tragedia sta perpetuan
do. Arduini ha ricordato l'im
pegno preso allora dalle auto
rità di governo: « Giustizia sa
rà fatta » e ha rilevato come 
a tanta distanza di anni que
sta giustizia sia ancora da 
venire; anzi, si sia cercato 
di non rendere mai. 

L'unica attiva solidarietà, 
l'unico fattivo impegno non 
solo adesso, ma anche prima 
che la catastrofe si verificas
se (e Arduini ha ricordato co
me la corrispondente del
l'Unità, Tina Merlin, fosse sta
ta denunciata proprio per aver 
gettato un grido d'allarme) le 
popolazioni del Vajont l'han
no ricevuta dai comunisti « e 
noi — ha detto — siamo qui 
a chiedere ancora una volta 
la vostra solidarietà » per ri
solvere i problemi aperti dalla 
catastrofe e dalle sue conse
guenze. 

A queste, che sono state le 
voci delle tipiche tragedie ita
liane, se ne sono unite altre, 
nel corso della giornata; so
prattutto quelle che parlano 
delle lotte del lavoro. La voce 
di quelli dell'Apollon, in parti
colare, lo stabilimento romano 
occupato ormai da nove me
si: sono venuti qui in delega
zione, quelli che ormai sono 1 
veterani di questa forma di lot
ta, portando il grande stri
scione che reca la loro paro
la d'ordine: « Resisteremo un 
minuto più del padrone » e 
che un loro picchetto — da 
mesi — reca ogni giorno da
vanti a Palazzo Chigi o a 
Montecitorio. La vicenda del
l'Apollon è ormai diventata 
una vicenda esemplare, non so
lo perchè dura da cosi tanto 
tempo ( « e d abbiamo dovuto 
superare — hanno detto al 
congresso — una prova terri
bile: quella del logorio dei 
nervi ») ma anche per le com
ponenti che ne hanno consen
tito, appunto, una durata cosi 
prolungata; sono stati i dele
gati stessi dell'Apollon ad an
nunciarle: l'unità raggiunta tra 
di loro — giovani e vecchi, 
operai e tecnici, marxisti e 
cattolici —, e la solidarietà 
che attorno a loro si è svi
luppata aiutandoli a trovare 
i mezzi per resistere quel 
a minuto più del padrone ». 

Anche qui — come in tutte 
le lotte — il momento sin
dacale e il momento politico 
hanno trovato la loro saldatu
ra e l'espressione di questa 
saldatura è stato il saluto 
particolare rivolto al congres
so a nome di 25 lavoratori 
dell'Apollon che proprio in 
questi giorni hanno chiesto 
per la prima volta la tessera 
del partito. » 

Ma sono giunte anche voci 
di altre lotte, da altre fab
briche occupate: « Operai Pa
stificio Neri e Venturi occu
pata fabbrica difesa lavoro 
augurano decisioni ulteriore 
rafforzamento unità lavorato
ri difesa diritti operai » e 
ancora: « Gruppo di sciope
ranti picchettaggio in fabbri
che Alto Mantovano augura 
buon lavoro » e poi gli auto
ferrotranvieri di Lecce, i la
voratori emigrati a Francofor
te sul Meno, a Lalouviere in 
Belgio, a Doubs e a Sevres 
in Francia. Ma i messaggi, gli 
auguri, le sollecitazioni non 
arrivano solo dal mondo ope
raio; un telegramma ha in
viato la sezione di Bologna 
del movimento maestri non di 
ruolo: « Movimento maestri 
non di ruolo interprete attese 
20.000 disoccupati segue atten
tamente fasi congresso et au
spica attento esame maestri 
disoccupati stop Auspica al
tresì impegno PCI per scuo
la tempo pieno et riduzione 
classi sovraffollate mass 'mo 
20 alunni quale fondamentale 
mezzo atto risolvere angoscio
so problema stop Saluti et 
buon proseguimento lavon » 
e un analogo telegramma da 
Lecce: < Gruppo insegnanti 
fuori ruolo Lecce chiede im
pegno congresso risoluzione 
loro gravissimo problema ele
mento e<c^rì2»3l£ Sviluppo do 
mocratico et s«x:ietà stop 
Tale problema triste retaggio 
sindacaiismo autonomo et 
società borbonica stop Fidu
ciosi et grati interessamento • . 

Ma il Congresso ha un'al
tra vita, oltre quella che si 
svolge nel Palazzo dello Sport: 
una intensa attività che ri
guarda soprattutto le delega
zioni straniere, impegnate in 
visite a sezioni del partito 
della città e della provincia 
ed in incontri con 1 dirigenti 
del nostro partito. In questo 
quadro il compagno Longo si 
è incontrato col compagno P o 
nomariov che dirige la delega
zione sovietica, col compagno 
Klisko che dirige quella p ò 
lacca, col compagno Mizil che 
dirige quella rumena, col com
pagno Kardelj che dirige quel 
la jugoslava e col compagno 
Erban che ha espresso al 
compagno Longo i ringrazia 
menti per l'appoggio dato al
la Direzione del Partito co
munista cecoslovacco ed alla 
sua politica e per le calorose 

accoglienze tributate alla dele
gazione del partito comunista 
cecoslovacco da parte del co
munisti italiani. 

Altri Incontri hanno anche 
1 compagni vietnamiti, sia 
quelli della Repubblica De
mocratica che quelli del Fron
te Nazionale di Liberazione, 
contesi praticamente da tutte 
le organizzazioni di partito e 
democratiche, accolti ovunque 
con un entusiasmo ed un ca
lore commoventi. Valga un 
esempio: in occasione dello 
incontro tra la delegazione 
del FNL e la popolazione di 
Corticella, avvenuto in quella 
Casa del Popolo, sono state 
raccolte in pochi minuti 618 
mila lire per contribuire alla 
lotta partigiana. 

Bengala 
ministro-capo del governo ille
galmente succedutogli, è stato 
battuto e non ritornerà all'as
semblea. Il Partito del Congres
so del Bengala è entrato in 
crisi e alcuni dei suoi più im
portanti esponenti hanno dato 
Je dimissioni: fra questi Atu- , 
lya Ghosh. capo dell'organizza
zione nazionale del Congr&sso. 
e Prafat Chunder presidente 
del partito nel Bengala. 

Il Partito del Congresso esce 
grandemente indebolito anche 
negli altri tre stati nei quali 
si sono svolte in questi giorni 
le elezioni suppletive: lo Uttar 
Pradesh. il Punjab e il Bihar. ' 
/fa già perduto nel Punjab é . 
sicuro che perderà nel Binar '. 
dove il conteggio dei voti è in 
corso, ed ha perduto la maggio 
ranza assoluta nell'Uttar Pra-
desh. lo stato di origine della 
signora Indirà Gandhi, attuale 
primo ministro dell'India. 

(Come è noto, i comunisti 
sono al potere anche nel Kerala. 
uno stato sud-occidentale dal
l'India. che conta oltre 17 milio
ni di abitanti). 

Esami 
gioranza di due terzi (senza 
che il voto del presidente ab
bia valore doppio, come av
veniva finora): ciò varrà an
che per le licenze di 3 . me
dia (dove le commissioni sono 
formate da un presidente 
esterno e da membri inter
ni): 6) ad uso esclusivo dei 
candidati e delle loro fami 
glie, sarà rilasciata dalle com 
missioni una nota « orientati
va > per consigliare la Facoltà 
universitaria cui il candidato 
potrebbe, con maggiore prò 
fitto, indirizzarsi: 7) lo scru
tinio di fine d'anno « divente 
rà la prima fase dell'esame >: 
8) i voti resteranno in decimi 
per le maturità e le abihtozto 
ni: per la licenza media è 
proposta una nuova classifica
zione: ottimo, buono, discreto. 
sufficiente, insufficiente. 

L'anacronistico e esame di 
riparazione » rimarrebbe, in 
vece. p e r ora (e non se ne 
capisce la ragione) nelle clas 
si intermedie dei vari tipi di 
scuola. 

Nixon e Tito 
disposti 

a incontrarsi 
WASHINGTON'. 13-

Fonti ufficiali hanno reso noto 
che in uno scambio di messaggi 
il presidente degli Stati Uniti. 
Nixon. e il presidente jugoslavo. 
Tito, hanno espresso il reciproco 
desiderio d'incontrarsi, pur sen 
za fissare una data per l'in 
contro. 

L'agenzia « Tanjug » ha indi 
cato che Nixon, rispondendo ad 
un messaggio inviatogli in oc
casione del suo insediamento 
alla Casa Bianca da Tito, ha 
espresso il desiderio di incon 
trarsi col capo dello Stato jugo 
slavo e ha aggiunto che. in 
quanto presidente degli Stati 
Cniti, guarda al rafforzamento 
della coopcrazione tra i due 
paesi e al mantenimento dei 
contatti tra di loro. La risposta 
di Tito, consegnata martedì sera 
dall'ambasciatore jugoslavo a 
Washington. Bodgan Crnobrnja. 
al segretario di stato ameri 
rano Rogers. esprime egual 
mente il desiderio di un in 
contro. Anche il capo dello Stato 
jugoslavo dichiara di guardare 
al proseguimento degli utili con 
tatti avuti in passato con t pre 
sidenti degli Stati Uniti. 
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